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Da Kennedy 
a Segni 

I.’nn. Scoili si è ìiiiilaincnti» 
difesi» ieri alta Camera e ha 
confermato che, in sostanza, 
il governo italiano non Ita 
nulla da proporre di reali¬ 
stico e conc4H*ly..per favo¬ 
rire il disttfiìlK e la cessa¬ 
zione degli esperimenti ato¬ 
mici. Kra da prevederlo. Ha. 
Sta- inflìtti ricordare che i 
governanti italiani erano an¬ 
cor freschi, ieri, del « no » 
profferito all’ONU contro la 
tregua atomica proposta dal¬ 
l’india. 

Dove cercare le .radici e 
1 motivi di questa colpevole 
inerzia governativa, se non 
nella tradizionale direzione, 
cioè nella posizione del go¬ 
verno americano? Non c’è 
fragore di « superbomba » 
che possa nascondere que¬ 
sto fatto: che il governo ita¬ 
liano, ili fronte nH’inasprirsi 
della tensione, anziché assu¬ 
mere una posizione originale 
che allarghi un qualche spi¬ 
raglio verso il disarmo, con¬ 
tinua ad avere come preoc- 
cup azione base quella di non 
discostarsi dalle posizioni 
degli Stati filiti. 

K quali sono, oggi, queste 
posizioni? Con sconcertante 
chiarezza il signor Kennedy, 
nella conferenza stampa del¬ 
l’altro ieri, ha precisato che 
l’America marcia verso i più 
alti vertici di riarmo inai 
toccali. K non da oggi. Chi, 
come per esempio VAvanti!, 
ha sostenuto clic la - super¬ 
bomba » sovietica avrebbe 
avuto refretto fatale di pro¬ 
vocare una « ritorsione * 
nell'aumento dell’arma mento 
americano, è smentito pro¬ 
prio da Kennedy. « l'in ila! 
mnincntn della presa di pos¬ 
sesso della nostra carica 
— ha detto Kennedy — noi 
avanzammo richiesta per nn 
anniento di pia di sei mi¬ 
liardi di dollari nella no¬ 
stra tli fesa inizio rade *. Al¬ 
tro che « ritorsione » con¬ 
tingente, dunque, determi¬ 
nala dalla esplosione della 
Novaja Zcmlia! Si trTttla, e 
a chiare lettere, di richieste 
avanzate da Kennedy più di 
un anno fa, all’atto del suo 
insediamento e in un mo¬ 
mento in cui l’attesa gene¬ 
rale del mondo era impron¬ 
tata alla speranza che, dopo 
le proposte di disarmo so¬ 
vietiche, anche dagli Stati 
Uniti giungesse una parola 
concreta di pace c disarmo. 

Qui vanno ricercati i mo¬ 
tivi veri delle preoccupa¬ 
zioni c reazioni non solo di 
paesi neutrali, come l’India, 
ma anche dcll’UHSS c dcl- 
l’intero campo socialista. 
Qui è il motivo della forzosa 
rinuncia delPVHSS alle mi¬ 
sure unilaterali di disarmo 
c della tregua atomica che 
per prima aveva assunto e 
attuato. 

Ma c’è di più. C’c un altro 
aspetto fondamentale della 
conferenza stampa di Ken¬ 
nedy che dimostra la asso¬ 
luta diversità delle posizioni 

I iol i t i clic dei due blocchi, 
vennedy non solo rivela clic 
il suo programma di riarmo 
è il più alto della storia ame¬ 
ricana, ma non dice nep¬ 
pure una parola — ecco il 
punto — sulla possibilità che 
le armi americane un giorno 
o l’altro vengano rese oggetto 
di disarmo. I.’l’RSS è sulla 
posizione completamente op¬ 
posta, giacché nel momento 
stesso in cui provvede alla 
propria difesa militare con¬ 
tinua a proporre concreta¬ 
mente c incessantemente so¬ 
luzioni negoziale c misure 
di disarmo. Non è dii non 
veda la portata politica di 
tale diversità di imposta¬ 
zione. che per ciò che ri¬ 
guarda l’URSS è aneh’essa 
« strutturale »: collegata cioè 
alla natura reale ilei pro¬ 
blemi del socialismo, i quali 
comportano il disarmo cosi 
come quelli del « neo-impe¬ 
rialismo » americano sem¬ 
brano necessitare di ulte¬ 
riore pazzesco riarmo. Non 
apprezzare tale diversità di 
sostanza vuol dire rendersi 
ciechi nella ricerca dei reali 
motivi dell’inasprimento 
della tensione. K vuol dire 
anche precludersi ogni stra¬ 
da alla ricerca dì una con¬ 
creta politica di distensione. 

Una tale politica non può 
certo passare — cosi stanilo 
le cose — attraverso la agi¬ 
tazione antisovietica e nep¬ 
pure attraverso una posi¬ 
zione di « equidistanza ». 
l’ssa «leve necessariamente 
passare attraverso la indivi¬ 
duazione delle cause e delle 
responsabilità della tensione 
laddove esse sono, e attra¬ 
verso una azione unitaria 
delle masse, che si indirizzi 
contro queste cause e re¬ 
sponsabilità e alibi.» come 
parola d’ordine la fine di 
tutte le esplosioni e il di¬ 
sarmo. 

Sono precisamente queste 

f iosizioni che il governo ita- 
inno si mostra incapace di 
assumere mantenendosi sulla 
sci» delle posizioni ameri- 


IL PRESIDE NTE POPOLARE SI INSED IA A QUIT 

Castro: in Ecuador 
sconfitti gli U.S.A. 
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Co.stituito 
Il sindaco 


un governo di coalizione - Grandi manifestazioni in tutte le 
di Giiayaquil responsabile degli eccidi si rifugia nel consolato 


citta 

USA 


Ql’ITO, 9. — 11 vice pre¬ 
sidente Carlos Julio A rose- 
menu ha prestato giuramen¬ 
to, quale nuovo presidente 
dell’ Ecuador, come previsto 
dalla Costituzione. 11 presi¬ 
dente filo-americano Velaseli 

I ha ria ha lasciato o sta por 
lasciare il paese, dopo aver 
trovato rifugio presso l’am¬ 
basciata messicana di Quito. 

II presidente della Corte su¬ 
prema Gallegos Toledo, elle 
i capi militari dell’esercito 
avevano cercato di opporre 
a Aroseniena per evitare la 
«débàcle», e stato costretto 
a rinunciare aU'iiicarico af¬ 
fidatogli dai militari contro la 


volontà del popolo e del Con¬ 
gresso. Nelle strade della ca¬ 
pitale e negli altri centri del 
paese la popolazione esulta 
per il granile successo ripor¬ 
tato sulle forze più retrive 
della reazione ecuadoriana e 
suU’imperialisnio americano. 

Tirando quella che. in cer¬ 
to qual modo, si potrebbe 
chiamare la « lezione » degli 
avvenimenti, il primo mi¬ 
nistro Fulel Castro ha di¬ 
chiarato alla radio dell’Ava¬ 
na che « gli episodi svoltisi 
nell’Ecuador costituiscono 
una grave sconfitta per gli 
Stati Uniti ». Castro ha ri¬ 
levato elle « l’imperialismo 


yititqui aveva provocato il 
colpo di stato militare dopo 
la caduta di Velasco Ilmrni 
per impedire l'ascesa al po¬ 
tere ili Aroseniena », ed ha 
tracciato un parallelo tra lo 
svolgimento degli avveni¬ 
menti neU’Kciiador c la crisi 
politica in Brasile dopo la 
caduta di Jatiio Quadros. ri¬ 
cordando die anche allora 
gli Stati Uniti avevano in¬ 
citato i militari brasiliani a 
sbarrare la strada al presi¬ 
dente Giullari. « Questo mo¬ 
do di fare — ha detto Ca¬ 
stro — potrebbe portare a 
una guerra coloniale nel- 
,l’America latina*. Ma ormai 
nell’America latina, la forza 


popolare si fa sciupi e più po¬ 
tente e l’arrivo al potere del 
presidente Aiosoinenn costi¬ 
tuisce per il dipaitmiento di 
Stato americano una bomba 
da 75 niegatounellaU* ». 

Infine, il pi imo ministro 
cubano lui espresso il suo ap¬ 
poggio all’azione del presi¬ 
dente Aroseniena. la quale è 
approvata dai (.'votatori, da¬ 
gli studenti e dal popolo del- 

l’Ecuador. 

Il presidente Aroseniena 
Ila costituito stamane il silo 
governo. Es-o comprende 
quattro liberali, un liberale 
indipendente, due socialisti, 
un conservato’e. un indipen¬ 
dente e un sociat-ci ustiono. 
Il ministero d 'di Esteri è 
stato affidato a Francisco 
Acosta Vepez. (social-cristia¬ 
no) ex ambasciatore nel Bra¬ 
sile, Messico e Aigeiituia. 1 
capi dcH’avin/iotie. della ma¬ 
rina c ili alemu» unità del¬ 
l’esercito hanno fumato un 
comunicato comune in cui 
appoggiano la decisione del 
Congresso in favole di Aio- 
semciia. Essi minacciano di 
chiudere tutti gli accessi al 
paese por impeline un inter¬ 
vento esterno e di stroncate 
con bombardamenti ogni ie- 
sistcn/a militare a quella de¬ 
cisione. 

’M- governo costituito da 
Aroseniena non è, come si 
vede, un governo «di sini¬ 
stra », e neppure, a rigor di 
tei mini, un governo di unità 
nazionale. Ne sono esclusi, 
infatti i comunisti e le forze 
più avanzate del paese, che 
pure hanno dato il contribu¬ 
to decisivo al rovesciamen¬ 
to di Velasco Ibarrn. 

Ma proprio in questo con¬ 
tributo — nel movimento di 

Ma proprio in questo con- 
massa antimperialista che i 
comunisti sono riusciti a su¬ 
scitale — sta l'aspetto di 
maggior rilievo di questa di¬ 


si e della ptospettiva che es¬ 
sa apio 

Stamane, numerose mani- 
test. i/ioni popolari si sono 
svolte a Gu.iv.iquil, dove gli 
studenti si accingevano a 
marciali» su Quito. I manife¬ 
stanti hanno chiesto le di¬ 
missioni t» la punizione del 
sindaco della città, Melimi- 
Idez Gilbert, uno ilei mag¬ 
giori responsabili dei san¬ 
guinosi eccidi perpetrati ne¬ 
gli ultimi tre giorni. Saputo 
die il Moiiotule/. Gilbert si 
eia rifugiato presso il con¬ 
solato americano. In folla 
cercava di invadere i locali 
per linciarlo. Soltanto l'in¬ 
tervento dei dirigenti sinda¬ 
cali e politici faceva desi- 
steri» i dimostranti dal loro 
proposito. Manifestazioni sii 
sono svolti* ni tutte le altre 
città. 

Indipendentemente da co- 
(r<ililllili;i In 10. pag. 9. col.) 

400 avvocati 
denunciano 
i brogli elettorali 
in Grecia 

ATENE. 10 — Quatti o- 

ceiito avvocati di Atene, elle 
hanno pi estati» la loro opera 
come funzionari " elettorali 
nelle elezioni ilei 29 ottobre, 
hanno pubblicato un docu¬ 
mento nel quale affermano 
elle lo Stato e organizzazio¬ 
ni appoggiate dallo Stato 
hanno esercitato * pressioni 
fisiche e morali * sogli elet¬ 
toli. specialmente nelle cam¬ 
pagne 

Il ministro degli Interni. 
Hallis. Iia tentato di contro¬ 
battere alle circostanziate 
accuse, dichiarando chi» si¬ 
nora il governo Ila informa¬ 
zioni di incidenti in soli ti dei 
97à2 seggi elettorali ilei 
paesi» 



GUAYAQIIII, — Studenti dell’università accovacciati In trlnrcc scavate intorno atte loro fa¬ 
coltà per difendersi dal fautori del deposto presidente Velasco Iltarra (Telefoto) 


Da 7 giorni battaglia per i trasporti 

Roma si ribella 
contro il caos 


L’aumento delle tariffe: una scintilla ma è l’organiz¬ 
zazione stessa della città che viene messa sotto accusa 



A una settimana dall'Inizio della protesta contro ull annidili drltu tarlilo tranviarie, altre 
manifestazioni iIckII utenti della STKFKIl lumini paralizzalo anche Ieri oleum» tra le più fre- 
■Iucniatr lineo ili trasporti di Itnnm. Il Iranico f» stato Moccolo per duo oro sulla via Appia 
Nuova: centinaia ili passecuerl. poco dopo lo sette, discesi dal tram alla fermala dcll'Allic- 
rane si sana seduti sul Mauri, rendendo Impossibile la circolazione sullo linee per Cinecittà, 
il Velodromo, lo Capannello o I Castelli. Circa cini|iiantu pillinoli e tram sono riunisti fermi. 
I.a protesta si é «tallo ordinata lino olle otto. i|iiando la polizia — «edere* c carabinieri In 
pieno assetto di guerra — è Intervenuta In forze, cnrlruiitlo duramente I dimostranti e Ini¬ 
ziando min caccia ull'iinino Indiscriminata clic si ò conclusa con lìti arresti; Ira gli arrestati, 
moltissimi gli «Indenti, che Ieri ballilo partecipato alla manifestazione. Altre proteste hanno 
avuto luogo a Cccafuino e a Tur de Schiavi. Nella foto; Il Iranico bloccato ull'Alherono 


Concluso a Montecitorio il dibattito sul drammatico problema delle esplosioni atomiche 


Segni e Gui respingono ogni impegno concreto 
di azione por il disarmo nucleare o il negoziato 

La replica del compagno Giancarlo Pajetta - Il modo come il governo segue gli avvenimenti è del tutto inadeguato alla loro gravità 
L*atteggiamento della maggioranza non ha consentito passi avanti - infondato Vallarme degli interpellanti de sulla radioattività 


Non esiste ancora oggi in ] 
Italia un reale pericolo de¬ 
rivante dalla accresciuta ra¬ 
dioattività della atmosfera; 
questa la dichiarazione più 
importante resa dal sottose¬ 
gretario alla Sanità on. Maz¬ 
za nel corso ilei discorso pro¬ 
nunciato ieri pomeriggio alla 
Camera dei deputati, in re¬ 
plica alle interpellanze ed 
interrogazioni da più parti 
presentate sui provvedimen¬ 
ti da adottare in relazione 
alla ripresa degli esperimenti 
nucleari. 

Non si tratta naturalmente 
solo di provvedimenti sani¬ 
tari: aspetti politici rilevan¬ 
ti emergono dall’aggravarsi 
della situazione intemazio¬ 
nale. ma di questi tratterà 
il ministro Segni. 

Il sottosegretario MAZZA 
che parla in sostituzione del- 
l'on Guardina indisposto, s: 
e limitato a parlare dei pri¬ 
mi: si e lontani dunque, : ri 
I Italia dal limite del pericolo 
|e, comunque, tutte le misure 
sono state prese sia per in¬ 
troni (attraverso 96 stazioni 


rane. Il dibattilo alla Camera 
tensificare il sistema dei con¬ 
ila avuto il pregio ili met¬ 
tere in evidenza proprio que¬ 
sta incapacità, di porre in 
luce con ciò il carattere falso 
c ipocrita delta campagna 
contro la superbomba sovie¬ 
tica, di confermare la giu¬ 
stezza della nostra posizione 
di ieri e di oggi: una posi¬ 
zione di attacco al partilo 
della guerra internazionale 
e interno e di azione uni¬ 
taria jier la fine di tutte, le 
esplosioni, por un disarmo 
generale c controllato, per 
iun disimpegno dell’Italia. 


di rilevamento distribuite su 
tutto il territorio nazionale), 
sia per far fronte ad un 
eventuale aumento della ra¬ 
dioattività (nessun pericolo 
esiste nel consumare latte 
fresco, ma già sono state as¬ 
sicurate scorte di latte in 
polvere in caso ciò si renda 
necessario ). 

I/on. SEGNI in un lungo, 
giustificativo c confuso di¬ 
scorso ha rifatto in parte la 
storia delle lunghe tratta¬ 
tive di Ginevra, che come e 
noto, dopo alterne vicende 
si risolsero nell'aprile di que¬ 
st’anno in un fallimento per 
la impossibilita di giungere 
ad un accordo sul controllo 
delle esplosioni sotterranee 
Secondo il ministro degli 
Ustori le giustificazioni for¬ 
nite dall’URSS e la ripresa 
degli esperimenti nucleari, 
sarebbero assai poco convin¬ 
centi. data la evidente e 
proclamata superiorità del- 
Ì'URSS nel campo degli ar¬ 
mamenti sia atomici sia con¬ 
venzionali Non si tratta dun¬ 
que di misure difensive co¬ 
me Krusciov ha scritto an¬ 
cora all'un I-a Pira, sindaco 
(li Fi ronzo, del quale il Go¬ 
verno giudica positivo l'in¬ 
tervento .. 

SERVF.LI.O (MSI): F’ una 
bullonata 

SEGNI: ...Nessuno minac¬ 
cia IT'RSS. tantoppiù che 
l’America e assai lontana 
C’c l'Atlantico che divide i 
due paesi .. 

PAJETTA: E le basi ame¬ 
ricane in Europa ? 

Evidentemente preoccupa¬ 
to di spiegare Patteggiamen¬ 
to italiano in relazione al 
voto contrario alla moratoria 

(Continua in 9. paR. 7. col.) 


L’intervento 
di Pajetta 

A nome del gruppo comu¬ 
nista ha replicato ai rappre¬ 
sentanti del governo il compa¬ 
gno on. PAJETTA il quale 
ha esordito affermando che 
ila parte del governo italiano 
non si e manifestata, nel di¬ 
scorso «lelPon. Segni, la c<»- 
scienza del pericolo della 
guerra atomica, dai comuni¬ 
sti riconosciuto e sottolinea¬ 
to; la coscienza quindi della 
necessita di trarre da questo 


(Dalla noi tra redazione) 

MOSCA. 9 — Il primo mi¬ 
nistro Krusciov ha intratte¬ 
nuto oggi a colloquio i>er dol¬ 
ore l’ambasciatore della Re¬ 
pubblica Federale tedesca 
Kroll. Nessun comunicato e 
stato diffuso dalle due parti 
sul contenuto di questa con¬ 
versazione, che va evidente¬ 
mente collegata con le ulti¬ 
me offerte di trattative avan¬ 
zate da Krusciov nel corso 
dei suoi tre rapporti al XXII 
congresso del PCUS. 

Fonti autorizzate sovieti¬ 
che hanno anche smentito 
che Krusciov abbia ufficial- 


pericolo le necessarie conse¬ 
guenze. I.'on. Segni ha detto 
che da parte governativa si 
agirà con tenacia ma senza 
troppe illusioni; ebbene que¬ 
sto atteggiamento non cor¬ 
risponde a quello che è il 
pericolo reale, che almeno a 
parole si riconosce. Ella ci 
tir. detto — ha proseguito il 
compagno Pajetta — che sono 
state fatte delle proteste al¬ 
l'Unione Sovietica da parte 
del nostro governo. Ma io le 
chiedo se queste proteste 
hanno dei precedenti, se ad 


mente invitato il cancelliere 
Adenauer a Mosca. 

Tuttavia, a tarda sera, è 
circolata negli ambienti oc¬ 
cidentali della capitale so¬ 
vietica la notizia che Kru¬ 
sciov avrebbe presentato una 
dettagliata proposta per una 
concreta procedura aita a ri¬ 
solvere, neU’interesso delle 
due parti, il problema di Ber¬ 
lino ovest, prima e indipen¬ 
dentemente da quello più va¬ 
sto della firma del trattato 
di pace con le due Germanie. 

la; proposte del governo 
dell’URSS si dislocherebbero 
in quattro punti che po»- 


esetnpio. quando sono esplo¬ 
se durante la tregua nuclea¬ 
re le bombe atomiche fran¬ 
cesi c’c stata una protesta 
diplomatica a Parigi. Il no¬ 
stre ambasciatore ha in quel¬ 
la occasione fatto osservare 
al governo francese che quel¬ 
le esplosioni avvenivano in 
violazione della tregua ato¬ 
mica? 

Segni (imbarazzato), scuo¬ 
te la testa. 

PAJETTA: Allora ci tro¬ 
viamo di fronte a qualche 
cosa di veramente strano; 


siamo s.ntetiz/are in qnc- 
modo: 1> le quattro 

grandi potenze firmatarie de¬ 
gli accorili di Potsdam con¬ 
cordano per Berlino ovest 
un nuovo status. quel'o 
di citta libera, senza la 
partecipazione dei due Stati 
tedeschi. I.'accordo verte, tra 
l’altro, sulle garanzie concer¬ 
nenti le vie di accesso alla 
ritta e la completa libertà 
dei cittadini di Berlino ovest. 
• quali potranno scegliere il 
regime a loro gradito. 2) 
Successivamente tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Repubblica 
Democratica tedesca inter- 


voi pensato dunque che sia¬ 
no deleterio e deplorabili 
soltanto Io esplosioni clic sor¬ 
voli > alla vostra propaganda; 
è dunque la posizione dei 
fascisti quella che voi accet¬ 
tate In realtà i pericoli della 
guerra atomica vi lasciano 
indifferenti. Questo é rio che 
va ancora una volta sottoli¬ 
neato. 

Abbiamo sentito afferma¬ 
re alla vigilia di questo di¬ 
battito che vi sarebbe stata 
una condanna, un processo 
contro i comunisti. Dubbi.i- 


viene un accordo in base al 
quale la RD.l. si impegna 
a rispettare il nuovo status 
di Berlino ove.-,i e Je i onnes- 
se garanzie. 3) Coinè « terzo 
temjx» » le quattro grandi (xt. 
tenze. unitamente alla Ri¬ 
pubblica Federale tedesca, 
dovrebbero armare a una 
intesa per il rn petto della 
sovranità della R I) T. 4) I 
punti sopra detti verrebbero 
attuati prima della firma del 
trattato di pace tedesco e 
non contemporaneamente o 
dopo, come era previsto nelle 
proposte iniziali dell’URSS. 

Due altre notizie della not- 


nio dire che questo processo 
non vi e stato, non poteva 
esservi e comunque e appar¬ 
so ridicolo il tentativo ili 
qualcuno di stravolgere la di¬ 
scussione in questo minio. Ma 
vi è stata pero, c ile ricono¬ 
sciamo l'elemento positivo, 
una denuncia contro la bom¬ 
ba atomica c termonucleare, 
e malgrado tutto, malgrado 
ogni tentativo di deformazio¬ 
ne propagandistica o di uti- 
l.z/.i/ione anticomunista, vi 

(Continua In 9. pae. R. rol 1 


te sembrali»» aggiungere peso 
alla precedente: la prima ri¬ 
guarda lo stesso ambasciato- 
re della Repubblica Federale 
Tedesca. Kroll, che ha an¬ 
nunziato di partire per Bonn 
fra tre giorni, vi»>o prima 
della partenza di Adenauer 
per Washington; la seconda 
concerne il ministra itegli 
Esteri sovietico Gronnko che. 
poco dopo la line del collo¬ 
quio Krusciov-Kroll. ha ri¬ 
cevuto il collega Botar Boltz. 
ministro degli Esteri dellz 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

ACGDSTO PANCALDI 


Da ami settimana Roma 
è scossa da un susseguirsi 
di firntcste mussicele, in . 
alenai casi drammatiche, • 
con cariche delta Celere e ! 
decine di urresti. Cominciò , 
reami i scorso, all’alba. 1 
Hi:nnd () il primo treno del -, 
la STEFF.lt stara per la¬ 
sciare Osti ti /.idi» diretto 
ii piazzale Ostiense — un. 
percorso di mia reatina di 
ibitometri — con il con-' 
sarto carico di operai e »M > 
impiccati. I viaggiatori si 
sdraiarono sui binari ed il, 
treno potè partire solo ur*. 
paio d’ore dopo. Dicci ch»-‘ 
lo metri pili armiti, alla, 
fermata di Acilin. timi' 
prosili borita fa che nel id¬ 
eo di fiochi mirti è tripl;- 
rata ed ora conta 15 000 
abitanti, alcune impilata di 
napoiatori lo costrinsero 
nuovamente a fermarsi. 
Per iptcl otorini, nemmeno 
uno ilei 102 convogli qior- 
nalicn che percorrono la 
lìomn-l.uin . potè mito ger¬ 
ii dai capolinea. 

Tre piorni dopo, lunedi 
scorso, la protesta scoppio 
a ('cntnccllc, ad est drl’a 
città. Decine e decine di 
tram e di autobus furono 
bloccati dalla folla. I.a po¬ 
lizia intervenne in forze. 
e si iicccs*» una violenta 
battaplia: brutali cariche, 
lanci di bombe lacrimoge¬ 
ne. alle quali t dimostran¬ 
ti risposero r<m unti fitta 
sassaiola. Anche quel gior¬ 
no nessun tram deVa 
STFFFR potè muoversi 
lungo la linea, anche per¬ 
che i dipendenti tirila so¬ 
cietà scesero in sciopero 
i ri segno di solidarietà con 
r rtuggnifori. H giorno do- 
po, martedì, la polizia pre¬ 
sidio tutte le stazioni liel- 
7>i STFFFR. mentre dele¬ 
gazioni formate di cittadi¬ 
ni. dirigenti sindacali, par¬ 
lamentari e consiglieri co¬ 
munali della disciolta am¬ 
ministrazione. protestava¬ 
no presso la direzione del¬ 
la società, il ministero dei’ 
Trasporti, il commissario 
straordinario al Comune. 

Mercoledì, altri scontri ; 
con la polizia, di nuovo nei * 
quartieri collegati dalla\ 
Rama-Lido, uno sciopero i 
di cinque ore dei tranvie» , 
ri della società, altre d#- » 
legazioni in Campidoglio, « 
sta colta nccolfe da un un- ’ 
trito schieramento di co- . 


Nel corso di un colloquio di due ore al Cremlino 

Quattro punti por Boriino illustrati 
da Krus ciov all'ambasciatore di Bon n 

1) nuovo «status» per la città; 2) impegno della R.D.T. a rispettarlo; 3) rispetto della sovranità della 
Germania democratica; 4) firma successiva del trattato di pace - Kroll riferirà al cancelliere Adenauer 
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rabitileri e di agenti. Altre 
cariche e altri arresti. Ie¬ 
ri mattina, un altro quar¬ 
tiere — l’Appio — è sta¬ 
to investito dalla prote¬ 
sta: per due ore i tram si 
sono allungati uno dietro 
l’altro mentre migliaia di 
persone — anche qui ope¬ 
rai, impiegati, studenti — 
erano sedute sui binari. La 
polizia è giunta a sirene 
spiegate ed ha arrestato 
venti studenti, facilmente 
riconoscibili dalla cartella 
che portavano sotto brac¬ 
cio. 

Oggi si riunisce il Con¬ 
siglio generale delle leghe 
e dei sindacati: domenica 
prossima si terrà una as¬ 
semblea regionale, presen¬ 
ti sindaci e amministrato¬ 
ri del Lazio. La stessa De¬ 
mocrazia cristiana è scos¬ 
sa profondamente dalle 
agitazioni: la maggioranza 
andreottiana del Comita¬ 
to romano ha defenestrato 
Il segretario della sezione 
di Acilia, ed il commissa¬ 
rio inviato per dirigere la 
organizzazione è stato cac¬ 
ciato a fischi dagli Iscritti. 
Il movimento si allarga, 
incontenibile. I giornali 
romani escono con grossi 
titoli in prima pagina. Da 
molti anni Roma non cono¬ 
sceva un moto di protesta 
così violento e unitario co¬ 
me quello che la sta agi¬ 
tando da sette giorni. 

Quali le cause? La scin¬ 
tilla che ha fatto divam¬ 
pare l’incendio è stato lo 
aumento del prezzo del bi¬ 
glietti, attuato improvvi¬ 
samente dalla STEFER 
dieci giorni fa. La matti¬ 
na del primo novembre 1 
passeggeri hanno attuto la 
spiacevole sorpresa di do¬ 
ver pagare le « corse » 
dieci, venti lire in più. Il 
primo giorno hanno pro¬ 
testato con i fattorini, i 
quali non potevano far al¬ 
tro che allargare le brac¬ 
cia, poi sono passati alla 
rivolta aperta, 

Una strana 
società anonima 

L'ampiezza del moti di 
protesta non si spiega tut¬ 
tavia con il solo aumento 
delie tariffe, anche se que¬ 
sto è andato a colpire la 
parte più povera della cit¬ 
tadinanza romana. Difatti 
la STEFER, una strana so¬ 
cietà anonima, il cui Inte¬ 
ro pacchetto azionario è 
di proprietà del comune 
di Roma, gestisce i servi¬ 
zi urbani nei quartieri più 
popolari della città, quelli 
che si diramano lungo Ut 
Casilina, la T uscolaua, 
l’Appio e la via del Ma¬ 
re. Vi è dell’altro: è l’or¬ 
ganizzazione stessa della 
città che viene messa sot¬ 
to accusa da queste prote¬ 
ste, lo sviluppo abnorme, 
caotico, impresso all’or¬ 
ganismo urbano dalla spe¬ 
culazione, la quale ha con¬ 
dizionato alle proprie scel¬ 
te i trasporti pubblici ed 
ogni altra attrezzatura 
cittadina. Roma presenta 
l’aspetto di un corpo 
mostruosamente cresciuto, 
sorretto da uno scheletro 
di bambino. 

Viverci diventa giorno 
per giorno sempre più dif¬ 
ficile, più faticoso, più co¬ 
stoso. Un edile che abita 
a Pietralata e deve recarsi 
nella zona dell’EUR, do¬ 
ve sorgono decine di can¬ 
tieri, compie un percorso 
di poco più di quìndici 
km., impiegando un’ora c 
un quarto, se è fortunato 
con le coincidenze. Egli 
viaggia ad una media di 
cinque chilometri all'ora, 
su autobus sovraffollati, 
su cui spesso deve salire 
facendosi largo a colpi di 
gomito. Se parte dalla Ca¬ 
silina, Il tempo impiegato 
si allunga di un quarto 
d’ora, pur essendo il per¬ 
corso più breve, a causa 
del maggior numero di 
trasbordi. Questi esempi 
non sono presi a caso, co¬ 
stituiscono la media. Se 
chiedete ad un qualsiasi 
operaio romano, od un 
qualsiasi impiegato, ad un 
qualsiasi studente, quanto 
tempo trascorre sugli au¬ 
tomezzi pubblici per re¬ 
carsi al lavoro o a scuola, 
vi sentirete rispondere nei 
casi migliori « un’ora ». 
Un'ora per andare, un’ora 
per tornare. Sulla giorna¬ 
ta lavorativa vera e pro¬ 
pria, secondo calcoli di sci 
anni fa, si sovrappone un 
milione di ore perdute sui 
tram e sugli autobus. 

Né migliore è la condi¬ 
zione di chi possiede una 
automobile. In una recen¬ 
te inchiesta tcleeisioa sul 
traffico nelle grandi città. 
Roma veniva presentata 
come la città più caotica di 
Italia. 1 « punti neri » del¬ 
la circolazione stradale, co¬ 
me vengono indicate dai 
tecnici ie zone di conge¬ 
stione, aumentano di mese 
in mese. Dieci anni fa si 
limitavano alle zone cen¬ 
trali, poi sono apparsi nei 
quartieri che fanno coro¬ 
na al centro. Ora hanno 
raggiunto la periferia, nel¬ 
la quale si verificano nodi 
di traffico inestricabili per 
il 70 per cento della gior¬ 
nata. Ormai anche gli stra¬ 
teghi della circolazione ur¬ 
bana hanno abbandonato 
l’idea di un possibile in¬ 
tervento risolutivo sui 
« punti neri *: c la intera 
città che è diventata un 
unico, spaventoso « punto 
mero ». 

Per l’automobilista, una 
volta raggiunto il luogo di 
lavoro, si presenta poi un 
altro grosso problema da 
risolvere: quello del par¬ 
cheggio. Ricordiamo una 


altra cifra, estremamente 
indicativd, pur nella sua 
approssimazione: nelle zo- ' 
tic centrali II 28 per cen¬ 
to delle automobili in cir¬ 
colazione sono guidate da 
poveri disperati in cerca di 
un posto in cui infilarsi. 
Non per nulla le multe per 
divieti di sosta hanno rag¬ 
giunto cifre incredibili: 
solo nella zona in cui vi¬ 
ge la « sosta a tempo » li¬ 
mitata ad un’ora (circa 
un decimo dell’area urba¬ 
na) ogni mese vengono pa¬ 
gati 4 milioni di multa. La 
tassa del posteggio. 

Ancora: ogni giorno 
giungono dalla regione e 
dalla provincia dalle 150 
mila alle 200 mila persone, 
per ragioni di lavoro o di 
studio. I mezzi pubblici di 
linea riversano ogni mat¬ 
tina nelle stazioni termi¬ 
nali una città * autocarra¬ 
ta »; 80.000 persone, alle 
quali si aggiungono le 
21.151 che arrivano a Ro¬ 
ma con le ferrorie dello 
Stato. Si tratta di gente 
partita alle 3 o alle 4 del 
mattino dai propri paesi, 
per potersi trovare In uffi¬ 
cio, in fabbrica o in can¬ 
tiere alle otto. Comincia¬ 
no la giornata lavorativa 
già stanchi, con sulle spal¬ 
le il peso di quattro, cin¬ 
que ore di viaggio, e l'in¬ 
cubo del ritorno. 

/ 

Non vedono 
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Mentre i socialdemocratici sono pronti a capitolare 


• C. e maggioranza divise 
intorno alla legge sulle aree 
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Imminente^! dibattito alla Camera - Repubblicani e sindacalisti d.c. contro il testo appoggiato dal 
PL1 - Dichiarazioni di Natoli e del socialista Borghese - Il comune di Pesaro per una legge efficiente 
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ILLUSTRATA AL SENATO 

La posizione 
dei comunisti 
sull’Ateneo 
calabrese 


l senatori comunisti hanno 
continuato ieri a battersi nel- 
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mmisi 




possibile prevedere stesso della Democrazia eri- l’interno della DC vi è movi- monda speculazione di questi democristiani MILlTKltNI e 
za quali queste de- stiana. E’ quello che sta awe- mento, da parte della corrente anni? Comunque vadano le tANNUZZI hanno invece dot¬ 


ile tanta pfeanpunciate decisio- stiano determinando significa- Perchè questo e non altro si- sinistra e intanto pone il prò- nia> per da re alla Calabria 

rti dèi Piti sulle sorti del 1 go : Uve spaccature non solo tra i gnifiea la proposta che sta da- prio suggello su una legge che una università seria, moJer- 

verno di « convergenza » e an- « convergenU », ma nel seno vanti alla Camera. Anche al- deve perpetuare la più ini- na efficiente. Gli oratori 
cura non è possibile prevedere stesso della Democrazia cri- l’interno della DC vi è movi- monda speculazione di questi democristiani MILlTKltNI e 

con sicurezza quali queste de- stiana. E’ quello che sta awe- mento, da parte della corrente anni? Comunque vadano le tANNUZZI hanno invece det- 

cisioni saranno: chi parla sen- nendo a proposito del contro- di Rinnovamento: si annun- cose all’interno dei partiti che to (li accettare in ogni sua 

z’altro di apertura della crisi, verso disegno di legg§, sulle ciano decine di emendamenti sostengono il governo, sia parte il progetto governativo, 

chi prevede un rinvio ad una aree fabbricabili, ripffoahbitn e riunioni della direzione del chiaro che il gruppo comuni- *1 quale snatura una reale 

sessione del Consiglio nazio- nella nuova legislatom partito e del gruppo parla- sta è fermamente intenzionato esigenza della regione cala- 

naie, chi infine parla di de- cialdemocratico ' Preti e dèi montare. E’ sperabile che in a condurre una lotta seria e, brese per farne strumento di 

cisloni «interlocutorie», che tutto snaturato in fco'mmissio queste riunioni non si dimen- se necessario, anche lunga, per una bassa misura demagogi- 

rinviorebbero « la palla » alla ne sotto le pressioni dei libo- tichi che 11 mese scorso, al impedire che gli interessi del- ca> P er nulla preoccupandosi 

DC, ponendo una serie di con- rali. - congresso dell’ANCI, tutti gli 1® speculazione privata pre- f J e * V ca *j interessi degli stu- 

dizioni alla continuazione del- mem»rjiTiniJC r\l UATAtl amministratori d.c. hanno pre- valgano ancora una volta sul- . eatl calabresi e dell IJnivor- 

la collaborazione con l’attuale UlLnlAKA<.IUrtt Ul nAIULI so posizione contro il progetto l’interesse pubblico e che un 31 * a italiana, 

governo. La Voce repuhbii- Sull’argomento ha fatto Ieri Marzotto, chiedendo che si ri- nuovo colpo sia vibrato contro Nella discussione ?nnn in¬ 
curia anche ieri ha comunque una dichiarazione il compagno torni a discutere sulla base i bilanci dei Comuni e contro tervenuti L compagni Luca 

smentito illazioni e previsioni Aldo Natoli: « E’ imminente del disegno di legge originario l’ordinato sviluppo dei nostri DE LUCA e LUPORINI. Il 

che hanno «un mero valore — egli ha detto — l’inizio del- dell’on. Preti, che garantiva ai centri urbani ». primo ha detto che !, i 1 calrt- 

propagandistico », ma non ha la discussione della legge sulle Comuni l’istituzione di una II compagno socialista Ror- blesi, per una triste espcrion- 

offerto alcuna indicazione con- arce fabbricabili c pare che le Imposta sulle aree fabbricabili ghese, vice sindaco di Bologna, 7n > hanno imparato a diffidare 
creta suite effettive intenzioni acque comincino a smuoversi, adesso unificata. K’ curioso che ha dichiarato a sua volta che delle « concessioni » dei go- 
rcpubblicane. La Voce Repubblicana ha an- lo stesso on. Preti mantenga * la formulazione della legge vernanti. Nonostante le tante 

E* forse una coincidenza minzialo la ferma intenzione il silenzio come se si preparas- fiscale così come è stata vo- promesse, oggi in Calabria 
Inon del tutto casuale che mcn- del Piti di non accettare il se a votare per la linea di luta dalla maggioranza — e esistono soltanto dica il 30 
I.o drammatico crisi del trasporti clic o esploso a Roma tre si avvicina la scadenza del- testo redatto in commissione, Marzotto e di Malagodi. Porse pertanto il suo riflesso nega- pm‘ cento delle nule srola- 


. « », U I,o drammatico crisi del trasporli che ò esploso n Roma nello 

1 lOrO Ilgll protesta contro gli aumenti, ripropone Innanzitutto 11 pro- 

- --—— 1 ,ionia dello sviluppo caotico della cittì. I nuovi giganteschi 

Una delle cause della quartieri-dormitorio (nelle foto, riNA-C’aso ni Tuscolano) 

frequenza degli infortuni «orti disordinatamente ■ «, macchia d’olio» riversano ogni 

„ p i /-rinfiori è rinviliti mi- giorno decine di migliala di persone sulle lineo tranviarie o 

! filoviario oggravando 1 problemi del traffico e rendendo dilli. 

che alla massacrante mar- elle la pianificazione dello sviluppo del trasporti 

eia di trasferimento alla * 

quale si sottopongono ogni — —■ = - — ! .=-—--= — - - — 1 .=== .. — — ■ = 

?agfo° fisici 1 chVmtoa’i'or- La commissione di censura presieduta da 

panismo. Tornano a casa " " * 

la notte, quando { figli so- MW* _ _ M M m • 

Vietato con scandalosa motiva 

tenderli, per riscaldare la 

ministra. Uno del 500 ope- MM II • M M • m m 

'a^Rom^Tc 0 e*™*partc^dal OJV U C 'È€*GFG Jf f CWf U ftttt t 1 

paese con il treno delle 

4,25 per tornarvi verso le ~~ 1 

22, ci disse: < Vedo mio fi- || g r j ( | 0 contro la guerra del cineasta francese è considerato « apologia di reato » - Le pressioni del 

Afa S °questo è 'solo un governo gollista - Una sfida alla cultura e all’opinione pubblica - Interpellanze in Parlamento 

aspetto della questione. Vi —--—-- 

è quello del prezzo In da- j c cr onache della ccnsu-lserifo imperativo cafeporlcojdere, non vi sono più dubbi) ha di compiere una libera 
naro. Riprendiamo lescm- rn clericale hanno registrato della propria coscienza. Si possibili. Che cosa si rim- scelta secondo i dettami del- 

plo dell’edile che da Pie- ieri un nuovo, grave, clamo- concreta quindi una forma proverà al film di Autant- la sua coscienza. Lo si accu- 

viagglo costa complessiva- roso episodio. La proiezione indiretta di istigazione consi- Lara? Certo noti gli si ritti- sa di essere un film che, 

mente 175 lire, il 0 per pubblica del film di Claude stente nella esaltazione di proverà di mettere in mostra per troppo amore cristiano, 

cento della paga di un Autant-Lara Non uccidere è fatti costituenti reato in mn- le generose scollature di perora la causa degli obict- 

manovale specializzato. Le stata drasticamente proibita, ilo da suggestionare a corri- qualche divetta piccante, tori di coscienza, cioè di 

mtnlinin , 1 ; Innovatori dei Nc l comunicato ufficiale, metterli (regolamento della quegli Individui i quali, in 

— , tu t n m trasmesso dalle agenzie di legge 24 settembre 192.1. apo, Un film ossequio al quinto comanda- 

casreut lasciano ti i per st(Jm . Ja s - t a // Crjnn : «La Cotti- logia di un fatto che la leg- ». . j mento, si rifiutano di am- 

cento dei loro guadagni missfone di censura del Mi- pc prevede come reato) ». OI Idee mazzure i loro fratelli. Que- 

sugli autobus Le punte nistcro del Turismo e dello Ministri, sottosegretari, ma- Non gli si rimprovera di ste sono le colpe che s’im- 
massltne sono raggiunte da Spettacolo, visionato il film gistrati troppo zelanti, baro- contenere particolari rneen- pittano a Non uccidere, pur 


Il grido contro la guerra del cineasta francese è considerato « apologia di reato » - Le pressioni del 
governo gollista > Una sfida alla cultura e all’opinione pubblica - Interpellanze in Parlamento 


coloro che provengono dal- Tu ne tuer 
la regione: si arriva per- cidere) d[ 
sino al 40 per cento del Lara, pur r 
salario. A Bouille, cento fusi di opc 
chilometri da Roma, 700 artistico, h 
operai p apano 392 lire al 
giorno di abbonamento per ,,dizione T 


farsi trasportare nella ca- rilevato che il film esalta in lettori sanno quanto false ed mento sociale. Gli si muove, se corrisponde a verità che 
pitale. Bisogna poi aggina- sostanza la figura dell’oblet- ipocrite fossero le prcoecu- In ucce, t’accusa di essere un Fanfani non nbbla approva- Autant-Lara gognose speculazioni»*: il che D che l’Università venga do¬ 
gare il costo del tram ur- toro di coscienza e cioè del pozioni ostentate . Ora però, film d’idee, di essere un film to, personalmente, la boccia- potrebbe anche essere vero se tata di tutto il necessario 

boni. cittadino che, chiamato alle i censori gettano vergogno- contro la violenza, di essere tura del film di Claude Au- tatore lln fn m niontaaaio l,i fatto la c he si sta (edifici, attrezzature, gabinet. 

Non fa meraviglia, dun- ar,ri *> s * rifiuta di obbedire samente la maschera. Di Un film in difesa della pace tant-Lara; nè ci interessa sa- sulla dittatura fascista; e non P, e . r dibattere non fosse il mi- »i scientifici, biblioteche) pn- 

n nun <die leggi m nome di un as- fronte al caso di Non ucci- e del diritto che ogni uomo pere se Amlreotti, in quali- , , {onorare che dn rir- gbor recalo per gli speculatori. ma di essere messa in fun- 

2 ' dJTJzòZi - --- - ----- ««« leua Difesa. “ ^LTstTctnsorl Zn S ì . dlbatUto /ulle aree fai,- , one: 2) c.» ossa entr, in 


le decisioni della Direzione su ispirazione del liberale Preti e Saragat hanno già mes- tivo sull’azione che i comuni stivile necessarie. - mentre 

del PIU, fissata per domenica, Marzotto, dai democristiani c so in soffitta lo velleità di dovrebbero svolgere in virtù centinaia di comuni continun- 

vengano a riproporsi sul pia- dalle destre. Siamo lieti che i "moralizzazione”, da essi più della legge "patrimoniale” — n ° od essere privi di acque- 

no parlamentare questioni prò- repubblicani respingano, così, volte sbandierate? E non si dimostra ancora tuia volta la dotti, di fognature, delle basi 

grammatiche sostanziali, tali la sanatoria delle speculazioni accorgono della grottesca con- volontà della maggioranza di stesse della vita civile. Trop- 

da qualificare una maggiorati- degli anni passati e la lega- traddizione di un governo clic difendere gli interessi della P* inganni sono stati tramati, 

_ speculazione e ciò anche in di troppe belTe hanno fatto le 

~ ” dispregio dei reali interessi s l )ese * calabresi: non ultima 

L a commi»»ione di censu r a presieduta da Fo l chi ha deciso 2J, SJbicn’tT?. 11 0 dt ‘ l c ' eti che'yièno : '.SSinntò 

Non mancano le prese di po- hi minima parte Non voglin- 
■ «§ m _ f ■ mV • sizione in materia da parte di mo — ha concluso De Luca — 

V/etato con scandalosa motivazione il Consiglio comunale La^ap- versità si traduca in un mto- 

provato all’unanimità una mo- V° uiganno: per questo, fin 

MM Mktt _ O __ —W 9 Mk . m. _ _ m M _ zione in cui, richiamandosi an- " n ora c i battiamo per modi- 

JWAM IffflIlP _fff MM llflfll W m LMWMW conclusioni del con- profondamente il prn- 

na wffff Hlilif Mi?* J OOm ^filVffl l ^nonn on gresso dell’ANCI, «fa voti governativo, affinché 

perchè siano emanate norme aI,a Calabria venga dato un 
che contemplino una efficiente cen tro di studi efficiente, 
imposizione sulle aree fabbri- Luporini ha innnnzitutto 
cabili; la facoltà di espropria- ribadito che il problema più 
zione con la corresponsione di urgente da ailrontare oggi, è 
una indennità pari al valore quello della scuola media 
dicharato dall’interessato ai unica d’obbligo, mentre il 
fini dell’imposta; la facoltà di governo sta mettendo in atto 
costituire a condizioni favore- una manovra dilatoria, che 
voli patrimoni comunali di beve essere denunciata, 
aree sia per l’edilizia popolare Egli ha quindi notato che 
che per l’attuazione dei piani la legge governativa sulla 
regolatori e per l’espansione Università calabrese non ri * 
dell’abitato ». spetta nessuna delle condi¬ 

li dubbio sollevato dal com- zioni indispensabili per fare 
pagno Natoli sull’atteggiamen- una cosa seria, realmente ri¬ 
to dei socialdemocratici è stato sponclente alle esigenze del 
risolto in serata dallo stesso Paese e degli studi. Il gover- 
on. Preti il quale « pur non no. infatti, propone prnPca- 
essendo affatto soddisfatto del mente eli creare non una Uni. 
testo attuale », si è dichiarato versità. ma nlcune facoltà 
pronto ad accettarlo. Egli ha « depresse », che non forni¬ 
aggiunto di « non approvare ranno agli studenti npprez- 
l’atteggiamento drasticamente zati titoli di studio, 
contrario di altri, perchè è pre- Noi non chiediamo — ha 
feribile avere una legge di me- aggiunto Luporini — che si 
diocre efficienza piuttosto che crei un modello di astratta 
non avere nulla e pertanto la- perfezione. Chiediamo che si 
sciare via libera alle più ver- faccia ciò che è possibile fare: 
In ucce. I’nccusn di essere un Fanfani non abbia approva -1 Autant-Lara gognose speculazioni»: il che D che l’Università venga do- 

film d’idee, di essere un film to, personalmente. l a boccia- ___ potrebbe anche essere vero se tata di tutto il necessario 
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tueras point (Non uc- orafi del Ministero dello priecianti. tali da turbare la riconoscendo al film le « at 
di Claude Autant- Spettacolo hanno sempre sensibilità di (tuniche spetta- tatuanti » (!) di un Indiscu 


essa sta- 
”o Fqlcld 
i Non uc- 
1 nel cuo- 
accertare 



Autant-Lara 


vi aumenti del prezzo dei 
biglietti la protesta sia 
esplosa così impetuosa, co¬ 
sì spontanea, portando 
drammaticamente alla lu¬ 
ca una delle strozzature 
che stanno per soffocare 
Roma c la sua regione. Per 
trasferirsi da un punto al¬ 
l’altro della città occorre 
salire su tre, quattro au¬ 
tomezzi, o percorrere stra¬ 
de congestionate da un 
traffico impazzito. Tutto 
ciò non accade per caso, 
non è frutto della fatalità: 
la più feroce speculazio¬ 
ne delle arce urbane ha 
trasformato Roma in un 
mare di cemento; gli « in¬ 
toccabili » interessi delle 
grosse imprese di traspor¬ 
to (fra le quali la Edison 
c la FIAT) hanno impedi¬ 
to ogni rinnovamento del¬ 
la rete; le stesse aziende 
municipalizzate sono state 
amministrate in funzione 
degli interessi della gran¬ 
de proprietà fondiaria, 
poiché una linea di auto¬ 
bus. aumenta il valore del¬ 
l’area servita del 20 per 
cento. 

E ’ contro tutto questo 
che Roma ora si ribella: 
una protesta che ha il va¬ 
lore di una grande lotta 
per Io sviluppo sano, or¬ 
dinato della città e della 
sua regione. L’unica rispo¬ 
sta data finora dalla at¬ 
tuale classe dirigente è sta¬ 
ta la polizia. 

GIANFRANCO BIANCHI 


Fatta esplodere da provocatori fascisti 


e Segni, in quanto ministro nr „„,melano noi rinuardi di bricabili sarà dedicata la funzione con un minimo di 

degli Esteri, abbiano effet- Ail’arnu sinm fiscisti un al riunione di martedì prossimo tre professori di ruolo per 
_ 41 _I__ _ J. _: Aitarmi Siam iascisil, un ai- ... A -_noni finità ; n.mlt 


Una bomba a Parma contro 
il monumento al partigiano 


PARMA, 9. — Una grave 
provocazione fascista è stata 
consumata verso le ore 21 di 
oggi a Parma, dove una po¬ 
tente carica al plastico è sta¬ 
ta fatta esplodere contro II 
monumento al partigiano in 
piazzale Guglielmo Marconi. 

Il monumento, opera dello 
arch. Mazzacuratl, e inaugu. 
rato alcuni anni or sono alla 
presenza del Presidente del¬ 
la Repubblica, è costituito da 
un partigiano In piedi arma¬ 
to di mitra che guarda fie¬ 
ramente In avanti, e da un 
altro partigiano seviziato e 
trucidato, steso a terra. 

I criminali provocatori 
hanno deposto l’ordigno fra 
le braccia del partigiano po¬ 
sto a terra. L’esplosione, vio. 
lentissima, lo ha spostato di 
diversi centimetri e ha di¬ 
velto il sottostante massiccio 
basamento in pietra.. 

In tutta la città il fermento 
i vivissimo. Si ha ragione 
di ritenere che il grave atto 
sia opera di elementi neofa¬ 
scisti locali. 

II Consiglio federativo della 
Resistenza ha stabilito per do. 
mani uno sciopero generale 
per tutta la provincia, a co¬ 
minciare dal pomeriggio; al. 
le ore 16 si avrà una manife¬ 
stazione popolare intorno al 
monumento al partigiano. 



(LI ' 


} % ' v ' 




(Nella foto 
monumento). 


destra): Il 



saltati investono la respon- r i,„ ; n P fr Pt ti furono fiutati democristiani. Nelle in- «ilo scopo di impedire che sia 
sabilità dell’intero governo sino a mirili ninmì or so t enz *oni di Moro e del capo h ministro a disporre la di- 
italiano. Quel che si teme. nn a nflcrmntn da riarte del K ru PP<>* on - «»'• > depu- stribuzione dei posti di ruol 0 
evidentemente, sono le idee nn ’ rPr nativa rlic nessun me ta ti della corrente di Rinno- e per assicurare un minimo 
che sostanziano la pellicola se avrebbe consentito lacir- V™™} 0 Avrebbero essere dimdonomiz .al!la nuova isti- 
dirctta da Claude Autant- finzione di Non uccidere ,n( . ,oU ' a . rini,n , c,a re a ogn, °ne>. ^che e facci . 10 » 
Lara. l a sua problematica, il t . non è mancato (tuniche a f. ,onc Parlamentare per il nu- istituire .sian 0 quelle di let- 

suo spirito polemico il suo sciocco propagandista dello g‘ or ^ m0nl(> f,oIla P r °P° sta *« ’^fisiehè’e'ddmiche ‘4?che 

Si'lrnZi,,!/! antisovictismo pronto n giu- <^gc. ntnivrsifi, "bbin .m-.micn 

contestiamo il diritto di non rare che tl film di ( laude _ sede 

condividere le tesi perorate Autant-Lara non sarebbe cn- Frlifi ri rum lì I linnrini ha ntiinri; rhìpsto 

da Non uccidere. „ di acca. , r „,„ Unlonc . Sovietica c fcd "' CI ,U ™ 1 ' che ^» ^én’a 

"a-a dalle aà.i’JiaZ i,leale !' ci » aMi 1 ! a,, ‘ dlventano alberghi in commissione 

vanti dalle posizioni ideoln- ^anno smentito t calunniato- -:— e che il envemn nresenti min- 

niehe che ha oqnì cittadino. r - «rofessione- prora ve In a,cune regioni dellTtaha e cne 11 p "'^ rno P rcsentl n,,n * 

Contestiamo, riciorosamente. c j ic ^ on uccidere è stato co P t . r -' ìiC c mpr.dionale. come MARA77ITA 

• . »• a- ___ 4 tt~ s,a . , . Sia e avvenuto in (itielln sotten- *1 socialista MAKAZZITA 

' u\ r ,t nnrrhè nneetn fìtm nC( 1 u,st ^ t,ì 1.^° DKNS e dal trionalo, saranno utilizzati per ha detto che ij suo gruppo è 
soltanto perche questo film p acsi dell Europa orientale, scopi turistici alcuni vecchi ed:- favorevole al disegno di leg- 
tenta di rispondere anii ur- C ost come ha avuto libero fici rurali, che da tempo giac- n condizione che si stnbi- 
prnti interrogativi del no- ingresso anche in nazioni al- cioni ,i n stato di abbandono pj n j z j 0 q e | nuovi còrsi 

strn tempo. Unente nello schieramento Alcuni gruppi alberghien -; n - „ i. n 1962-’6’1 nniché è 

occidentale I ’Italia elencale fattl - 51 stanno interessando in P er 1 n r. n .? I . , P 0, ^. ,ie c 
I a «foria A Sin» t; ‘> senso e hanno approntato impossibile incominciarli su- 

La Storia e atlantica si e voluta dun- pro „ otti pcr la r€a]]z ^ zlonc di bito. 

dpi tionnr Malrauv que distinguere, insieme con aitjej-ghi n el Lazio. Abruzzi, Ba- La discussione proseguirà 
aei Signor mairaux la Francia, per intolleranza; s beata c Puglie oggi. 

E. per carità di patria, non il nostro governo, nella sua _ _‘_^ " • ’ 

ci si venga a raccontare la inguaribile cecità, si è rifili- ' 

storia del signor Malraux. tato di dare ascolto alle in- il coni?re «« 0 rancami neri» 

che avrebbe imposto alte au- numercvoli voci levatesi * in con gress o Q1 Can c erOlQg lli 

torità italiane di assumere favore di Non uccidere. Non 


legge. 70 fisiche e chimiche; 4) che 

j. t. l'Università abbia un’unica 

- sede. 

Edifici rurali j Luporini ha quindi chiesto 
Jche i] provvedimento venga 
divent ano a lberghi riesaminato in commissione 

In alcune regioni dellTtalia c che g° v c r »i 0 presenti ntm- 

centra’e e mer.dionale. come v c proposte, 
già è avvenuto in quella sotten- Il socialista MARAZZITA 


un atteggiamento ostile nei hn t f nutn cont " dc 0. U n ^ sti . 

t . e disinteressati giudizi 

confronti di un film vietato ssi d „ uomini dì cultu- 

in trancia, poiché mai pre- r(j come GuUìn novene. Ha 


Il congresso di cancerologia 

E’ tuttora insufficiente 
la prevenzione dei tumori 


Nonostante la violenta pioggia abbattutasi sulla città 


« 

Imponente manifestazione per la pace a Genova 
Appello alla solidarietà f idici: il popolo algerino 


testo ebbe più fragili basi dimenticato che giornali co- I*)' ri|*P 1/6*1171(111 A flAI 

giuridiche e mai scusa fu mc u Messaggero. La Stani- W Vll&IVIISJVeB IMIIIUI ■ 

più risibile. Se. nella deci- pa. U Giorno, e perfino il -— 

sione della censura, si può conservatore Corriere della (Dalla nostra rcdazi0 n C ) vento dolio Stato. :1 relatore 
riconoscere anche un servile Sera hanno sottoscritto il — Baldi ha dovano concludere 

omaggio nei confronti del re- messaggio parifisca del film NAPOLI. 9. — - t'n morbo che. tutto ben considerato, non 
girne gollista, non si deve di Claude Autant-Lara. Ha da scopr.re-: con,questa af- <à è certo dato nuovo tmfmlso 
ignorare che da otto mesi trascurato addirittura il pa- formazione hanno esordito i e vigore alla protez.one de. can- 


oiaee al ministero dello Spct- rere formulato da eminenti (’ e . r tornare comunque 

3*^1, An ,, on ,, 1 Hi lm P dit . e si,,so Centro ZSSXS&fS&Z £8?. fi! 

rnff/ilirA Ctn*>mntnnrnfirn: r. * j _r» - — 11 ^ ^ a ‘ 


Cattolico Cinematografico: e. V” ^ Palazzo rò.àle.ll profes- n una epoca come quò- 

chiiidendosi in un cocciuto sor Ch'.arolanza. il prof. Tes ai- d ; veramente nuovo 

diniego, ha lanciato una sn- ro. il prof, verga hanno nceen- ^ tn.pe.ato diile intcrv.ste e 
da al mondo della cultura, r.ato tutti a questo che r.n-are dalle d.eh.araz.on: rdàsci.vè dai 
all’opinione pubblica tutta, '«ncora un prob.oma in«o.uto var; - ium.n.»ri - presenti al 


(Dalla no»tra redazione) meravigliosa fioritura. dumenti. viveri e materiale nastro paese, potrebbero esse- sia solo strumentale Se cssil.VflUu. Caprara; un aura in- Verranno donian ò-cùwi '’-V j nl ro 7 1,:aq,,< ' 

-- Sul palco, eretto pcr Tocca- scolastico re avviati gl; mvestimenti d. sono s.ncert. se veramente s: jrrpcllanza ha rivolto al no- ceatur.rarno dalle relaz oni elei -o fat-T' ncaitmza cne nan- 

GENOVA. 9 — Sotto conti- sione. andavano, intanto, pren- .Subito dopo ha preso la pa- guerra. ,\>n. S.,nt: ha accenn nbell. no alia minaccia che in- renio Von Pieraccini del canccrò og e de-* r cerca’or atmo-fe” - Cf l ;71< ' ' I T:^ nT . 0 

noi scrosci di p.ORRÌa. miRliaia dendo posto i dirigenti della ro’a l'on Santi i\ quale ha n- to ad un in.,n.festo fatto altig- eombe sul mondo, ha chiesto psj Cn telegramma di prò- eònveniit. *a N-ró'.; da tutta mm in ’ehe e«tra i’ » 

di lavoratori e cittadini gen»»- organizzazione sindacale unii..- badilo il carattere unitario del- gore oggi d dia DC per le v.e Sant:, perchè non sono al no- Jc ^ta è stato inviato al no- TItalia Que-’a m.,t::ni ha par- rn* n ere m:-'a’i 'cànteio-iT- Hq 

vosi hanno partecipato questa na e tra essi, applaudito al òuo la manifestazione, corrisp on- di Genova stro fianco, perchè non premo- rPrnn dn Mario Cam-nni. lato per il governo ! ot;,vc- rado <or.o so >g,—i* -'-à, 1 ^2. 

sera alla manifestazione per la apparire. U compagno on Fer- dendo essa alla unanime vo- In que-to manifesto la DC no stigli uomini di governo af- nrC udcntc dell'Associazione gretar.o Crescenzo Mazza, .a la cenciaie ‘al cancro a'' Vò'mrrei 
pace indetta dalla CCdl. nando Santi, segretario gene- lontà di pace dei genovesi, de- ch.ede che .a CGIL si pronun- finche lTta’.ia aesuma una au- P , autori cinemalo- presenza delle autorità accade- DailV^te-nr, vere -oli" -a*a 

Igi manifestazione sì è svolta rale della CGIL II comìzio ve- gli italiani e dei popoli di tu!- ci contro .e esplorazioni sto- tonom.a iniziativa di disten«io- na ~,- ; .1 miche e di numerosi stud.os , . ‘ , . . 

alle 18 in piazza della Vittoria niva aperto dal compagno Bni- to il mondo La lotta per la miche sovietiche Santi ha ri- ne e di pace? (tranci, bi na tuta n J *ta matern - ] a relazione svol- q - 1 ', ,** n e P‘ ogeno che 

I lavoratori hanno cominciato no Pigna, segretario responso- pace è tradizione del sindacato cordato che la CGIL ha sciti- 1,’on Santi ha quindi affer- che tl sindaco ai rireuze. u ;a su0ce?s i vanienlc da j profes- n ' dove minore è la rr- 

a giungere dalle delegazioni al- bile della CCdL. il quale sotto- di classe. La pace è la condì- pre condannato tutti gli espe- moto l'esigenza di un trattato democristiano La Pira, infra- sor Gardm, e dal'.'avv Baldi, 'i^enza dell'organismo, provoca 

meno un'ora prima. Tra i pn- lineava l'importanza dell'inizia- zione essenziale per il pnKre- rimonti .-.tornici, anche quando di paco con la Germania che dcrebbe patrocinare ne’la riguardava soprattutto '.'agretto! --risorgere delia terr.blle ma- 


r"- La jota. Mirata. De Grada. m de 

materiale inastro paese, potrebbero es>e- J sia solo strumentale Se essi Satta. Caprara . nn’alfra in- dnniò'n- T 'V,' 


Non bisogni comunque 


qnichc agente patogeno che 


I lavoratori nanno cominciato no t'igna. segretario responsa- pace e tramzione nei sindacai»» cne ia wn, »e*,*-i i, mi o.,nu na iju.nJi .«nei- • . 

a giungere dalle delegazioni «1- bile della CCdL. U quale sotto- di classe. La pace è la condì- pre condannato tutti gli espe-Jmato l'esigenza di un trattato democristiano I. 
meno un'ora prima. Tra i pn- lineava l'importanza dell'inizia- rione essenziale per il pnKre- rimonti .-.tornici, anche quando Idi paco con la Germania che dcrebbe patro 


ni in serie. Nella prima oscu- autonomia. Pigna annunciava sempre piu alta ed umana Do- inazioni atomiche esultavano disarmo generale e controllato ^ j ano forre rflpaci dì opporsi venzione e la cura de..a tbe n si vanno tacendo ne.ie r.-'er¬ 
riti della sera, la piazza appa- la costituzione di un comitato po aver ricordato ciò che costa per le esplosioni americane, in- che spenga tutti l focolai di ' 1 ‘ - Lineo 0 < « uolle P° r cancro, chieden- che e nc.'.e terap.e. \a - malat- 

riva alle 18 costellata di luci, di solidarietà con il popolo al- all'economia mondiale il riar- glesi e francesi Questa tardiva guerra in atto e impedisca, una n un gesto iniquo e proio- do una maR(I i 0n , iniziativa del t.a del secolo - porrà certamen. 
cento e cento fiaccole accese genno, invitando i genovesi a mo e in quale più fruttuosa di- resipiscenza legittima il sospet- volta per sempre, che altri ab- cotono. governo in questo campo te essere debellata in un futuro 

quasi all'improvviso, come una contribuire con medicinali, in- rezione, particolarmente nel to che la loro attuale scoperta biano da accendersi. A. Per quanto riguarda l'inter- che speriamo proseimo. 
















l’Unità 


Un altro aspetto 
del caos de «la scuola 
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Polemica su “La trincea,, di Dessi trasmessa sul secondo canale della televisione 


del caos deiia scuola \ W T T * é T T w n ■m # 

_ ! Una lettera del generale Pugliese 

benza professori/ che occupó la «trincea delle frasche» 

Nell tilliin.i sessione ih rsa-jpu--glie del bilancio: bisogna• c|ti<>t:i sempre più larga di i ' J- '>..<■ _ • 

1 Unix ersilari mi sono imi-i impostare diversamente tilt- nostri insegnanti 


Aeli ultima sessione ili esa-jpieghe dii Inlaileio: Insogna «piota xeni|>re più larga dei] 
mi (iilix ersilari mi sono ini -1 impostare diversamente tilt- nostri insegnanti nielli sarà' 
lialtulo pili di una xolla inlto il bilancio. dare in esso f,innata dalle Facoltà di .Ma-' 
studenti non laureati e per- ì uif importanza iteli diversa “Èstero, tira è notoria la de - 1 
sino del secondo anno elieiulla pulddiea istruzione: il bolc/za di queste Facoltà. la 
insegnano già in scinde nie-'elie eipuxale a eainliiare po-npiale ha varie cause (un-' 
die statali e non statali. Al -1 litica. portante tra le altre la scar-j 

niello per le scuole statali e| K* Itene elle il pubblico si sa frequenza, spesso iuexi-i 
almeno dalla line della guer- renda conio in tempo delle labile per studenti elle già I 
ra in poi, ipiesto aspetto del- 1 eou.sejil'en/e inevitabili elle lavorano come maestri eie-, 
la situazione scolastica élla politica attuale avrà nel mentaci o in altri posti» ;i 
nuovo : siilo a pochi anni Campo scolastico. Può ali- ma la causa prima è netta 
la si parlaxa ili professori ! «die darsi elle entro alcuni dclmlv/za dell'Istituto Magi- 
disoeelipali, di lunghissime anni noi abbiamo ahhastall- strale. Non voglio «pii diseu- 
giaduaturic per “li liliali- za aule prefabbricate e ab- tele della riforma della Fa- 
ehi. ili collidi si sox raffilila- bastanza banchi, ma temo coita di Magistero, di cui da 
li, ere.; oggi alla maiicanz.n elio noli avremo abbastanza anni si parla senza che nulla 
di aule, alla mancanza di professori: e i professori si concluda: voglio solo ri- 
haiichi e di attrezzature si non si fabbricano tanto pre- cordare clic ogni riforma sa- 
■iggiunge la mancanza di in- sio «pianto le aule e i banchi, rà inellicace, se non si in¬ 
segnanti incili. Dopo tanti Oualsinsi piano delta scuola forma la base di «piella F.i- 
provvetlimellli confusi, a \ «d- fallirà, se non all lonteià iljeolla, cioè l'Istituto Mati¬ 
te p)“iustijìc.di a volle noli problema dello incremento! strale. 

adeguatamente preparati, illdei professori. Il' facile pre-{ Da varie parli si ritirile 
caos ■ scolastico è diventalo \eilere quale \ 1.1 imbocetie -1 un l.ieeo Magistrate di ein- 
tui luogo colmine, purtroppo ranno i nostri governanti: «pie anni (dopo i tre «Iella 
'■ero; ina torsi- non tutti gli gioielli- non abbiamo abita- scuola media d'ubidito), 
aspetti ile sono abbastanza stanza professori, usiamo i rmi iusrguaniciili riordinali, 
•"di. maestri elementari (e ma--e programmi irrobustiti, F.h- 

lo non conosco la pereen- gari i preti e le suore», tlilhciic, si istituisca «pu-sto ta¬ 
tuali- degli insegnanti medi cui abbiamo sox rabboud.in-! reo Magistrale. s«- ne faccia 
non lamenti: creilo, del re- za: si tornerà, eini*. alla so- una basi- abbastanza solida 
sto, «'tu- non esistano ancora lozione della poslelemenla- per acceder»-, magal i senza 
sluti.stii-lie a questo proposi- u-: rislituziom- della scuola eom-orso, ad una facoltà 
to: sarebbe desiderabile elle il'obbligo si ridurrà ad mia umanistica clic uri-pari in- 
appeiia possibile (cioè dopo bella, il rarallcrc unitario segnalili medi eltìeienli. lil¬ 
la sistema/ione degli ineari- della scuola media non sara leudiamoei, non è «inesto il 
ehi. non ancora completata, neppure una parxen/a. rimedio ebe da solo arrc- 

a «pianto pare, alla lineili ot- jslerà la crisi; ma è uno dei 

lobre!» tali statistiche fos- .rimedi urgenti per evitare 

seco compilate «• publdiiate . 1 -'"il potrei allronlare qui i u . ,,i; >nst*••11:111 1 i medi si 
Anche se la perlenli.ale è|il. problema nella sua nin-j“Vm'i'rc più rari 
per ora mollo bassa, il tatto | |>u zza. elle e pertanto pail-|,|j sempre più basso 

«■ grave, perche esso è inse- l’osa; ma xorn-i almeno ili- jq, Kl „|„ preparazione e nt¬ 

riti» in un processo clic ri-jsi-tere su un piccolo i ime-j j,,,.,| etlìcieiiza ilidat- 
.sale siilo alla line della glier-' dio possibili-. I'.' oxxio ebe j |J. 

ra e clic si presenta cium- ! "egli anni prossimi iiu*ali-l WTOMO i..\ 1M.N \A 

im-lultabile, se cerli- conili- .. .. _______ _ 

/ioni limi vengono mutate. “ ' 

Si susseguono a Milano le vei 

visti* nel Fi il vilimelito cenno- ■ - - - -.. 

miro e sociale del mestiere 

dell* insegnamento nella B® ® | | 

conseguente rarefazione dei ■ B ** /Vii *1 JptJB I 

professori. Dilanilo, nell’im- ■ W 1 ligi I I J UJ 

medialo dopoguerra, io in- «■* J 

cominciai ad insegnare nelle ' 

scuole medie, il raggiungi- 

mento di un incarico era la ■ ® I 

conclusione incerta di *■” ~l ~WT T'ià ÉÌ 'W'ÌS "lì iG& I 

icenda lorlunosa. Ad ognij B M I I 1 f ££, 1 

autunno si ripeteva lo .spel- Il ^ 

Iaculo deprimente dell'ai'- *®* 

rembaggio. eoinballulo a col- -——— - 

pi di titoli ora “insidienti| t - . . r ■ ■ i |- li 

or , ingiuslilicali. tra i quali.j " *•' '•'••‘•la la >c„i.fi>Monc ilei quailni .Il I), 

in ogni modo, quelli culturali! --—- 

ciano i pili vili, i: a colpi dii «Dalla nostra redazione) i in moderazione. Sei anni i 
raei-oniandaziiui. presso i' — lu i quadri elamorosamen- 


• 1 . i N 

Ki»li afferma che il racconto televisivo'dello scrittore Giuseppe Dessi ». menoma la gloria della Brigata Sassari » - Una 
agghiacciante collimila: quindici battaglioni sacrificati inutilmente nel novembre del 1915 per la conquista di ciucila 
posizione: migliaia, di cadaveri nella dolina che fu detta « buca dei bersaglieri» - Un importante documento storico 



IJiii-sin «i il 1 1 -iiIir*» lini unii liti» drilli mirriti llll.'i-l'HK tu put ii- il•-1 dni-tiiiu illaidii «tri tt-gislii Marassi luisiiii-ssu sili si'i-iiiiitn 

e.tintli* In sera «lei I ino i-it’lu e liisli-iiu- cui, In Irlni-eit • di fìliiseppe Dessi 


Si susseguono a Milano le vendite di opere d’arte 


Dai guai dell’asta del miliardo 
fino a quelli dell’Angelicum 

(ionie i- avventila Li M'oiift^sione 1 1**1 quadro di De Chirico - Per la nuova asta ci si domali,la: ■> Sara Itene ? Sarà mali 


• , 
potenti, speeialmeiile di-II.i 
politica. I.a lolla si traseiiia-i 


«Dalla nostra redazione) 

.MILANO, nnvcmbie. - - 
Irruente come uno dei 


va per almeno uu paio di| enralh delle sue manne 


mesi, e «osi si creò la con-i 
sm-ludiiic ili sprecare il pri¬ 
mo friini'slrt* ni ll’assegiiazio-j 
ile degli iiieariebi. lavoro clic 
avrebbe pollilo essere bellis¬ 
simo sbrigalo nell'eslali*. l’re- 
111:0 per i xineilori (cioè, iloti 
raraineulc, per quelli elle 
ax ex ano |iiù santi in cielo) 
era un posto in qualche sede 
l i mota per lino stipendio clic 
si »! i » dopo mi deei-nuio circa 
ariixi» intorno alle quaranta- 
mila lire. Din noli* sono le 
x i ,* e li il t* ilei ronrorsi: io ne 
affronlai uno dox e per di- 
eiollo |)«»sli c’era un migliaio 
ili ■-oncorrenti e dopo la xil. 
lori:» andai a guadagnare 
poro piti di «pi iraiit.imila lire! 
in un liceo di una l illà ea- 
i issim.i. 


I lami-ai, .liso eeup.it. de le lll>hìu . (l uu(l Jtill 

I a.-olla di la Iteri* e di Ma- , r0 , os ,„/j , cìlc rarie eon- 
gisIei eosliluixano mia u- tf-mporanea abbia aralo a 
sin a i eeelleiile per le siilo- t/i/oii o nel dojuHitterrn. un 
le prixale. queste polexauo alile,ale (/indiziario >» re- 
unpoi i e gli sltprtiui ( lu* ui- c^ru fu (jnffcnu c 

texano (c* realizzare, quindi, lacera sei f itesi rare uno 
i prolitli «-III* x olevano l. A ano <b*i (juadri e>pos fi, 
sentire eoi- aurora pochi presentato nel ealalopo en- 
• t li il i fa professori medi 11 - tìll , tlll , Sot/i/el lo metal, 
seuolex ano nelle scinde pn- > dutiifo' 1917 e tiri.iti - 
x ale stipendi sananti tra le p. Jj,. ('lorica. Il jtiltorc 
quindici «• le trentamila lire /,, arerà scnnlessato e dit- 
x i ngoilo i brixidi: xerainen- fidal a eh,limine dal rea¬ 
le la earit.» cristiana non co- iterb, come suo Oi-o Cope- 
niisi’t* limiti! I ra. alla prima serata tlel- 

AH'iux ilimenlo ilei ini stie-J l’asta, sraltan lunedi, inni 
ir di-professore \ ni ne poi! stata allena al ptibblun 
eniilrapponeiidosi Pespansio-, .Voli e la prima rolla chi¬ 
ne industriale, ebe .aerresCe- il fattore e.r - metafisico 
xa per i giovani la «piantila prnf.fo mette neWiniba- 


metatisiehe. il fattore (ìior- 
tpo De ('/lineo uscirà. 
ifintlchc plorilo fa. dall ia- 
oresso di una palli-ria il: j 
arte di na lircra a Mila- | 
no che ospita an'inifìonen- » 
te sene di opere d'arte j 
destinate ad esser rendale . 
all'asta. Aon meno Mirtini- J 
stelle nubi ( fj corruccio i a- j 
parano stilla sua fronte, j 
(ih spettatori della tele- . 
risiane hanno potalo rea- j 
darsi conto, assistendo a . 
una recente internista eoi . 
fattore, del suo tempera - j 
mento battapliero. Finn- | 
riunitici come dere essere | 
r'innsto. a ipiell'iiseita un- ] 
pel uosa. il direttore della j 
(/allena, ebe De (’hinco to | 
conosce da trent'iinni . 

/.'allunile era fonduta. - 
Domenica mattina, alla n- ! 
pilla dell'inizio dell'asta ! 
pubblico, una delle jiiu 1 
< colossali s che l'arte eoa- { 
temporanea abbia arato a . 
Milano nel dopopuerru. un j 
ultimile (/indiziario si re- i 
rara pressa» la (/allena e . 
lacera saptcstrarc ano ( 
uno de’ (fiiudn esposti, | 
presentato nel ealalopo co- j 
me un * Soppctto metal,s’- 
eo » datato 1917 <’ tiri. hi- j 
P» De ('/urico. Il piti»» re : 


prospettive migliori. An-i razzo 


(udienti 


rb“ i laureali in l.ellerc ccr-j tirerà CoI tempo eph ... n, 

e. irono sluu eo m*ll';ittiv il.» ’ bra arere. un :>. ocijo.-'fu- 

eddoriaK*. nel gnunalismo. _ _ 

nella politica. Alla » ai ef.«zin¬ 
ne I ril.divnmi-lllr alla pupo-! OGGI LA PRESENTAZIONE 

la/mue scolastica» del tali-. 

reali ili la-lleri- Ila supplito' 1* IlVIOVO rOlllSflZO 

luior.i l i.., r, n„ nto deli.- i\,.' Carlo Cassola 

ei-Jla ili M.mistero: ili.» »»gyi. 
neppure le l'acolla di Magi¬ 
stero bastano. Coli risldu/io. 
ne dell.» seiiol.» d'obltligo tino' 
ai quattordiei almi, la quale, 
risponde noli solo ad un.ij 
s.h ros.ml.i spinta democra¬ 
tica. ma anelli* al bisogno: 
della maggiore qualilieazio-1 
ne riebii-’-ta dall* eroiionua ! 
odierna, la r.uin/a di ins«--, 

-piatili un di minacela di di- 
x« i.tare un male organico. j 
Dorili pi m essi i-r.tllo eosj , 

f. n ilm. nte pn-x edibili «olile 
qui sto. l’ossibi!'• elle i nostri 
_.»\ i-riiaiiti s».»iio siati e»»M 
eieell I Oilrsfo non i* di! 
i seluilrl e ilei tutto, pei ebe 
Filli tlilmliiie non è stata mi¬ 
nore della tenaci.» imniolti- 
l-sllf.i. della mesi-lima fur- 1 
lo/i.i elienti-Iai e. di-li'.»'idilaI 
di buio. I/ltatia pareva for- 

ai nostri goxi-rn.mti de-, 
st mala ad i-.ssen- in eterno la 
Iella dei lelli-rali e delle p.»-j «.jges a Ronu. alle 18. al! i ,.- 
gbelte, quale era da secoli. p ;t .; m Kinaudi. in v ,a Vendo 


OGGI LA PRESENTAZIONE 

Il nuovo romanzo 
dii Carlo Cassola 




to moderazione. Sei unni 
la i qmulri ebimoro.suiiieM- 
te ripudiati furono addi¬ 
rittura <piattro. Solo lino 
sui ampie > esposti (fucsia | 
volta è stato invece fui- j 
minalo datt'anatemu. | 

Sessuati preoccupuzione I 
«• venuta tuttavia ai pro¬ 
motori dell'asta dupli al¬ 
tri ccntotrciituiiorc autori. 
Ira i fini mif,orlanti della 
| tintura contemporanea, i i 
i cui i ptadri si rendono ni 
j (fucsie sere ai rappresen- 
! tanti della società mtlunc- 
j .si• dotata dei mezzi per 
! cmieiitui'si iieilu pnbbtie.i , 
; para. Son certo dallo 
] scoili parso Modipliani. di 

■ cui e presentato un piccolo . 

' ipiudro, un ' Hitratto di 

I rupuzzu *- del 1909. che lui j 
| unito . Iru i crii,ri. tncpm,- | 

I le tortuna Hieordiamo. a ì 
! ftrofutsito di esso, una le, 1 
t fera dell'autorevole prò» ! 
j (’./.. Hupphuinti pubblica- I 
j la dal settimanale romano 
i II Plinto nel 195N II en- 
I tiro, dopo uccre ir,»m;:nlo 
] sul fatto clic «negli ulti- 
' ini ttedici unni si «* molti- ! 

, pillato l'altioiamento ,'i ! 

, open* “nielliti**' ili Moiii- 
' gliam. comi* «ilici pesci ii< I 
| miracolo ehi* m antichi a! 

[ !i**sebi guizzano a gali i 
. tutti insieme, facendo del 
j man* un acciottolato ili u-- 
j *.tr «• d'occhi attoniti». *t 
chiedeva perplesso: « ina 
I elle «Ine «li un " ntiatt" ili 
:aga/za" che «lov ii-bb'e.-- 
.ii*ie, p*u. ilei '904. i 
dopo Venezia’.'». Se.-sa.i" 

, dei parteeif/aati all'asta 

• ha fiero finora manifesta- 
1 to simili preoceupazomi. <■ 
j la capziosa domanda sem- 
I bra destinala a cadere n, l 

ruolo Dure, ed c« co timi 
| olirà domanda oziu-u. ei., 
.•■urebhe sin cesso se Mout- 

• (limili tosse sempre in i ila I 
j e avesse letto la Ietterò j 

il, l firn! Hnpphninti ’ .s< - 
j n ido • corso a comprare lu 
(urlìi bollala. «. ambi,,- 
i ii rniunicnlc ri >}) 1 nf<> l'iil, : 
i d- m t/wre le orme di D> j 
('li, rit o ’ j 

/,«• sale della mo-lrn , /:•■ | 

■ pi,alcuno nelle •«»)»* • r.-u- 
, cloni definisce « ì aslo ilei 
, ni'lmrdn >. sono state nei 
i mori,i si orsi affollai i >s na. 

ma. a jxirtc l'episodio ,hi 
sctpii-'trn. trampollc I 1 
1 pnadrn ehi- ha destalo 

• mappiore interesse e sialo 
un Geni,Ini, che tati' ! 
«riiiiibiiiriMio p<*r un hh • . j 

\ìfr: epairoei a catena si 
, -uno ai uti di ironie a due 
tele del fattore Music ( he 
• piu informati trepueuto- 
lon delle librerò■ del cen¬ 
ilo confondevano col m- i 


mondano del ,punirà -• (lu¬ 
bricità * di Salvatore Fiu¬ 
mi’. Questa tela, ebe d'al¬ 
tronde non fiochi eritiei di 
; arte ptiidicuno prcpcrohs- 
! sima. lui una storia Fsjio- 
I sta nel settembre scorso 
I a Salsomnpptnrc. costo al¬ 
la bella rapazza ebe ri è 
ritratta il titolo' di Miss 
Italia tittil. Gabriella, pia 
eletta Miss Lombardia. 
i sembrava destinata a im¬ 
porsi Ira le concorrenti. 
(piando si scoperse che era 
la modella del pittore Fiu¬ 
me. uno dei nnmihri della 
t (pumi (^ii,limilo minaccio 
tuoni e fulmini «• la ra¬ 
pazza preferì ritirarsi pri- 
, ma della tinaie Ai pior- 
nulish sfurilo umilmente: 
s Sono troppo brutta Aon 
l mi considero all'altezza 
ì del eoneorso » Folcile le 
| apparenze contraddicevano 
| clumorosamcntr (fucsia sua 
I dichiarazione. Gali rie I I a 
riuscì in iletimtira a tru- 
stormurc la sua disavven¬ 
tura in mi trionfo Al 
• proti pala » per l'elezio¬ 
ne della Miss tu ammira- 
| lissinia. benché si fosse 
i mc.-ixi <i un Involo in d,- 
sparte. Ma nessuno dei vi¬ 
sitatori della mostra di 
ria lircra se n'e finora ri¬ 
cordato ('osi flusso la (/Io¬ 
na : al mi* no i piella delle 
modelle 

All'asta, coinhiicatu io¬ 
nie si e detto lunedi sera, 
erano firescnti i piu bei 
puerili e le poi belle fiel- 
l’ccc ili Milano l'un na¬ 
tura morta di Morundi «• 
stata venduta per sei mr- 
I)om* e incero, un \»»tdr per 
i due milioni e mezzo I n 
Camfì’pl, allerto per cin¬ 
que lu 11 ho 11 e nnia-to in¬ 
venduto La lotta fì’ii ser¬ 
rala si e svolta, in -ahi. 
ira un intenditore darle 
I moderna di' fìo.-to a eom- 
; prore tulio «• In mollile. 
j eh, ieri ara «/• firn erario 
sullo stallo e di abbassar¬ 
ti!’ il bruci ’o 11 unni nuo¬ 
va oiterili Alla fine Idfi- 
I pus sio,.alo e riii-t ito a 
j sluppire alla ferrea stret- 
] tu e .-, e portato a ui'ii 
! n’ì pili .' llCHI'o ( uh,'tu pei 
{ un inrl'oiu- e mezzo 

I ». r<> 


.1 p: ino Ilio, 'in u;,, ..«e I i* -1 n.i .... u./ a ii..< t-.nin |: «il» i - I 
’o lli'i : i-t-'.iiiU*. tii‘il-j!i. iiii-tCì* >te.,' ni', t iini.'.p’, j 

•-» 1 >- ih-: i a* mi, i u veli*, aiii-ti’..'. u-.ii- T Olio elle e .i ipi.•lentia. ! 
e i-ill.n.-i- ehi- • •..-•*: -.elle. .- - 1 . l » i ,i •.limili.uè ,i i piene,-.) 

«pi.iltlu .i •leali III- tt»-tm*.ei ne. i, ;.v pis.s.ti:, enlieoi I «•li¬ 

die fu tn.ig:., ,1 .Modulali. Dii » .l.'ieu,, j>,i‘ieM>e ivei t . li 
Alti»- npei • d. Viali.- .'•oliti a.e., « | »| ». il,.., n ipie--' gn:n 

lincile d- Dei moke. "e.-pic.-,.'n -u ,1 un lioia-::, n,> ette puh- 
II c'a heiga. d H lenii, mio <l<* j In ea , M.! ino dove . ieg^e- 
p.ll proldclUa' e, p*.‘oi, ligie j - Su I il tiene'* stilli Ulillc'- m| 0 ,j 
r. d. ngg.. e pi». !•■ Opeic deg!. I-.polipi! qute uh II 11,1 llM l»le. lini 
ai:.-:. .* I....II. Itoeeioli . S.io l r ,,p , tl ,r,ilirv> •- nfì/itiroi m 

a-. ( *rfa. De I*.», e. lo.-:. ( a.-o lenirmi /hiiiuiii un ( .rflei»/,, ivth: 
tat. Molali.!., - un a M if i .! -nìiitil,* ,Ue nnnnni u .' <ieenrdo 
M.uu . (.a* ut-a. Mot.n. .. »*ee i , t L / «’u ufo Ini ’niit iir,nimzziiziii 
("nme -. vide damine ; «pii In,- I uni n : ini ut di /-/il Hriih'in, 

• li elle t-iil.•imo li,**i" •!'. .le'.i 1 ,-,/ min iil-n oioicn- il iisle per 

nel!»- “'ji. dii di| no J ■ : ru-fe, : nienti, Itali, t di 

il Udite .-o’io t i . di : eli.i )() j,e,e ,j, ,altura ino,leniti Sa¬ 
lii.ile .■Ulta»- mete int •■ •■•>.- . r) , Ii,-u.--* Sani male'’ (', aiuiu- 

!ez "M .C . I)a,»a le fi U."» I '• , , „ .. „„„ 

■he H. -.ma 'emit,* Nexv Nn : k. „ r e ad a U '. ime 

i I>• »n( 11 .t .n citi.lu ne .,*!r.t Di -| , . 

noi* .lite e*::, cumpe.. anel.c," 1 . tlrlu ' >"<> 1 ”“' '•ad, 

ri:.Il eoli M.;.,,)•» ,*. • 1 r * lfeltra p.irfe »o» „.!r,. |ul. 

IP* i II due. Co,, dava*,» a. ! e.\' ,UHU " 1,1 

*.» elle o:u.a eoi. -i e.., .-.*:. ! V"'*'’ ' r "' '>" ,rU '»• 

•ile . mere,.'., dà.:- , da,lana, asa, a, a m,ne. e, , . »".„ 

.. In -.santo a» i|n-* |"» kn '"' r " "" cu neo di re ri.» 

a’.*..in .iim . !.»|i,.i., iL.lle •' -I f imi oro q a a le 

X eli la* i UH .-euro oggetto i I ’* l’iìs 1 , 111 , avere uè aiiflll- 
Xalme. p. j .,,cuil: atXpi-::. ., Indie p ••ut. s'aimen (1 rmeorreie 
p.U e i-ìiro. p.ll comodo, in» Ito | uni,/,er,, ih,’ lina ha,la,, vaia- 
eoli: i oli i!» a . •!. : ai’ -- x i.o ,'o ai’/nistare aia , 1 ; firinia 

: • *iad /.un.',.. Non p-i unì’ • l limili»'' - 

• a-., de,. Aiigehoum •• **igi-| l',,.-i po', Coiiiiiiii|iie 

11 //.', d, un .«Citino f Hall/. i , it ^ . .. m ,,.,da*. - •■ 

I o Ill.i.ltie.-I . !;t E.Dal e. ' 1 »• 1 j ij*i po' pel.CO. I» <1 Ogll. ,à. * i 
»> me., elle .- i f-po-t.i a coxxeu i | Ip i|i|,-.,-o e uopo .iceoi* 

r •> ,l - , .e e!i. pensi d. :ie«|ii -*.!•• |-, // , ,-.pi-i eu/.i. pnpir.i/o- 

• » l *• * * e * 1 . : e d. Ui-eei '..'•» \ e :i, l «,-,e:i*tiii,-iOe n. I . 


’ i...ai. Itoeeioa . Sa.» | ,h 
a. De I’.», e. lo.-:. ( a.-o IpDiini 
ni a lei., - no ., M ,f i .! *i(int,J, 

( ; n“uro. .Moia,*.*., «’ee 

-. \ i de datupie : ipi i I il,- lo, 
ràl.ilino IIIIV- at-'.lL-if uni 


nelle -en- ,(< | L’I •■ di ì -- IH» 
x i tubi e .-n-n> ; i '. d. : eli. i 

male ,,:n »:.*• mere mi •* •-•>'. 
1 ,-Z oip.s' . Dopo le gialli l. '' 


., ì ? r.i m- 
.. anelli- 

,• . ,'! . 


.*•• dai:- .li'-1 ri 
ir.siinto .li q*i'' 

; opci.l d’ali,• a e 
elll'o oggetto 


I I 

«ondi ,i 

♦* .n 

«|U.delle 

por 

4 ili:»- 

»’ * ! L 

1 europi- 

1 IV 

. 1 ; .» 1*1 

on 

M.Ì. 010 . 

lo* 

1 rixlotf'. 

( ’.i» 

e doxu* 

1*0 

(•Ili* 0 : 

ni.» 

i-Oll •: 

1 .-Ih 

no 

•rvV 

1 ,1 dii 1 : •* 


i/.oli i.e II t 
j ai: ,m .uni . 
] \ elit.i* I un 

j X aliti,-, p. ! 

p.U t- .-aro. 


: o m.i.ipe.-i. r . i 

i» ine., eli- ,- i òpo-!a 
z olla,e eli. pens « d. 

I ope jd . : •- >1. uee 
iole 

: / .'.ii- 

ehi- a.-*» al' .elle 


pat,!, - ! . 
,» ■'I I” - 


• »' ; (ie: .co.ii <i agii. * • 

1 :i ipie.-*,» e uopo aeeoi - 
e -pi -1 eri/a. |>: I p ira/ o- 
,-ojio e-.-oia* i a leu * e ,nd - 
,!> | per Ilari fa re sliagi ! 
•II \ lo'.- elle “affale C 

i tieg i* \ aUn-n*,. 


I ’ ile elle li 11 I-I 1 I 1 -- 
S ,,pe oe - la : I . Ilei' 1 
a ibu-eppe l)e--l sai 
-, emuli» eill.de stia pei' 
-a ei'.'le delle pulenti - 
i li, 1.1 lettera elle pub 
!>! ehi.ano e ilei genera 
1 , Km allieti* Pugliese. :1 
,|a ile. mellt 1 e pi «*ei -a 
a .Civili' rosili* .Iles.lttl-Z 
,-e pulelle.// I eoli Dessi 
, dà mi g.ttili/m su - I. i 
* : a.-e i ■ elle Itoli ei Ilo 
\ i con on/ient: D,.itilo 
tu'* ivia ’.iitegialmente il 
*, -lo lii Ila lettela. .111 
elle peiclie lo eon-itle 
ì, ano an colli i dialo all i 
, ,,-io -eeii/ i d. flit, efie 
. pp a tengono all i stili ! i 
a 1 Po ,t I o P lese 

N olior dii et loi e. 

m i iileris,;, ull'ui l/eolo 
ih M a peli* i.nl 1 1. piihhlifil- 
to sul il 1 t ei prepmto quo- 

tidtanu. di di n.PMtcu S no¬ 
vembre e m . e intitolato: 

, La " trincea “ di (Int- 
scfì/ic Dessi nei ora un et ri- 
sodi,, trai/leu della ipicmi 
Ufi 5-'tH (Jnindici bulin¬ 
ai,uni sueril lenti pi *r con¬ 
quistare la trincea ilei 
riu zi ». 

t,l pi,»j»i»sIIo. la saf la- 
sei itto. Emanitele Fnphe- 
m*. SHcnne. ma penerate di 
('orini n'armata. HO su¬ 
per-invalido ih puerili u 
vita, sono l'timco ultteiule 
.superili»,\ stqierslite. arte 
in e e attore, nel novembre 
1919. de'la conquista della 
trincea dette • Frasche >. 
i ami < delle Fratte ». come 
per errore di stampa e 
sentlo ncll'urticolii del 
I alti). 

Conquista attuata dal 
secondo battupltone, alluni 
ai miei ordini, del Gii 
noni fanteria t « Brillata 
Sassari »), al , e ore 15 del 
13 novembre 1919, dopo 3 
plorai di furiosi sitnpiu- 
iiosissimi combattimenti, in 
condizioni tropiche di per¬ 
diti» di (fiiudri di tnqific. 

Cosi fiurc, io ini testi¬ 
mone e partecipi- «/<*'- 
l'es/mpiiazione della trin- 


Elctta ieri sera a Londra 


Una inglese di 
è « Miss Mondo » 


18 anni 
per il ’61 




Nuova asia 
ail'Angelicum 




e -fur,» 
ini’’ 


| «».., -in a.'i i g: ,:• i- .•-*., - 

] • -p,n•.,.:»*■ d>- •-,»ri 

deI.'Ange..e.i:n an a.-' < 
1 r., ràceag, e 1 ,'» opere 1 . j> 

' »:. .,.-.i.* ira d .---g:i,> i--. 

•ìitggor e.irop. . d .. 

, 1 : / a le', s*, eoa» , ngg . 1*1 

genere t-, *r ,'f • ,i op-r** d. 

!> ion I f i-,-,*,i [,,-r e l. alla x » 

I i ni<>-'r;« r .-aita a*-.»- «neh,- 


1 


manzicre Masti, cedendo j,,, -,-h non p io p.trtrr.pare a! 


Va la ragione m ini ipaie «’*| s . >\algeia Li p:e.sfntaz: >.ic I 
ex iilenteinenle iltroxe' |»erf i:t .j nuova lomanz.» di P.riu 
I id. ire prestigio sociale al J C,,ssoI,i. «In Clini t* .irn'i»»., 
mrst,i-i',- del priifi-ssnri- n»»n , L’.tei \ ei ialino orgia B ",s- t. ; 
l»a«f.ini» i ritacclll ili parli,• m. (ìolTieilo HcllalU I. filHi'sIii 
ii’iglint.i di lire agli stipendi.jp. -.lacchi. Ott i-,i» Otta n. j 
m»n hntta. mine si dice. rc-U»;.n m'a Spaguoletti e x»i.ta¬ 
pi rire pochi miliardi nelle l*.iI,» \igaielb 


! spesso alle tentazioni «/’ ;,i.-p«i 
d: un rat 1 ronfi» critico fra -con:» 
l'opera narrativa e quella | I 
. < pittortca > dello scrittore ,sir 
J tedesco, con la delizia d> ■ 

VJgei a Koma. alle 18. .il! i i .-1 una scoperta 


per : carar.-ene H'.ih.- 

an:» a eoìp. d. ned on. 

I. v r- taton- inf.i*,*. . ne; /un 
irò. .ncontra de. pezzi che »o-. 


& 


. * - 



>x aigei a la pioc-ntaz:- 


ira esco, con <«t...... a- ,, n d . C^nnr. un! 

ana scoperta !da*egr.o d. Scura!, e quadri d.» 

Il catalogo della mostra :p ;C a.vo. Dera.n. Ma:use. I.éger.' 
allinea nomi come quelli Braque. Chagail. Viaminck. 


di Chagall, Klcc. K<>ko- 
schka. Le per, Matisse. 
Mondrian, Xolde. Picasso. 
Rcnoir, Honsscau, l trillo, 
per non nominare clic oli 
stranieri Cin spiepa. forse, 
l'insti ffieientc successo 


(Iruber. L’trilJo. Rouault cqu.n- 
d. Klee. Kandi.wk., Javlensk. 
Xolde. C.rosZ Fra i quadr. p.ù 
• n'.erituan:.. ,fmeno dal punto 
d. v..sta rtor.ro. •* da porre uni 
d.p.n*o .-il».» fu*iir..-ta d M,- 

,ev *eh .1 fondatore o ; teo | 
r.ea de. -.,iiprcriia*.j.iim - rus-i 


LONDRA. 4 — la do iatlrmir inzlrsr Il.isrn.om- I rankland — - Miss Rrtno 1 min • — r 
Siala eletta stasera • Miss Mondi» 191.1 - Ir hanno temilo dietro, al .1. I ra posto Ir 
randidale di Eorniosa. hpuena, Lraio ni r Danimarca. 1,'rlr/lonr. fra )< hrllr racarrr. r 
axsennta nella crandr sala drl l.lrnim Hallroom. nella eapitalr hrilanmra. Dnrantr il 
pomcrifcio si era temuto rhr Ir candidate dolessero scendere a IR, a causa della noiosa 
Influenza rhe ha costretto n letto Miss Libano, tale r\minatila e stata però scnnelurata 
ed anche Miss Libano, i onx alesi enle. e rientrala poi fra le concorrenti. 0**1 la giornata 
delle mlssr*. porhe ore prima dell elezione e stata piu del solilo aggravala dall'lnrx itablle 
tour de Torre mondano: rullimi» rii ex In.min a rui le « superbellr •, in rnslnmr nazionale, 
hanno partecipato, é stato quello organizzalo dall'Istituto britannico per la salute del 
bambino, presieduto dal xisconlr di Astor. Ddpo la festa, le mlsses si sono recale nello 
sala del lìallron n dni r. in costume do bagno, hanno posato datanti al fotografo. Nell • 
i«-l,-fl>:«> ta neorlrlla. al «entro. , on lo «ornila e lo loppa; le som» arcanti» le damigelle 
ili sinistra le ropprrsrnianti «li Ihininwnj. Spugno. I ornino* e t raitela 


er,! dei < Ruzzi », attuata 
per sorpresa, con poche 
perdite, dui buttuptioue del 
152. fanteria (pure della 
Bripata Sassari), pubblio 
u tale conquista dal niup- 
giore Dessi, comandan¬ 
te del medesimo, e fiori più 
comandante della Brigata 
Sassari come, per nitro er¬ 
rore di stampa, è detto nel- 
rurticolo del Lutti. 

Ritengo pertanlo dot-ero¬ 
so dichiarare: 

* l quindici hullagli int 
menzionati dui l.ulli fiiro- 
no. dì fatto, sacri finiti inu¬ 
tilmente uc| f/criodo di ol¬ 
ire line mesi, m allindici 
successi ri assalti, per eou- 
quistnre non già la trincea 
dei Hazz.i, ma bensì la trin¬ 
cea dv'Ue Frasche. 

* Periodo ili due mesi, nel 
«puile oltre 20 mila soldati 
italiani mossero costante¬ 
mente e successi vomente 
dalla stessa base di pur- 
tenzu distante dtH) uiefri 
dalla trincea delle Frasche, 
attraverso una dolina sco¬ 
perta, sotto il fuoco incro¬ 
ciato delle mitragliatrici 
nemiche. Donde parecchie 
migliaia di nostri radure- 
ri. insepolti. ricoprenti 
«inetta dolina. " detta burn 
dei bersaglieri", ib'ceuufu 
loro fossa mortuaria ». 

Quest o mio asserto è con¬ 
fermato dal piudiz'o. in 
merito, a stampa, esfires m> 
«bill'opuscolo ministeriale 
(All. 1). pubblicato md 
dicembre 1947, a firma del 
ministro della Difesa on. 
('ingoi,ini. che due testual¬ 
mente: «Azione ili Ile Fia¬ 
sche (13 novembre 1915). 
contro lu ipii.le si vi;*n,* 
infranti gli assali; ili x\t- 
lniosissime ti lippe ili alili* 
brigate. ,, ehi* il maggiore 
Pugliese conquisto eoi mio 
battaglione, per il suo va¬ 
io» e e per la sua intelli¬ 
gente azione ili comando ». 

Rapinile per cui il Pu¬ 
gliese tu promosso sfruor- 
ihiiariauieute (elicile co- 
loiincllii pei merito di 
guerra. i:i data appunto 
ilei 13 novembre 1915 

Quanto sopra «'• ennler- 
muto pure dal libro: • Fan¬ 
terie sarde all'ombra del 
tricolore*, (pagg 130 a 
138), scritto nel 1934 dii 
Alfredo (Inizili»,. «p«t nei 
novembre 1919 ultieiale 
d'ordinanza del In penera- 
lr Berardi — medaglia 
duro — ,* perciò (eslimo- 
nin oculare. , I Graziali,, 
delle azioni contro le trin¬ 
ci,- licite Frasch, i- de’ 
Razzi. Ira il Ih ,* il 14 »«!- 
; ombre 1919 

In tale suo libro Fi/li 
esalta tu conquista licita 
trincea delle Frasche, do- 
ciimciitundonc. pure co» 
schizzo relativo, a p.tg. 135 
del libio stisso. la ragio¬ 
ne. nella scoperta, fatta 
dal comandante del secon¬ 
do battaglione del 151., «li 
una nuova base ili parten¬ 
za per l'assalto alla trin¬ 
cea delle Fiasche, distante 
41) metri dalla medesima, 
anziché 400 metri, (filanti 
ne distava la prevedente 
base di partenza, causa dei 
precedenti quindici nssidfi. 
fecondi soli, «/> migliaia 
di morituri 

Sei ripiuirili della espi,- 
(inazione della Ir,uvea dei 
Razzi. Egli serie,- a /uhi 
136: * I.a conquista della 
trincea delle Frasche nel 
plorilo 13 novembre 1915 
favoriva e pretendeva la 
conquista della trincea, li¬ 
mitrofa, dei razzi. 

* Il 152. repp ganci!,, del 
tòt deifiniutenii* eoinjite- 
lava la attoria drl !3 no¬ 
vembre detto 

4 Alle ore 6 del 14 no¬ 
vembre. il battaglione 
Dessi scattai a. «• eoli usa¬ 
lo valor,- sardo espugnava 
la trincea ilei Razzi 

* Il valoroso Dc\*i i aw a 
do ,-orato della , <■*»,■•• ,i.* < ,i- 
: ah, re dell'Ordine m,l’- 
tare di Saro,a ». 

( 'mieiadendo Pi ani-- 

eh,- I,- r,inquisir ih li, mu¬ 
le»' delle Frasi li,- ,- ile’ 
Razzi. \>i»i<» i dm- tatti,r> 
de! limonili,, rost'lm ut «■ fu 
priuui glona della - Hr»iju- 
la Sassari ». additala w 
due Bollettini del ('antan 
di. Supremi,, de’ giorni 14 
,- 15 novembre 1915 all'itm- 
ni,razuiri,- il» Ila .\iiZ’,n,c 
italiana, giovi « cu.» tatare. 

Il racconti, sei m uliniti’, 
•la trincea » n rlb- serif- 
t, »r«- De*<i, tri, riportato, >{ 
4 novembre 1961, pure «-,►- 
stttuenil,, na nir.mi, s/,r! 
tncoè, romanzato, me,noni: 
la <il"ria della Kr-oefi: 

< Sii S SII r, ». 

f.SMI, llltllMl. fia «-ìli),> 

com/ilclumcntc il fattore 
determinante, e «)<>«• la 
conquista della trincea dil¬ 
le Fruscili . ridare . per f 
milioni di telespettatori. ,< 
cui la TV aveva premi- 
nunrnito Fi stillazione del¬ 
la leggendarie trincea del¬ 
le Frasche, la gloria della 
Brigata « Sassari «. alla so 
la illustrazione del furfore 
secondario del binomio, hi 
conquista della trincea dei 
Razzi 

I In omaggio alla i erita 


J stoma, pro-pi ito «» V S 
Fofifiortunitu «/’ pnbbl’ca- 
re su Fi nita «pii sto scrit¬ 
to. nella presente ,orina. 
o in ultra eh,- Fila ritenga 
ofiportuim 

Dist 'ufi o-,xeuu» 

geli Di'ti LIFSF 

D S — Il libi<>: t Fante- 
i io Sanie all'o'iìhrn del 
Ti leolme », già mx into il 
17 settembre u *■ allo .-scrit¬ 
tore Dessi. ,-|i t i)«»i nic le» 
ìestitni. e a dlsp«,- ; / :onc 

del sn;iui| 1 . n 11 :. qmlon 
1 ,, desideri 

A 20 CHILOMETRI 
DALLA CAPITALE 

Una nuova 
città 
accanto 
a Parigi? 

Questo e il rimedio propo¬ 
sto da un noto urbanista 
francese: - Se no, ha detto, 
Parigi entro 10 anni sarà 
una città finita -. 

t *1 III *.\( il ». 9 -- l n noto 
ni ballista fi'.incese. Andre 
Itine, dilettole della livista 
«Ai ehi tee tute d'aujotu d'hni- 
!ia dichiarato leu a Chicago, 
nel eoi so di un'mtet essante 
intervista ebe. a meno non si 
facci,i qualcosa •• Parigi «li¬ 
tio «licei anni sara lina città 
linita » 

Com« lunedio, l'iuhamstn 
picconi//.» la costi uzt.Kie 
di «ima citta paiallela » ail 
ima ventina di chilometri da 
P.uigi destinata ad ospitale 
un milione di abitanti e a co¬ 
stituir,* mi centi,» pilota del¬ 
la moderna pianificazione ur¬ 
banistica Ma. soprattutto, 
questa citta satelliti* servi¬ 
rebbe ad alleggoi no Parigi 
consentendole di t espiralo 
pili liberamente 

Attualmente, li., ossei vati» 
Ulne, sono m costiu/ione a 
Parigi nuovi qii.iitien < brut¬ 
ti e antieconomici ». quni Mei • 
elio s: s\ tluppuno < eoun- mi 
e.meio» m eetebi eoneentn- 
ei intot no alla citta, su tei te¬ 
li! i bi* oi igni.ii i.unente eiam» 
stati destinati a p.iielu pub¬ 
blici 

■* Non xa e indine — ha at¬ 
tenuato Fili ballista — m»n si 
fa nulla per prox x edere. A 
meno ebe non s| faccia qnal- 
! cosa di radicali*, la citta fini¬ 
ta per crollale sotto il peso 
Liei mio ilisoidin,ito s\ iluppo». 

Uscito il fascicolo 
di «< Riforma della Scuola » 

Nel I» 11 il. -• K,lultlla della 
Scuola - s: 11 »i• ■ imi dil>,iltito 

elle lioli ,* i-s.ii;i-i ito di lini I <• (t, 

gì.mite uupnrt.m/.i eultm.di¬ 
lli leal'.l. la si! Il.i/anlie detta 
peil.igogi i diana attuale «■ 
ipiesl , «li front»- alla enne-zio. 
Ile .intuì lt.il i i ' I .uli/inl) dista, 
che nilgau inni appare ma po¬ 
si fintemeli*,- lu-Il.i x .'a della 
seiml i. i due scili,-r inii-n'. di 
II* iggii'I X.iloli- e i"i„■ rell/a so¬ 
li,) lineilo «lelFat t IX iVIliit loci» 
elle s! l'ila i Disvi*',. K.lpaTlk 
,-ee . •• l|ile 1 !■ I di 1 spi I .i/.illle MI- 
e * !. s - i ,*ii,* s. i :. 111 ,(-(*. i so¬ 
pì ittllt'o .i lìl ,MI-,'. (Id pllM ',1 

• I \.-.* t 'eoi .co. e* t .die le.i- 
l.zz i/iun: pia'.eli»- iega'e .»'. 
nome (i. M ik ir»-'.k>. 

Qlli sii- ,i \ e 1 “PP 1 oli" 

],-Iu ir iiii.-n*,- m il i d «ciisS.one 
li ,/1 i*i d i Aido De** n. un i 
lille persoli il.'a r tppresen* i- 
-,\e (|e| MllX lllien’o d Cinipe- 
i ./.on,- E due.iti*, i Eìgl .n uni 
1 e ! * e I . l idi I Dlle'tr.l’e lì’-'d.l T.- 
(x.s'.i. CI l'Cl | ili. po<*.lZ olle I 
I r : (, » ix'. -, * - co a * e n: i* «-*. ,-3 * «i . 
due .1 ri COI. I pp . r Si su: :i Io 
I- Biformi d.-lla Senni... a:- 
'••rm nido die ,* impossibile 
1 piesemuele il dii llieSidoIflR .1 
ii,-ll'iiisegn imen'.i xol*o a for¬ 
ni ile I Ilo-ilo niloXO ed ;[ ,*,»» 

- ii !.<• d.'inoer e , 

, in r sposi 1 dìa si. 1 l.>--er 1 . 

' D n 1 H--i'o.'i. .lox.ie* nota .-In- 
r..**.x,sino co<l eMìe.ne :»’!• 
F.mpost , 1 •■ i ,/ .«ne | , rt .geg cà 

la. a . f.i-t o,-il 1 coi: pi <*a «!e- 
Jg,. .' 111:111 i:‘i s .per-*, ip- 

I* ii*‘ ,ri\ fi'** sc.if' 1 rii» *!»*(* ; tu - 
pegn.i'o <|ti .lido s. p.i-s , alia 

f .se ,1 * -1 * .1 form ,Z olle euì'iir,- 
[.- xer.i e propria. i:i cui e ,:i- 
d sji.-us ,b le d ,r,- un goni.z.o 
su. isui'i-nut e.oc sc-gì.ere ir. 
.unii , x.iu.ii ,- cul'iir.< non 
x ieii fsegi.otn» 1 m'.-rvento d. 
Mario I )* - Busi che rett.tìei 
lt n.oi es • a .n:«-rpr«-t.tx:one 
lai p.,r-e a. !’, fai: del sur» ar- 

* io.,» piec, iit-n'e. e IjMt'llO d. 
j (o.icori.,> Cantori-, «'he d.»c*tl- 
|meii*i .; sopr.ix x .x ere i et se¬ 
ni,» .i,-U .e t ,x ,>n o d. n-s du. n.«- 

*l«r »».?* l'. t* . v «» *»*“ 

jc»*. • ! 11* 

ni cu, ‘l nii)\ .rilento 

! *• n.i'i • 

Moravia a Stoccolma 
per un incontro 
con scrittori svedesi 

Io .sei,Cane Albeito Mo¬ 
ra' ia 0 pait.to nel pomerig¬ 
gio di ieri d.iir.icroporto di 
Fiumicino, per Stoccolma. 

Lo scrittole e stato invi¬ 
tati» nella capitale sxcde.'C 
dalFlstituto italiano di cul¬ 
tura v dall’Ambasciata ita- 
ì.ana ai Svezia per una sent¬ 
ii. ineuntii con scrittori e 
ululimi: di cultura axcde't. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronltta riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città » 


Venerdì 10 novembre 1961 - r«. 4 


1 > * ; * t ' * • » ‘ 

Muove manifestazioni popolari contro gii aumenti delle tariffe 



I giochi pericolosi 


Giornata decisila: o la revoca del i>rorvediinento o inasprirne alo della lotta - llloccata ieri mattina I Appio da centinaia di 
l'io vani operai e studenti - Il Questore dirige personalmente /’ operazione re p tessila - Gli utenti su numerose vetture si sono 
rifiutati di pacare il hifilietlo - La delegazione della C.d.L. dal Commissarut - Gemizi unitari indetti dal /*(./, / , .S/ I /*/{/ «- t'SDI 


La collera per rauineii- 
to delle tariffe STEFER è 
esplosa ieri in altre mani¬ 
festazioni di protesta, elle 
Inumo paralizzato le fre¬ 
quentatissime linee tran- 
l'viarie e automobilistiche 
he, attraverso l'Appia Nuo¬ 
va, collegllilo i quartieri Ajr- 
pio e Tuscolauo e i centri 
dei Castelli Romani. Ancor 
più che nei giorni scorsi la 
polizia è intervenuta in mo¬ 
do massiccio: reparti di Ce¬ 
lere, carabinieri in pieno as¬ 
setto di guerra e nugoli di 
agenti in borghese sono stati 
inviati aH’Alhcrone contro i 
dimostranti. Lo stesso que¬ 
store Di Stefano si è recato 
sul posto iter dirigere I’« o- 
pcrazionc », che si è conclu¬ 
sa con vcntlsci arrestati 
(molti di essi sono studenti 
clic si recavano a scuola con 
la cartella sotto il braccio, 
nscguiti insistentemente do¬ 
li agenti in borghese, af¬ 
ferrati in malo modo e ca¬ 
ricati a forza sulle camio¬ 
nette). 

La manifestazione ha avolo 
nizio poco prima delle r.olle 
del mattino .sull’Appia Nuova. 
Centinaia di passeggeri sono 
discesi dai tram e si tono 
schierati in mezzo ai binari, 
mpedendo la circolazione nei 
due sensi. La folla si e fatta 
via via più fitta e alla pio- 
testa si sono umt: i viaggia¬ 
tori dei tram e degli autobus 
delle linee speciali soprag¬ 
iunti e numerosi abitanti del 
quartiere. In breve anche il 
traffico sulla via Appio è ri¬ 
masto paralizzato. Almeno cin¬ 
quanta mezzi della STEFER 
sono stati costretti a fermarsi. 
Una delegazione di manife¬ 
stanti si è incaricata di in¬ 
viare telegrammi alla .STKFEIl 
al commissario del Comune. 
Gli incidenti hanno avuto 
inizio quando, poco prima 
delle otto, è arrivata la poli¬ 
zia. Vi sono stati numerosi 
scontri per la violenza con cui 
avvenuto Tintervento dei 
carabinieri e della Celere, poi 
la caccia aU'unnio è continua¬ 
ta a lungo anche dopo le nove 
quando il traffico sulla tran¬ 
via e sulla strada era ripreso 
quasi normalmente. 

Gruppi di giovani operai r 
studenti hanno dato vita ad 
dtre proteste anche in via 
Cave, e a Cecafumo. 

Cosi ci è aperta la giornata 
lio è stata caratterizzata da 
altre importanti iniziative nel 
quadro della protesta contro 
gli aumenti della STEFER. 
Dopo la -• fuga •• dell'altro ieri, 
il commissario Duma — di 
fronte aireslender.-i delle pro¬ 
teste .— si è deciso finalmen¬ 
te a ricevere la delegazione 
della Camera del Lavoro. Lo 
incontro è avvenuto ieri mat¬ 
tina in Campidoglio, poco pri¬ 
ma della conferenza stampa 
della Camera del Lavoro: fa¬ 
cevano parte della delegazio¬ 
ne gli on. Natoli Mammueari 
e i compagni Aloigia. l’aia. 
Soldini. Zaccardelli e i! 
consigliere socialista della 
STEFER I’allottmi. Diana ha 
fatto le prime ammissioni cul¬ 
la questione delle tariffe — 
ammissioni che son certo un 
primo risultato della protesta 
in corso — ma c stato estre¬ 
mamente contraddittorio nel 
trarre delle conclusioni. Ha ri¬ 
conosciuto che. in pratica, gli 
aumenti delle tariffo che pe¬ 
sano in modo cesi sensibile 
su alcune categorie di lavo¬ 
ratori sono inutili agli ci fot¬ 
ti del riranamemo nel bil Mi¬ 
cio dell'azienda: ha cercato poi 
di trarsi d’impaccio afferman¬ 
do elle una eventuale decisio¬ 
ne di revoca spetta al Consi¬ 
glio della STEFER che ha prò- 
so il provvedimento e al Mi¬ 
nistero dei Trasporti eie* lo 
ha ratificato. Uno mono d: la¬ 
varsene le mani 

In effetti, come afferma 
la CdL in un suo comuni¬ 
cato, Diana ha la possi¬ 
bilità — il dovere, aggiun¬ 
giamo — « quale azionista 
unico della STEFER, di 
revocare il provvedimen¬ 
to». La organizzazione sin¬ 
dacale unitaria, infine, 
conferma la propria oppo¬ 
sizione agli aumenti «che 
vanno respinti in blocco 
e non semplicemente at¬ 
tenuati attraverso parziali 
ritocchi ». 

L* amnr.-<!.oiii dei commin- 
cario capitolino avvalorano !.i 
giustezza o la piena leggiti.- 
mità della protesta degl; uten¬ 
ti. Dal colloquio di ieri romi¬ 
ta anche evidente però ,] ten¬ 
tativo di evitare un impegno 
precido e di affidare la solu¬ 
zione della questione a tortuo¬ 
si compromessi. La revoca de¬ 
gli aumenti delle tar.ffe e una 
questione pregiudiziale: si fac¬ 
cia questo passo. po ; potrà 
avviare serenamente, con . , 
collaborazione di tutti 
utenti e lavoratori de.l'az.en- 
da —, .1 dibattito su::,- fol’i- 
zioni da dare alla ers; de; 
trasporti nella Capitale 

Dopo gli ult.ni; ev.iupp.. .1 
presidente della STEFER. .1 
de. avv. Amedeo Mure,.,. 
è riservato di rispondere ne* 
procs.mi g.orn. Questa .-era 
intanto si riunirà :ì Consig: o 
dell'azienda: ecco l’occasione 
per prendere, d. comune ac¬ 
cordo col Campidogi o. n, d.-- 
c^:on c di revoca che s. at¬ 
tende. 

La giornata di oggi è 
decisiva. L'agitazione e 
arrivata a un punto di ec¬ 
cezionale acutezza; si at¬ 
tendono provvedimenti im¬ 
mediati. Respingere que¬ 
sta aspettativa vorrebbe 
dire assumersi pesanti re¬ 
sponsabilità. Questo pome¬ 
riggio, alle 18 , nel salone 
della Camera del Lavoro. 
•I riunirà in seduta straor¬ 
dinaria il Consiglio gene¬ 
rai* dei sindacati e delle 



leghe con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti di 
tutte le aziende per di¬ 
scutere In situazione che 
si è venuta a determinare. 
Saranno prese decisioni 
sullo sviluppo della lotta. 


Il «indaco di Gciizano, com¬ 
pagno Do Salititi. Ila indetto 
por «aliato allo l<> un convo¬ 
glio dolio amministrazioni co¬ 
munali dei Castelli Romani 
per coordinare Fazione con¬ 
tro gli aumenti, pcj-- la ricon¬ 
ferma della concessione 
elio scade alla fine deiranno 
alla STEFER e por l'ammo¬ 
dernamento dei servizi. 

l/agita/ione permane vivis- 
aiva in tutti 1 centri della 
Roma-Lido. l’or decisione del 
comitato di agitazione, gì: 
utenti ioti hanno <vipi<o«o la 
loro protesta ni fonile nuove. 
Centinaia di perdono (d sono 
r.fiutate di pagaie l'intero bi¬ 
glietto ed hanno pagato solo 
importi corrispondenti ; ,1 v.ag¬ 
gio lungo alcune tratte del 
pct corso. La polizia ha fer¬ 
mato ad Acilia due pcu-one 
che diri! ribui vano dei volan- 
tin,. I tram viaggiano con al¬ 
cuni agenti in divina a bordo. 
Ieri ad Aeilia s: «uno rumiti 
dirigenti delle locali se/.ilim 
del ESI. l'CI. ESDI ERI per 
esanimale gli sviluppi della 
protesta popolare: tra l'altro *si 
è deciso di convocale dèi co¬ 
mizi un.tari domenica a Ontia 
e ad Ac ha 


Per 


i 


trasporti pubblici 

la C.d.L. chiede 

un totale rinnovamento 


Nel (.'invio t |j uiir. tonlcicn/a stampa tenutasi ieij nella 
scile di via Huonaimti. la Cninctn del lavoro Ini espresso 
il silo punto di r ista sulla questione dei trasporti pulì- 
blici. e.[ indicato, nitidi ei.so una serie di proposte di 
grande impoitan/a. la strida da seguile per eliminare 

una delle poggioli strozzature-- 

dello sviluppo di Roma e dclsfe 
stia legione. Alla conferenza, 
alla (piale erano pi esenti lut- 
taerosi giornalisti, hanno parla¬ 
to .1 segretario della Camera 
del Lavoro compagno Aldo 
Giunti, assistito dal segretario 
del sindacato autoferrotranvieri 
•'derente alla CGIL compagno 
on. Amedeo Rubeo e dal dott. 

Domicilia, della segreteiia na¬ 
zionale del sindacato ferrovieri 
italiani, che ha portato la so¬ 
lidarietà della categoria alla 
lotta contro gli aumenti delle 
tariffe, e la adesione alle pro¬ 
posto della organizzazione sin¬ 
dacale 

Il compagno Giunti, dopo 



l.a rirlecci/htiir del parlameiituri r della Camera del Lavoro 
esce dal Campidoglio dopo II colloquio enti Diana. Farei ano 
lai rie della «Irle ca/ioiio eli un. Natoli r Ma m mura ri r i inm- 
pagm Morgi.t. Patii. Soldini. Pallollini r Zarrnrdrlli 


aver ricordato le agitazioni di 
questi giorni e r.nnovato la so¬ 
lidarietà della Camera del La¬ 
voro verso i lavoratori *• i cit¬ 
tadini. In affermato che nes¬ 
sun provvedimento di polizia, 
nessuna repressione violenta di 
legittime proteste, può ripor¬ 
tare la calma e l’ordine in uno 
stato che permane di grave 
tensione. •• E‘ necessaria la im¬ 
mediata revoca del provvedi¬ 
mento di aumento delle tarif¬ 
fe. Questa è la richiesta che 
torniamo a formulare e per la 
quale, con tutta responsabilità, 
ci impegniamo a continuare la 
nostra lotta 

Il segretario della Camera 
del Lavoro, dopo aver indicato 
numerosi esempi dcU'ineidenza 
del costo dei trasporti sul red¬ 
dito di lavoro, p del tempo im¬ 
piegato per i trasferimenti, ha 
sottolineato come i lavoratori 
paghino duramente sia le mo¬ 
difiche nell'assetto economico, 
sociale ed urbanistico, sia l'ar¬ 
retratezza della rete, sia il costo 
di un servizio che non serve 
soltanto a loro. L’organizzazio¬ 
ne sindacale non può ulterior¬ 
mente tollerare, senza venire 
meno alle sue specifiche fun¬ 
zioni, questa situazione. Voglia¬ 
mo affermare una linea alter¬ 
nativa clic difenda sia le con¬ 
quiste contrattuali, sia le condi¬ 
zioni generali di vita, secondo 
(piattro capisaldi: 

la d.fesa dell’oi.ir.o di la¬ 
voro. Su questo problema 
rorgaiit/./azione sindacale apri¬ 
rà una vertenza veiso tutte le 
associazioni padronali ad ogni 
livello, di categoria e di azien¬ 
da. per ottenere una partecipa- 
z. one degli imprenditori al¬ 
l'onere della dorata del tra¬ 
sporto. 

il decentramento dei sor- 
mz: sociali, assisteii/adi ed 
amministrativi <e d. poterci 
nel Connine di Roiqa. 

mi.fica/.one. :I r..assetto 
lo sviluppo d. tutta la 
rete dei trasporti regionali, 
poiché il problema dei trasporti 
ha oggi caratteristiche tali por 
cui è impossibile risolverlo nel- 
l'ainbito aziendale, l’er questo, 
la organizzazione sindacale ri¬ 


1) 


2 ) 


3) 


4 ) 


vendica ['abrogazione d. tutte 
le concessioni di luna a pia¬ 
gati e la costituzione ili una 
unica azienda regionale de: tra¬ 
sporti. condizione pi.ma per 
una svolta radicale nella poli¬ 
tica elei trasporti. 

la modifica dei criteri di 
finanziamento e di gestione 
di una rete unificata, senza 
escludere l’ATAC e la STE¬ 
FER clic in questi anni hanno 
inseguito un certo sviluppo ed 
assetto della citta, riversando¬ 
ne il costo sugli utenti e sui 
d'pendeiiti. Il costo del servizio 
di trasporto non può essere 
compensato solo dall’iitenza (at¬ 
traverso il pagamento del bi¬ 
glietto» ma da tutti coloro che 
(la (piesto servizio ricavano un 
guadagno: proprietari di aree 
ed imprenditori. Anche r>u (pie¬ 
sto. la Camera del lavoro darà 
.nizio ad una vertenza per ogni 
categoria e per ogni azienda. 
O Domenica 1’.» avrà luogo 
tuia manifestazione regionale 
dei lavoratori dipendenti ed 
utenti dei servizi di trasporto. 

O Lunedì 20 la segreteria della 
Camera del Lavoro di Roma si 
riunirà come lo segreterie ca¬ 
merali di Milano. Napoli. To¬ 
rino. Genova, Bologna. Vene¬ 
zia. Firenze, per decidere il 
concreto avvio di una azione 
sindacali* comune. 


La base 
d.c. 
contro 
gli aumenti 

La decisione del Comitato 
romano della DC di sostene¬ 
re l’incredibile provvedimen¬ 
to di aumento delle tariffe 
Stefer seguita a suscitare vi¬ 
vaci proteste alla base del 
Partito. Dopo la clamorosa 
rivolta della sezione di Aci¬ 
da che ha cacciato il Com¬ 
missario inviato da Andreot- 
ti ieri in altre sezioni de in¬ 
teressate al problema della 
Stefer sono stati approvati 
o.d.g. proposti dai sindacali¬ 
sti di « rinnovamento » e dai 
fanfaniani. Tutti gli o.d.g. 
chiedono la revoca dell’esoso 
provvedimento e respingo¬ 
no ogni proposta di com¬ 
promesso. 


Nuovo attacco agli istituti democratici 

Minacce prefettizie 
al Consiglio provinciale 

Si vuole imporre il . bilancio dei demo- 

» * * 

cristiani - Polemico intervento di Salinari 
UNA LUT I ERA-ULTIMATUM DEL PREFETTO, ché 

i consiglieri comunisti hanno (Infinito --inqualificabile , ó 
giunta iilFAmminiStrazi.i.i* provinciale Si tratta di una sorta 
ili diktat, che* assomiglia moltissimo a (niello che la stessa 
prefettura, al tempo dei prefetto Liuti, rivolse al Consiglio 
comunale, e che risultò un pi (‘annuncio della nomina del 
commissario Diana: il ptefetto Calotta chiede che il bilancio 
v* nga ;.pp*.»\ ..to al più presto, - pei «-vitate interventi d'uf- 
licto (la paio dell'autorità di vigilanza • » nomina del com¬ 
missario. quindi, oppure intervento prefettizio per l'appio- 
vaz.oue d ullic.o del - preventivo •• i Ma l'ultimatum non si 
fi ruta a qn ‘Sto Sulla nect s-atà di appiovare il bilancio si può 
esser tutti d’accordo, e il gruppo cousiliatc comunista ha 
silique (liticato d ritardo con cui c stato alfiotttuto, per tin¬ 
viare la crisi, qui sto ptohlema II pietetto u iitiene anche 
autorizzato a consigliare il bilancio che il Consiglio dovrebbe 
approvare: eoo quello. •< squallido <■ «eii/a luce per l’avve¬ 
nire •• come ha detto ieri sera il compagno Salinari nel suo 
intervento, che e stato presentato dalla Giunta minoritaria 
convergente 


Colpito 
dalla «aizza» 
diventerà 
cieco ? 



11 . COMI ALNO SALINARI, con un lutei vento v .vi.ee- 

mente polemico, ha sottolineato, dopo che .1 presidente Signo- 
rello avev i dato lettura del diktat picfcttizio. . motiva della 
ferma opposizione dei comunisti alla Giunta, r.chiamandosi alla 
analisi del bilancio presi ntato che nella precedente seduta 
aveva fatto il compagno Maderch.. Anche (tal punto di vista 
quantitativo, miseri voli* e il bilancio d. attività dell'ammini- 
strazione, ehi* ha preso ut: numero di deliberazioni 
niente uifeiioic agli anni paS.-at,. Mentii* la DC diade un 
voto •.-ul p ano ..lutti.ti : tr.e.vo - miI bilancio jncvcnt.vo, ac¬ 
cenna con gl. lutei vi ut. ma suo. consiglieri a un discorso 
polit co contraddittorio .• confuso Appiovate il uno bilancio 
e poi ni, d.metterò qite-to • .1 d.scoi o che ha fatto la Giunta, 
chiedendo, in jjr.it. cu. ,1 i.lascio di tini cambiale in bianco, l'na 
i {chiesta, ha detto Suonai., che somiglia alla pretesa del dan¬ 
tesco Guido da Munteli Ilio, che valeva peccare u pentirsi nello 
stesso momento In :ealta la DC hu voluto sfuggire a un vero 
dibattito politico. Ugni scelta è accuratamente evitata c, dono 
un anno d. negativa gesl.oit'* centrista, s: accenna solo a vaghi 
uiiim.ccnm**nti ai socialisti. Ma non s. sa se si vuole u:t matri¬ 
monio legittimo c dignitosa — ha aggiunto ironicamente Sali¬ 
nari —- o qualche cosa di poco chiaro e di difficilmente confes¬ 
satole. l.'umco mezza qu nei. e quello di respingere il bilancio, 
di far cadere la G.unt.t i. quindi, di mettere la DC di fronte 
alle propr.e i«‘.sponsali.! tu Ber la DC ha parlato po. la signo¬ 
rina Rubi.. 


IL CONSIGLIO 
STEFER. 


HA DISCUSSO ANCHE DELLA 


Ne hanno dato l'occasione alcune interpellanze, 
iia h* «pian una del compagno CcSaroni sugli aumenti delle 
tal i f le r uni dello stesso Cesaroni e di Vclletri sulla scadenza 
dell:* concessione per le linee dei Castelli Romani. Ha risposto 
lesse. sor<* Fonti, riepilogando in modo ambiguamente cauto 
i teiiiuin della questione e leggendo li* - giustificazioni - dei 
dirigenti della STEFER per il provvedimento dei •• ritocchi 
tariffari . annunciando [mh che la Giunta ha fatto dei son 
daggi per ottenere dal Comune una parte del pacchetto azio¬ 
nano delta STEFER. che attualmente è interamente nelle mani 
dcll’amuiin.«trazione capitolina. Il compagno Cesarotti si è 
dotto iiisoddisfatto della risposta ottenuta. E’ urgente sospen¬ 
dere le decisioni sugli aumenti delle tariffi*, prima di tutto. 
Boi deve essere affrontato con coraggio il compito dot rin¬ 
novamento dell'azienda e del rinnovo delle sue concessioni: 
ic condizioni in cui la STEFER è stata costretta dagli am¬ 
ministratori de. sono una piova del fatto che. attraverso le 
difficolta dell'azienda pubblica, si vuol fai passare la linea 
dello smembramento e del passaggio di molt. dei servizi nelle 
mani dei privati. 


l’n ragazzo d. nove anni, 
eolp.to in p elio viVo. dalla 
- tozza ■ — uri pezzo d legno 
appuri!.:o che v.eri,* scagliato 
con un haston,* — mentre g.o- 

c. iVa con "n silo ani.co. r «eh a 
di perdere ia v :.-,t.i. La vitt.ma 

Idei ;uav'e invadente e F.ibn/’o 
Ritrat'a. ah.tante in vii de. 
Consoli t!2 

Nel tarilo pornorigg.o di mcr- 
jcoledì 1 ragazzo lirici d. casa 
por andare a giocare nel eort - 
je .uterini allo stabile com’era 
..olito fare In mancanza d; al¬ 
ile possibilità di divertimento 
Fitbr./.o. alla pari eli tanti al¬ 
ti-. coetaru* . trascorreva le ore 

d. svago e nientandor,-. in gare 
d. n izza con i suoi oump.i- 

notevol-1gn.. Si tratta d'im gioco eco¬ 
noma-,, perche gl*, altre/./.; veti, 
goti,) fahhi .enti da ragazzi 
sa*.-.-. m,i anche per.colorii) 

Il pe/Zu d, legno viene m- 
fa’t. MMg’r.ato con 1 , forza d. 
un pro’.oti.lc senza ulta dire¬ 
zione precisa: frequenti sono : 
danni alle cose ,* le ferite alle 
persone Ad un certo punto 
F.ibr./io Buratta fu raggiunto 
dalla mzza • .sotto rocchio « - 
nietro: accecato dal dolori* «: 
copri :> volto con le mani e 
come verso casa chiedendo a u- 
to. Sua madre, la signora Adria¬ 
na Colonna, lo accompagnò im¬ 
mediatamente all'ospedale San 
Giovanni dove però i sanitari 
non riscontrarono lesioni allo 
apparato visivo- 

Ber tutta la serata di merco¬ 
ledì Fabrizio «* rimasto tran- 
qu.llo ed In anche vasto ut:» 
spettacolo alla televisione ma 
ieri mattina si è alzato dal let¬ 
to piangendo; •• Mamma, corri, 
l'oeehio mi f : , moie, non ci ve¬ 
do bene, c tutto appannato -. 

La donna, nllarmnti&sirna, ha 
nuovamente condotto il figlio 
airospedale. Questa volta ; me¬ 
dici sono stati più prudenti 
perche, pu r confermando gua¬ 
ribile in 15 giorni l'ecchimosi. 
hanno deciso di far ricoverare 
in osservazione iì ferito per 
poter mogLo esaminare l'ab- 
bassainento della vasta. Sembra 
infatti che Fabrizio Buratta 
corra un serio pericolo di r.- 
m,utero privo dell'occhio 


Esplode 
la miscela 
al chimico 
dilettante 


Ine.-peito aich.tn sta. un g.o. 
vaniss.mo studente 1 evale ha 
pagato a iato puzzo .1 -no 
< hobby •• l’na delle sui* m.sie¬ 
rose miscele gli è esplosa ieri 
pomeriggio tra le mani con un 
fragoroso boato, che ha fatto 
tremare il palazzo ove abita e 
che ha generato gran pallici* 
non solo nell'ediilc.o. ma an¬ 
che nei negozi e nella strada 
Ha riportato gravuss.me ust.o- 
ni in tutto il corpo e sul volto 
ed alcune lesimi, agli oeeh • 
ora e ricoverato ut una cors.a 
del S. Eugemo. 

L'esperimeiitatorc in '-•ed.ee. 
suno si chiama Mat.o Merce¬ 
naria, ha 17 .anni e risiede .n 
un appartamento al primò pia¬ 
no di via Quintino Varo. 
Frequenta il quarto anno del 
Liceo .-.ci entrile». ma la -.ir, 
unica vera pass olii* — ma tol¬ 
se. dojxi quanto c stieee.-.-o la 
rinnegherà - .* sempre -tata 

la compos 1 /olle di inculi' e 
pericolosi* miscele. poss.edr 
per qui sto mot.vo . tutta una 
sene di provette. h,,i attol.. 
storte .riaminoci).. mat.er.al. ds., 
far inv.di.i ad un laljò’rator » 

E non è neanche nuovo ad •• : ri - 
fortum del genere ri quello 
di ieri sera: lo scorso (Lcemhie 
infatti, un fragorosissimo •• bot¬ 
to provocò 1 parto prema¬ 
turo d. una giovane ri.gnorn, 
Tullia Vergi!., elle aiutava ni 


Domenica alle ore 10 

Teatro Eliseo 

celelo'a/.iooe ilei -I I ' an¬ 
niversario della 

Rivoluzione 

d’Ottobre 

LUCIANO BARCA del- 
la Segreteria nazionale 
del 1*111 e inemliro del¬ 
la delegazione al XXII 
(longrcsso del PCUS 
parlerà sol lenta: « Dal¬ 
la involuzione d’Otto¬ 
bre al programma del 
XXII Congresso ». 


Pochi minuti dopo essere stato ricoverato in ospedale 

Giovane muore misteriosamente 
dopo un incidente stradale 

I sanitari gli hanno riscontrato una ferita sospetta alla spalla 
La polizia esclude il delitto - Paurosa carambola al Muro Torto 


I ti giovane «ti l!» anni è mor¬ 
to misteriosamente questa not¬ 
te alcuni attimi dopo «'«sere 
stato ricoverato .al Santo Spi¬ 
rito: mezz'ora prima era rima¬ 
sto vittima di un incidente stra¬ 
dale al Muro Torto. Li -tiOO- 
i'iiii I.« quale stava dirigendoci 
verso piazzale FI iminio. sa era 
infatti scontrata violentemente 
con un., •• 1100- ed ll*)a \e.-p.i 
che procedevano m -eii-o con¬ 
trario i sanitari gl. h inno, ta¬ 
rò. riscontrato una ferii., so¬ 
spetta. da arili idi* ’.-'Eo ..1 fi. il¬ 
eo sinistro ed hanno -ubi’o av¬ 
vertito la Mobile I! do*! Mace¬ 
ra. dopo uni breve indagine.-In 
escluso il delit’o. 

Franco Broletti, tale «■ ;1 no¬ 
me dello sventurato, abitava con 
i familari in \ :a M<*nz.i al 
Tu-colati». ed aveva appena li» 
anni 

Questa notte - . ri p.d.. 
pochi immiti !.: t,:ezz ,notte e 
mezza — era -•! volante diII . 
su. - «or - rg da Remi 427245 


«• stava percorrendo ['importan¬ 
te arteria, a velocità piuttosto 
sostenuta. Aveva con sé due 
amici: il 20emie Fruirò Nobili 
e il diciannovenne Carlo Scale¬ 
rà Giunta alla curva che corre 
1.iterile ai campi d: tennis, la 
ut litaria per e.mse che sono an¬ 
cora imprecisate ha improw- 
sainonte sbanda*» ed e uscita 
dalla carreggia! i. andando i 
ir..cassarsi con estrema v:o!« tt- 
/a contro un., •• 1100 che. con- 
do’t.i da liti aer’o G.org.o De 
M rchis e con a bordo : !tre¬ 
citatile persoti**, a u a (ì.rigen- 
d«*-i verso Berta Bir.cuni 

L'urto è -tato vioIenti'S.nio: 
le due automobili s. sotti* ac- 
c.irtoccx.tte talucetuios: ad un 
ammasso d. rottami Su di es¬ 
se •• anche ahhattut i una 
ve-p.t, 1 ''in guidatore non ha 
fa*"o .n ’empo a ster7 ire 
s m.t.ar.. « s.iimn ,ndo attcn- 
t.unente le Ter.te. hanno ri-con- 
tr to un., ler.’.a .,1 m-1o sp i- 
/. i* .nteroO'l.i'e s n.-’ro. che 


sembrava pote-se e.-se re st.,t i 
provocata da un coltello 

Pochi immiti dopo. .1 dot¬ 
tor Maceri hi iniziato le ,n- 
dagine Ha interrogato ; pas¬ 
seggeri delle automobili. e 
portato all'ospedale, hi parlato 
coti i meda-:, h., cere ito ti. r.- 
costrum* con la Stradale lo 
svolgimento della tragica .- 
gora E all i f.ne ha conclu-o 
eh** Franco l’roie**. morto, 
v.ttim i dell'ino.dente «• non ac¬ 
coltellato come il larghissimo 
e profondo -quarc.o al fianco 
ivrebbi* potuto f.,r supporre 
Nonostante alcun, particolari 
ancora o>cur. -- }>cr «--empio, 
alcuni sostengono che «* impo-- 
s;li:le che .1 giovane abbia po¬ 
tuto perdere tanto Sangui* da 
morire n*'l brevissimo tempo 
y,:«*rcorr«*r.te tra l'inealente <■ 
il decesso — le indagini sono, 
perca*, ufficialmente concluse. 


quarto paino e che si precipi¬ 
tò, dojH) il fortissimo spaven¬ 
to. a cambiar casa 

Ieri pomeriggio, dunque. Ma¬ 
rio Mercenari) è rimasto solo 
in easii: si è ehi uso nel su» 
- 1 iborator.o •• ed ha eotnineia- 
to gl, esperimenti. Lo scoppio 
s: i- verificato podi* immiti 
dopo le IH. e stato fortissimo 
al punto che e stato avvertito 
n tutta la zona Gli inquilin. 
dello stah.ii* si sono nlfnccint. 
mpain.fi alle porte: alcuni s. 
sono anche precipitati in stra¬ 
da. convinti clic fosse esplosa 
una bomba o qualcosa di sme¬ 
lo Le scale erano invase d> 
un fumo aere irrespirabile, tic! 
(piale dominava l'odore dei gas 
sul furici 

Il pericoloso - chimico - è 
stato soccoTrio da duo passan* . 
Angelo Stecconi «* Vincenzo 
Terroni, che hanno sfondato 
ia porla dell'.appartamento II 
Mercenario, ferito, ed ustiona¬ 
to :n tutto :i corpo, giaceva, 
esanime a terra, avvolto n 
una cortina fumogena. 1 dite 
sono riusciti a trasportarlo .n 
strada e ad accompagnarlo, 
con un'nutomob.le di pa«sag- 
g.o. al S Giovanni pr tna e 
alla clinica oculistica del San- 
•'Eugenio, poi. - Non era una 
canea foib* — ha detto il gai- 
vani* non appena >*. è r.preso 
dallo spavento - era propr o 
u- * c 'S'i da r 



Conferenze 


0 O-ti.i Udii - via (Iella Stazio¬ 
ne Vecchia II —• Oggi alle 18. 
conferenza ilei compagno Remo 
.M.arlctt.i all’attivo della »o*lom. 


Materiale stampa 


Una serie di assurde e gravi denunce della polizia contro i dimostranti 

Stamani in tribunale i 36 cittadini 
arrestati per ia protesta a Centoceite 


Voleva 
violentare 
una donna 
agli Avignonesi 


0 Tutte le .-.e/ioui I.tici»j:.i (iti¬ 
la.re re' 1 .! Cloni ita tf: oggi prò-- 
-a l.. F« iterazione il manlft*st'* 
sulla manifestazione «li domeni¬ 
ca 12 al teatri* Elicci*. 

Convocazioni 

0 San Hasilto. ore 20. a«*rmhli a 
precongressuale. con laviceli 
Plrlralata. oro 20. assemblea, con 
Gozzi Torplgnattara. oro 20. at¬ 
tivo. con Giuliana Gloggt. Suina 
• Gordiani. or«- 2t>. assemblea, cor. 

Rongiorno (.alino Metmnle. or» 

' 20. U*. attivo 


Servizio d’ordine 


l ilei.c.’t..d.ti: ..rrcst.at: 
.. <.'«•!.Incoia- duranti* 1 < impo¬ 
ni ntc m.iiiift-sl.i/a'iie popolar* 
con:», gl; aiimcni; di Tariffo 
,1. ll.i STEFER rompa.ono sia¬ 
lo.aie in Tr.burlale II giudizai 
Ti : direii.s-.n.., ,-..r.i pr«inun- 
(*..,:•) dalla -e-: i .-rz.one pen.*- 
1« pr«'-:«*dti:.i dal dottor Alh.- 

t.«». puhhl:c«) m::ia-:«Ti> il «i«*T- 
tur Itriioo 

fili accu-'e:.. molti dei «piò: 
g.«iv.inissimi, furiin.i i i-irell.a. 
a ilt-c. ,m.n.itami ntc durante p* 
v.o'.«*’i'c carichi- Il i-ompor:;. 
m«-nto della piilizia romana io 
q..'« Ila e.rcosf.n/a. cono* :n tut¬ 
te ;«* pacifiche m.itufista7;on. 
di qui*«ti giorni «* st ito gravis¬ 
simo, intollerabile Centinaia «Ji 
agenti — armati di nutra, man¬ 
ganelli. candelotti lacrimogeni 
-- suoi) stati se.igl.aj; contro la 
j opolazinne guidamente esa¬ 
sperata Lungi quindi daU'espli- 
e.,re una funzione di tutela d«*l- 
l'ord.uc pubblico, gli agenti 
li. aiuto soltanto una fun¬ 

zione di repressione- rabbiosa e 
di jpiov orazione. Sono giunti 


infatti fino a .-« questr.u, due 
sirid..calist:. Mossi e Fichi tti. o 
a minacciare ron»rc\ole Cian¬ 
ca che «‘ratto accor-u a Conto- 
oc!.»* per esplicare il loro inim- 
d.ito in dif«*Sa de; I.«\or. ‘ori «* 
de: cittadini 

Di fronti* a tale attegg...men¬ 
to la reazione della folla .• sta¬ 
la tssolutainente jegittmi i 

E' soprattutto d; quest f..tt; 
che il Tribunale dovrà ’enere 
conto nel giudizio ::eonferman- 
di>. come del resto lutti i parti, 
ti democratici e persino , , stes- 
-., D,*mocra7ia Cristiana hanno 
fatto, i diritti) di ognuno di 
p!o’e.-t.«r»* contro i':n>oppnrta- 
b;le prov \ editti» nto della 
STEFER 

Gli imputati sono Valerio 
Ad Mauro Bisceglio, Ennio 
Bonaftsic. Luigi Brcsciam. 
Gianfianco Cam.Retti. Luigi 
Cargoni. Santo Calerò. Luciano 
Chiappini. Mario Cristim. Ma¬ 
ro) Ciccarelli. Domenico Di 
Matteo. Anton.o Di Liv.o. Mat¬ 
teo Eroe. Renato Fezzi. Leonar¬ 
do • Giuseppe Frantuma. Ma¬ 


rio Gagliardo. Jolanda Guer¬ 
cio. Luciano Galiè, Vittorio | 
Incletolli. Mario Laganà. Osval¬ 
do Ia*oni. Lorenzo Mossi. Sai- 1 
valore Mamtis.. Nunzio Balmuc. 
c;. An’onai Far.etti. Pasquale 
F«*jh*. Santino INchetti, Vittorio 
Ross«*tti. Benedetto Salerno. 
Giovanni Snlvuee;. Ignazio To. 
tano. Sebastiano Nocisano. Ga¬ 
vino Fadiglia Tutti costoro so¬ 
no stat, denunciati dalla poli¬ 
zia per una sfilza assurda di 
reati' manifestazione sediziosa. 
r«*.'i>tt’ii7.i aggravata, rifiuto d. 
scioglimento, interruzione .1: | 
pubblici servizi, danneggiamen¬ 
to aggravato, blocco stradale 
Il Comitato di solidarietà de¬ 
mocratica ha costituito un col¬ 
legio di difesa del quale fanno j 
parte l'on Fausto Gitilo, il pro¬ 
fessor Giuliano Vassalli »• gli 
avvocati Ferdinando Giovanni, 
ni. Adolfo Grslti. Vinicio De 
Matteis, Giu-epp** Berlingicr:. 
Nicola e Giovanni Lombardi. 
Gabriella Niccolaj, Enzo Stim¬ 
ma. Fausto Tarsiteli!) e Luigi] 
Stilemi. 



• I compagni «tri «.rrvizin cfor.ti- 
«)«■ si,m> convocati «abate* atte ore 
r* in K» ilt-r..zn>n« 


FGCI 


questore 


trasformato 


Appi» 


un rampo 


battagli» 


Una d.ciannovenne che la- 
Ivora come generica a Cine- 
Ic.ttà ha dovuto ricorrere allo 
f...tiro d: un vigile notturno 
j per 1-berars; d'uno spasiman¬ 
ti :l quale aveva tentato di 
v o!**ntarla Ber ridurre alla 
f ragione ;1 giovane e stato ne- 
jcessano sparare un colpo d: 
i pistola in aria | 

j Anna Ch app.n.. ia ragazza 
• rmasta v.tt.ma dell'od.osa ag-! 
gressione. c r. tornata l'altra! 
notte nella sua ab.fazione in 
v.a degl; Avignone*. 2ò. dop*o 
aver trascor-o un., p..'«covalo 
*■• rata con alcun: am ci .n un 
locale d: v.a Marcii!'.,, si era 
i .«c.ata accompagn.,rc da un 
mio cortegg-afore. ’. ventino- 
venne Cario Flores, nato a 
Mess.na ed ab.t,.ntc a Roma 
ti via Freccilo 5 
L'uomo è stato d.scroto du-j 
rante tutto il percorso ma 
quando e 2 .unto .! momento 
dell'add o «otto il portone d.i 
v.a degl: Avignones. ha ch.e-j 
sto d. poter - srd.ro un mo-j 
ment.no- A! r.fiuto delio ra¬ 
gazza ha r.sposto p.,ss.,ndo ad 
àrgoment, da lu. r.tenti:, più 
convincenti: si «■ cioè «cagl.n- 
to s'uil.i imbarazza! :><nia «*d 
anche mpaur.’a Ch.app.n. 
cercando d. trascinarla por le 
scale. 


• Garbateli.). ,*r« 20. ..Ulve (Ro- 
).i 1 l >. Trlonlafr. . re 1?,ÒC, *»»fni- 
hi,-.. rr«'n ngressu.dr ÌLechri. 
roinilati) rtirr-lli» e. alte 1020 



IL GIORNO 

— 0;»l. venerdì 10 niivrmbir IMI 

làU-.'it > 0:-.i,:):ast:.-.* Tiberio. Il 

s.ae s. rg,- .«'te 7 .1 «* e trameni.- 
alle t*,..VH 

bollettini 

— Uemogranco: Nati iv..-«ehi *2. 
fi-mmir.e «.". M<>rli m.e.hl a.*, 
femm.ra i( Matrinri* ni 2» 

- Meleornlngir» — Le temp«'r..- 
tur«- «i. n 11 Minarla '* nias-.- 
n:.. :., 

MOSTRE 

— Mia galleria « l.'lnrnnirt* • -i 
I ..|>. ita lillà «r .1 -ira di Attili** 
Dr.’ar.iii Clmeur.. 1 ! là 


E' morto 
Michele Funghi 

E' nipriivv samente d« ceduto 
.1 compagno M chele Fungh. di 
ai.n. to. m.l tante de. nostro 
r...rf.t«) f.n d d 1 1 Ai fami- 

I..,r. e .d f.gia* Fr,.nco. d remo¬ 
re d. Rctduì .Sonerie, 1 . giunga::,) 
!■• fraterne e commosse condi.- 
g .anze de. oompagn. dell» se- 
z.one l.udov.s.. dell» Fcdtraz.o- 
nv e dell'LnixA. 


» 















l'Unità _ 

A una svolta decisiva il giallo dell'idroscalo di Milano? 


Venerdì 10 novembre 1961 


Prolungato il fermo dell'avvocato 
il giudice cerca le prove d'accusa 


Da parte del Consiglio dell’Ordine degli avvocati 

Censura ali'ave. Augenti 
nWr / 'intervista alla TV 


f' 


Ubaldo ritobello nuovamente interrogato a Palazzo di Giustizia - Si indaga sui rapfràùn, i du^kniugt d ^ ^ »***•, *'*>*< r*»".. i; *"‘ in F -"“ r,lli ' u " l* r <» ■-"*« i« 

siill'event itale movente di un delitto - Importante testimonianza del (lineane elle soccorse per primo Va e cacalo ' u _ini |m u»u> ». » In :»i » «li f» ( L M> * (> » r ‘ t(>mr ‘ l .il (.ohh^Iìo iM/.ional,* 


(Dalla nostra redazionei | 

M1I<AN(J, 0 — Almeno poi 
alti e 24 ore l ave. I baldo Li-* 
tobello rimai la m stato di, 
lenito. Questa notula, tinta] 
nel tardo pomeriggio a: gior-j 
nalisti dal eolonnello dei e.*-' 
rabimeti Mantarro. fa pen¬ 
sare die la posizione del gu»-j 
tane professionista milanese 
sia sempre seria. ] 

Ubaldo Titobello e nato) 
prelevato dall'infet meri:» del' 
eareeie ili San Vittore poco' 
dopo le 14,30. ,\ boi do di] 
un’auto dei eatabimen e -tu-, 
to truxporlcito al pala//" dii 
giustizia: poco prima delle 10 
e iniziato rinterrogatoi io nel-j 
Ruftieio del comandante del¬ 
la squadra guuli/iai ia. Nel-j 
l iiflicio non vi erano die Irei 
persone: il eolonnello Aluti-j 
tarro, un dattilografo e. se-| 
ditto di fi*>nte alia scrivania 
dcH'iifficiale, favi. Titobel¬ 
lo. Quésti appai iva stanco, 
fumava, in continuazione, j 
spesso chinava il capo fin le! 
mani. Due me e mezzo dopo,. 


H 



Mll. \NU — Questa fata può stili are l'un. Titobello'.’ Qii.linlt* .irradili- l.i sciagura iteli itilo 
scalo, il Titobello cercò ili sali are una delle donne. Si disse elle <|iiesta fosse sua madre 
Alenili fotografi sostengono di uteri' scottato questa foto, elle mostro il corpo dello moglie 
del legale, ritti finito presso lo ritu e non ('«trailo dolio ilio t Telefoni ‘ 


|m igistiuto ha aftìu.i:,. a due. 
peiit: tb lìducia I-a 'ricusirn- ‘‘ 
#'ue e Viltà quinti, rnn.iml.. 
to .11 pi.issimi gnu.'. \\>l fal¬ 
lii ere i moment i tlel!.i 1 1 
,g• t ,i 'inala ili saba’o .roi>o 
gli inquirenti te: tanno nel 
| giuste conto anche quanto 
ìpuò essere testimoni it,. dall i 
mima pei sona che ha jispo- 
sUi alle mvoca/ion. delRnvvo- 
cato Titobello. , 

Deraglia un treno! 
carico d’auto 


i'\ \KO. i* - St (ma'it 1 . il#* I 
:< 1 > .'iif. 1 , un treno mele . pai- j 
1 'o .ioli i st.i/.iO’ie d: To’ino e 
ii 'elio i eist, Sai on.t. ■> del 
gitalo . !! i st.'/rone d M.e,U..:io 
Alp po', so .Montimi pioli.tliii. 
mi lite i e nis t del n. .ne do imi- 
’ iU..iMii , iilti di uno s v - ,mt> o li 
. , * nrimiii'nto. colli ngl..Co 'il Un 

s : tuli n a inoliti, ha pio.ego lo fin- 
' i elle e corso sulle iot.in : po. si ,* 

. in. ini est’ t’o stilla in i.. evi ita 

laguro dell idi n- . , . 

, unii ai o lle ti pian - ’ie lagoni 

ossc suo madre , , 

, „ , I i s T eii.ehi ti. a Coi e’tme 

rpti della moglie , 

.... , r ..' ti lette \eisi* ! MihatVii il i 

eiejotm , y S: sviluppilo .. indie 

* in pit’Cii’.o incentl'o Olle vet- 

l tallii a teimlll:» ,|M e 'Olio andate vomp.etanieii. 

'Apnia delRavv. v ,,!M:u, . u *'..'"’T, ^‘V 

* • st'n.aiieii’e danneggi . %■ !! triif- 

incora ut corsi» ileo sui!;, linea Tonno Moiidm t 
ptliii/iale che il Sinoiia non ha «iihOo 1 n ilo 


P *- XU* ■ ’ 

s ‘uò&H 


7 


\llgenti 


no altre 24 ore». I/ufficiale il 1 1 iplici 1 omicidio 

ilei carabinieri ha espresso la In sostanza chi conditi e 


rinterrogatorio aveva terun-l . in pieco’.o meend-o .un> vet- ’ V* to ha reso la sua do 

ne. Ala. il Titobello non vi x -| 1 appoi li che inteicm levano essersi sbagliato; ad ogni Iellato per pm tai lo a tetmina. ’ IM >' ""io andate c«iiiip.otani. n. f S 

mva riportato a S. Vittore. I fui < coniugi e fra i! Titolici- buon conto spense la tadu.1l- Inoliti’ MilRAppta deiravv. Zu'ì!u"rc\ ilmn-I''’ '.V n ;*i tra S II |»iol Augenti no. 

carabinieri avevano deciso ihMm la suocera e la madie Si na che aveva a botilo dela '| .tobello e ancora tu corso tic» eul!;. hnea Tonno .Moiidm ì ^ 4 meato gmstttua/toni y 

tenerlo nei locali della squad e P^ 1 l J do di ijuesti«»nj ili iute- macchina. I oca dopo »I llMa ^uuii/iale che il Saxori.» mm h;t cubi'c • • r « I»m i*n\\ \uc<*nH sim oppiato ha riediti 

dra giudiziaria. re^M, di eiedita eventuali, di >i npeteva Alloia Kttoie 

Il colonnello Mantarro urn- vaimi pai i imomali Lauro a pii la potitela e scese ’ . .— 1,1 1 —== - - -— • 

dova poi noto che il sostituto Kvidentemeute i carahmie- dall’auto. Fu m quel momen j IJdientra HrAmmaHrA al nrnressn A\ SatiLa Maria fanna 

procuratore dott. Cìresti ave- ri ceteam» 1 mentitale ino- to che tuli la terza invoca-j LJUieiìZa urammailCa 3.1 prOCcSSO al *331113 1V13F13 V^3pil3 V etere 

va autorizzato il prolunga- venti* che potiehbe aver*' /ione d aiuto. Incommi'io a 

mento del fermo per * alme- spinto l'avvocato a compiere correre verso la direzione dal mn • jg _ • 0 

no altre 24 ore». I/ufficiale citi gli sembrato // A CCMCClNI OMU ■ # 

tiei carabinieri ila espresso la In chi il grido. Supero alti e, ^#19911991111# W S ■■■■% 

convinzione che la donna che indagini ( itole aceertare che macelline, ferme sol lato op- 

il Titobello asserisce di ave- le tu* donne annegate nel- posto a quello della riva del _ • ■ ■ ■ Agt _■ • _ 

i e ili non lago, come fari spenti £■■# mMmmm |f| dii Sillllfl T ABO F i 

re portato faticosamente a it- ili Hilevate Littore Lauro la scar-| IVI vi IH UHI VHIoBB ^^9* 

va e la madre e itoti la moglie alcune contraddizioni, nasco-j pala per dai e iuta inailo al-j 

ilei professionista: che il ea- no i pruni sospetti: ecco, nl-,1 nonio che. con gli abiti coni- ' ' . 

davete della moglie tro-llora. che e bene ini'. igaiv siti>pletmnente fisulici testava) . . , .... .. . . . ■ . i . i i 

cava all'interno deirAppui* pei sonaggi per arri v.u e alla, immobile a un metro dalla] / nutrì sua Sri to lui firulttlo le sue accusa in fnccia ut tptallro mafiosi tiri pi nuipi \ohtrhttrlolo - /, 

(insieme a quello della stio-iseopei ta d: un gutstilii .ito j in a. din i il lnelln del l.u.o; tstu conilo il frinii> c il latifondo - « A<» acrili ancora pur poco . In. di qncslr Inni ale... “ - Siui 

certi) quando i vigili ilei fitti-jmovente Ma ce il niconlole bassissimo. i ’ ’ i i i e 

co poterono iccupernila Su di una persona, che pur -‘cm-; t Mi ha preso pe: il coi-l ’ ——- "■ "" —— 

questo |)iinto esistono, oltre bramine: molto import, ime. lo — diceva lo seonosc.utol i Dal nostro inviato speciale) Taidibuono ò pei.stimi per diis.se per In riformiì ilf/rnr’n.j nelle vani pilline e nelhi 
alle testimonianze dei som- non sembia elle sia stato fi- — ho tirato fuori mia moglie) ^ bene...». -’ prr l'usscyiui^ioiir ai conia- 1 1 a. mi «ponilo < aulir 

mozzatola, quelle dei sei vi- nota tenuto m molta colisi- e mia madre* I Lì MAKIA C. \K11.HL. . Questi episodi, nw caie a timi delie terre scorporate «’.’ipoi. rcderitno scosso il 

gili ilei fuoco elle trassero fi-i clera/ione. Chi e accorso pei , M a t -osa dice? » domandili -* * Assassini atleti’ nei isti riferito ieri th-l testi- fendo, per nmiìiori comi'- pno prcstuno ilall'anh 

sul hagnnscittga • due cada- jjrinto sul posto della sciagli- Ettore Lauro. 11 unico liglio litio!*. (.Juan- ninne messo in f/nardina. per doni ilt stilano e ili larom titilla decisione ilei (‘un 

veri Ita la sera di sabati», prima* -Sono là. som» la. Ho tira-H" ^ rance sea Serio, ricolta Ulln in( ( » r(l notte, insieme ai ilepli operai laipieiiati ncl'.i le. e/ie non pteiiara il> I 

La moglie deiravvocatojanitna elle arrivassero i soc- . fuori mia moglie e mia ma- <a ‘Contro imputati, ha pri- (Jlj ,dfro imputati </<>p«» urer etica dei Xotarlmrtnlo. !>■ a ijuiiLmim minacciti 


| Il consiglio delTOrilint’lcsscie nel suo diritto, qttan- 
tlegli attutati e ilei piocu-|do rilascio t’intervista e lo 
li.itoli di Roma ha «ceusu- cicde tuttoia. «La televi- 

É iati>» rat t Cit.icnmo l'inno sione non e affatto diversa 
^ Augenti pei Linteivista te- ila un giornale — ha detto 
levtsiv.t del 5 ottolue nella il difensore ili Fen.imli — 
oliale il penalista anuuueio e non vedo pei citi* ilotteb- 
|)^v sensazionali colpi ili scena he essere proibito ri lascia re 
nel pioeesso L'enaioh La delle iltchiata/vimi » Dopo 
'azione iliseiplinaie fu pio- l'avv Augenti ha ileposto il 
mossa due giorni dopo la icdattoie del telegiornale 

r ii astntssioue e inizio con la 111 uno Uarcuiti, ideatore del- 
nomiu.i ili un telature, nel- l’intervista. 

Ila i»et sona del consiglici e Tei minata Listi ilttoi ta di- 
ij fot ense iivv. Carlo Fornai io. buttiinentale, i consiglieri si 
ieri pomeriggio, alle 17, sono riuniti in cantera ili 
!i componenti de! Consiglio consiglio sotto la presidenza 
jdt'iroidiue si sono nuova- ilell’avv. Mario Pittaluga 
iinente meoiittati al palazzo Poco dopo l’avv Augenti è 
)nt Cmstizi.i L'udienza eon-istato invitato a rienti.ui’ 
Itio un penalista sottoposto |nell atila e gli e stata letta 
lai consiglio ili disciplina baila decisione: non veniva so¬ 
litine lo ematici istallo ih un pposo dall'albo, ne radiato. 

' piticcs.st» in piena legola: tijma contro ili lui st adottava 
j e la idazione e l'intei roga- il piovvedimento delltt cen- 
lltuai ilcllA imputato ». lai- siila, ci si limitava cioè a 
i ioga difensiva e la sentenza, tn hiamarlo tid una maggio- 
Cosi e stiit" anelie per l'avv. te osservanza delle regole 
Augenti il collega l'ninniio piofcssinuali. 
ha comunicato ì t istillati Riparlare delle prove fa- 
* S delle indagini, poi Paecusa- vuietoli a Penatoli .uiium- 
to ha reso la sua depnsi- t 'i a te da Augenti semina 


mutile: basta ticordare elle 
\ugenti non ha il difensori» pai lo ili una sca- 
titiea/ioiii ner il tuia di cidi in annatsa e 


eieato guistitien/ioni per il loia ih eipi ia appatsa e 
no opinato lia eieduto ili scomparsa piti tolte duian- 


Ud ienz3 dramm3tic3 al processo di Santa Maria Capua Vetere 

«Assassini, avete ucciso mio figlio!» 
grida la madre di Salvatore Carnevale 

/ nincrscn Sri io Ini ist illalo le suo accuso in faccia ai quattro mafiosi dei pi 11111/11 \0I111 harlolo - 1 /eroica lolla tiri <iiornno sia- 
tinniiislit conho il fendo e il latifondo - « A<* aerai ancora per poco . tu. di quc.slc Inai alo... »• - Si/snificaticc deposizioni dei testi 


MARIA C. VHTP.RL. 5) 


u dibuono è pei sona per (lasse per la riforma iiprurM.j nelle eamputpie e nella ni- rate eon voi...» AH01 
bene...*. -’ per l'assepnazione ai conta -1 1 u. mi intanto * mafiosi >, tercemie il Mantiiaf 

Questi episodi, insieme a timi dtdie terre scorporate «.'.'I poi. ci'deciino scosso il pr«>- eon fare minaccioso: 
tello riferito ieri del testi-j tendo, per mit/liori rollìi •- pno prestniio iltill'arihre e avrai uncina per poi 
tuie messo in f/iinrdintt.perlzioni ih stilanti c ili Incoro titilla decisione del Cam era- di queste biavate! ». I 


aveva al cullo ima collana di cinsi oigamz/ati die. » ripetè Ritorno oer tut- 

vetro. K tutti 1 vigili del filo- Le t ie attorno all'idi ose ilo. l;| , l>()0> * <1 

co ricordano concorilemente i sa. sono di sera la meta pie- jj n lovaiu? taglio .'oi¬ 
di avete visto il modesto nto- ferita dagli innamorati Ait-j lo a jj ( discussione All erro 

ni li' cingere il collo della che Kttoie Lauro, con la s»*'| Rimimi e verro di aiutai Io u 
donna estratta per pinna vecchia « 1900 » blu. sabatoi risaliil a scalpata. Ma lo 
ilalRautoniobile. seia aveva raggiunto la 'zona|.sc*>nnsciuto gli cadde pesan- 

ALi. nelRmtin rogatorio di del lago aitiiiciale e si eia | temente fra le bran i. 1 . K 1.1 
oggi, anche se può sembrale fermato .11 tondo al vialeIsvenuto 

stiano, non si e parlato più ghiaioso, che'-osteggia la par-j Alloia ambe Kttoie Lauro 
della simiglila, delle con- te suilonentah» dello snervino incommi io a gnd.ue al so*- 
tiaddi/ioui * rilevate nei rae- d’acqua. Sull'automobile c'e- corso. Vicine, a non più li 
conti resi dal Titobello »• dei ia natili obliente anche la fi- nove-dieci nielli, vi erano ul- 
1 istillati della prima somma- danzata ll( . automobili. Penso che! 

i ia pei izia compiuta siti fre-i Allo 22.45 circa, a! Lauto qualcuno sarebbe accorso In¬ 
ni della tragica automobile jsembiò di minc un grMo f n tti. pochi secondi dopo ap-i 


tinto siniihiozzumlo la Stia alfermnlo di «rc> n*f<» lino Cori Itioiomim<-nto sciupìi- Qualche «porli.* )»ri»n,i di p ln turili. nel fare ritorno 
accusa, per un attimo nella ( jr loro (e. ipuirilti eus-o. .cui- «■*• e Imeare. la donna rum - morire, mentre eri 1 in pomi ( , 4(J .vii. H .sindacalista ebbe 
piccola aula, della ( orto di j, ri . q Tardibnoiun sai Ino- menta il fronte che cenrc corsi» l'induzione snidatale l'ultimo urrcrtinicnto: 
Assise ili S. Maria ( aptnt ( j t ,j deli )to mime,ittita- «1 crearsi a Saura■ da ima alla enea dei ,Xotarburtol ». .< Stanimi a sentire: lascia 

\ etere tutto si e fatto mi- niente dopo Rito rsione del parte. Salt ili 01 e Caraecale t! i/iorim* sindacalista ja andate il sindacato e il pai- 
molale. Il presidente, soldi - Camerale (usci ili cella, mi. eoa (di tinnii e pii oppressi, nolentemente apostrofo *0 jq,,. e avrai tutto quello che 
ur nella topa nera, i (fintini tu miniente. con la memoriti tlaìCnltra i pramli Icinlutnri, tini marcst tallo ilei carabi- vuoi: altrimenti andrai a 
popolari fasciati nella baiala completamente < Iticata » da padroni ih tutto 1 ! intese. 1 ■>/ meri d* Sciarli, che s r era licuipire ima fossa nuche 
tricolore, il pubblico mini- tpnilsiusi ricordo...) (iettano potere costituito. 1 ciirab>nic recato sat posto assieme t u Il ('umerale rispose: 
stero apjìartato nel ftrande „ m , (m-e (osca sai rapporft ri e la «mafia». *• sof lofincii iill’mipii’ato Manipalndda: « No M ho bisogno di coum- 
ptuho sembra cimo fujure di- a Saura intercorremmo le milioni ilcUddii > dei «/mi*. «'In sei il veleno ilei lavo- ^lifn. M , regolarmi ila sol.*, 

scarnite sul muro bianco di'tru < mafia » <• potere costi- tra imputati ver -o ('arreca- i.itoii». disse il nrailnato. F. dovete 'imiii i/z iie me e 
sole, di fronte alla oram/’j tutto. le. Fssi. m * pianto « campir- Canterale ispose: * Ma"o- ’. 4imt . amma/z.are ('listo* 

cetmtu (di otto armenti Francesca Seno, nella sua ri » dei Xotarbartolo. -t re- .sci.ilio, se dovete allest ir- (- (tnit . st chiamarli colui clic 
della dilesa hanno c/imafojd* •posizione, racconta le de- decano dannepplaft crono- mi. . 1 : lestatemi pine, aliti- . ; |j ('ultimo, tropico 

;1 cupo, come ni n-scipito atljcmc c decine di hattri/lic miramente dulie lotte e dal- nienti Insilatemi stati*, pei- t ur certi mento >? Carnevale 
un ordine imperioso. Il fem-j c ii,- Salvatore Carnevale — le conquiste clic i lavorato t eli*- 10 sto qui e sono pagato ÌU>n r( ,/f 4 . dirlo nè alla ma¬ 
ini. pe r un attimo, st e raii-l testa dei contadini e dei — eoi plorane sindacalista per spaccai*' pietie otto ore ,/ r4 . I|( . , ( y/j a , nti i più fidati: 
pelato. <• il (irido disperato ('oratori di Seiara -- con- alla testa -- realizzammo a | guuno, non per ehi.tedili*- t j <4 , denun/ieio domenic.i 


cumpupnc e nella ni- tuie eon v»»i...» .Allora mi¬ 
mi quanto < maliosi », tcrcciuic il Mant/iafridda, 
leciino scosso il prò- con fare minaccioso: * Ne 
c.sfmio dall'ardire e avrai uncina per poco. tu. 
•ci-nnie del Caracca- di queste biavate! ». Il Car- 
11 mi puntarli d* frati- aerale lo fissò dritto nepli 
alt oasi minaccia occhi c non rispose, 

he profilo prima di p lu tardi, nel fare ritorno 


morire, mentre era in pieni „ il sindacalista ebbe 

corso l lunazione sindacale l'ultimo arrertimcntn: 


riempire una fossa anche 
tu ...». Il ('umerale rispose: 
< Non ho bisogno ili coiim- 


Si e parlato sopiattntto deilCer.i tento e (joteva anche uarvr | a figura di un uomo. 


Lo scandalo della carta 


Pagate #e spie 
ai Poligrafico ? 

L’ex presidente dichiara in Tribunale 
di avere speso otto milioni per pagare 
dipendenti che controllavano gli altri 


parve la figura di un uomo. p,- r „ n attimo, si e mp- „ii„ ( 4 .. s / 4 , ,/ 4a contadini e di 
Insieme allei 1 .irono il f)'»ve- pelato. <• il arido disperato curatori di Seiara -- eoa 

ietto svenuto e a forz i lo is- della cerehia madre — tutta ___ 

sarono tin sulla strada Ciuci cestita di nero, col cupo co¬ 
poveretto eia natili.ilment • parto da un celo nero, come 
l’avv. Titobello in chiesa — centra da tot 1 - 

j « Quando lo valicai sul! » < l,l!! “ r, ’ rr “ ,l > ■ s ’ ir ' ,in ' 

'mia macchina per trasportar- ( ^ tl '/'"‘Ru sperduta trazzera 

10 all'ospedale — ci ha detto rrtt •)rmra e fa cara di pie- 

11 Lauro - il Titobello eia < rt ' < rt principi Xotnrluirtn- 
rit enuto. Ma m t.ovat a sem- d<‘< c h raneesca Serto al 
pre in condizioni pietose, •nmtmo del 16 maqptn 19Sa. 

Batteva i denti e cont.m.nv. ^racnn per l ultima colta 

( . *110 ni/lio. il pmranr snida¬ 
ti nuummaie tinsi sconnessi' J r- ... 

1 „ ... , , ,> lealista Silicatare (.umerale. 

Partii a buona velocita. Firn- . ,. .. . , . , 

. ....... Col colto stiqurato dai colpi 

sav.» d. portare l ’nfor ..nato (/f r \ .-paranol, a 

Tino all ospedale Kesnnt». cliv„ irlirf4l/)f ., (l (/4 , { Vmafiosi ». 

«e il più vicino. Ala. dopo un SoJ(> /(>ro , ( , uattrn 

ili .straild* 1 a\ vociitti :in Uì ^ IIIM| j,cinrrn hnthifo cì- 
• 1 * condurlo fino ni ^/j 0 fronti* itila licenzi 

• Iiilinieo La e e mio fratello. „i ad re: seduti in fila. 

• stasela. La il medico . Poi mi „u-.o, r ., ...... 


.. , l'Siasei.i. r<« ii me«i»i«» . 1 ». accanto all'altro, con le 

I losegue datanti alla ,et- L.ucoido non e stato favie. ; chiose se sapevo quale R' 1 " joiiiocefiia strette tra le tna- 
/.» sezione penale del tn'ni- il genitore chiedeva 5 mila»-.avessero fatto sua madre iono rimasti implichili 

naie di Roma il procesM) «.on- ut e la scuola offriva molto,sua moglie 'Le hanno sal-j (,/ U n tratto il loro dtfen- 
tro Claudio Fratta Cavalca- meno. .Alla fine, assistito da-j\ate — mentii — le stanno) ,„ r4 ._ un-. Di Giovanni, per 


ho. ex presidente del Poli- gli avvocati (uuscppe AI.ua- portando m ospedale eoa 

grafico, e contro Luigi L’i.tn- re'C e Mario Filippotie. il un'altra macchina"» 

eia. ex direttole dell'elite, Mg. Binntt, e stai*, costretto, * ....... .... 

imputati, fra l'altro, ili aver a rivolgeis, al tribunale per ... ' , , ',. 1 ! 

venduto grosse (ìarttte ‘li ottenere il t iconoscimento j j/'L** ° ' ’ U ” M ° 3 

carta, appartenenti al Poli- dei suoi «Initti, sostenendo 0 

giafico. a un piezzo notetol- che 1 incidente fu c«iu.'<»to' , ritorno all idroscalo 

mente inferiore a quello cor-Minila mancata so: veglianza 'bui luogo della sciagura ol¬ 
iente Mil mercato. Il Ca\al-!da p.utc delle suore "mi c'era molta gente. I poni 

cabu. interiogato sulla fine: ; (Pieri avevano già solleva*.-» 

fatta da 8 milioni, costituenti ; S A II A T I N I l)IFKNI>K' ^ l!l ^‘taiì ■ 

un fondo speciale a sua d*-;C«IIIANI ? - S^citndo indi- l,na glossa *ela cerata, 
sposi/ione. Ila :.>|)osto di ' scre/imu tiapelate questa jg-" *'t ano 1 cadaveri dell" t. •• 

averli impiegati per pagaie mattina .. Palazzi* di gm-ti Uionnc. 


».u* — ‘iieiui* — 11 - M.iim" -ore, are. ni uinvnnni. per 
portando in ospedale c«*a ritmpvre forse la pesante 
un altra macchina » I ittuo-'ferii creatasi, lui escln- 

Littoie Lauto accompagno• ciato- «Ala Carnevale non 
l'avvocato Titobello fino a! ! lece mai il loto nome, prima 


di moine, per mi sono in-1 
■inediti e nessuno ha il di-j 
litio di chiamarli assass.r.i'» j 
• l.'nrr. Di Gioì anni superai 
'di non d 1 re 1 ! cero, jjerrh-’j 
I— e q lie.-t,) »’ stato ricordato , 
''io/ processo — Silicatarci 
l'umerale, prima «(» e--ere j 
,’rueidato. denuncili proprio] 
) ino dei quattro, il Tardi -1 


alcuni operai della sezione ; zia. q pud (I.use,»p 4 . Saba ! Da iniesto : .*ci ..nto ima co -1 (imputato q unir «•.*<•-] 

carta e valori, incaricati di|t»m starebbe per assumere (sa appare certa. II lime » t:i > rtt / nrr materiale ile! dchrtnj 
sorvegliate (opinato m ..Rii !■"* ilifes.i *b Raoul (duini, cui c attenuta la si iaguj.»j ( j. ,-j,orn‘ ut Di flellaj. che to' 
dipendenti. L'ex presciente aggiunta all avv Nicola jera tu.> altri» che descto. 1-»- j avera minacciato di i/rarif 


a Ftanz e Wladimi- 


ii .ll.liul.'to 


di felici * • » 


del Poligrafico ha detto ,)e:o Mail a t* a Pian/ e WJadiuu-j toro Lauro afferma che a elei i- j rap^n\"(i 0 ìtt> <c ai *'*.*<•' 

di non poter fare 1 nomi dei]:o Satm* Il penalista >] sn-jiittiii.» .* uoiln metri »L. ili-j (J ., 4 i 4J r, # t'attinta -imlarul,- j 
«dipendenti spie» Il pii»-(* ebbe tiseitato di ,«n e’t.i: e ! stanza dal punto : : 1 <".»i !.»'/' irnrc-c’al!., , 1 . 1 rande »*»*■- 
vess«* riprende questa mal-'** no ,1 mandato iLfensi.o macchina s : era innbi^aL». j r f di Srmrn. però, zimnr’-d 
tina '*!'•.»*• ,it*-i letto i.i inot.ta sost.itam* .mnie:»»'»* .«utom »- « « f procuratore di areni mire « 

'zome «hdla '■•ntin/.i che ha hi!. Se un ns» *"»r..> mediti |’ 44 denunzia, rjfirnntendu ncr- 
BAMRIN \ USTIONATA - «.ondannato allo ergastolo un delitto ne. :••:*..» non s vt . .naaìmeu'e la •i.-rti-fto -n’, -I 
padre di una bambina. ( >hi.:n: ,• Fenat.*!i glie cei tarr.cnle un luogo af-l prtta de! TardibuOPol. . - j 

atcniente ustionata da una ■ — ■ _! Que-ta mattina, -lià* 

iorm e pentola di minestia* . j tesomm.,- (Solcatore^ 1 

entro giocava con ale.ire, Ieri mattina a Milano ,rn . 9 . r * ,,,r]n \ u r< - 





**. M\RI\ CXPrt VITI.HI —I umrMo Serio. I.« nuiitii' «1 «-1 viiul«r**lnU «s«j»»inoli» 


drc nè apli a miei più fidati: 

« I.o denunzivio domenica 
pi ossidili, in un comizio |»ub. 
blico >, disse. Fra rene-ili 
sera. Saltato fu « convoca¬ 
to » dai quattro imputati nel 
< baplio » dei prineifti Xo¬ 
tarbartolo. usato dalla « ma¬ 
fia > per celebrare i .suoi 
« processi ». nello stesso cor¬ 
tile ilare si affaccia anche 
la locale caserma dei cara¬ 
binieri. Camerale non ri 
andò. San potè jiero neppure 
tenere il comizio, domenica 
sera, fierehè si scolperà la 
festa del patrono locale, ’l ra 
pii spari dei mortaretti e le 
laminarie, i quattro impu¬ 
tati si riunirono lo sf*\,\,.«. 
nel < Impilo ». d<i soli u- 
dnmnni mattina. aH'itba. 
Silicatare Camerale renne 
arriso a colpi ih « liiftura ». 
sulla trazzera che porfu al¬ 
la rara 

t .Assassini — qriila iti 
nuovo hi madre nel termi¬ 
nare Ut stia deposizione — 
assassini' .Avete ucciso Runi¬ 
co mio tiglio'». 

Dopo Fra /tresca Serio, -a 1 - 
pano M«f/<! fii'diimt per le 
loro testimonianze Cedo /ero 
llaratta Iti contadino che — 
as.-icme al tiqlm'o Antonino 
j — la mattimi del lt> m.uir/to 
\troro per primo il cndmere 
lih Solcatore Carnei ale tlt- 
sleso sulla trazzera ): Ant >- ] 
inno liarotta: Siti catare 
lizzo < tra -epretartn de'.'d 
( d !.. d: Scniru. che loti tra 
hi fioura de! p'orane -ti'd.i- 
cii'i-tai e (hiisepf>e Uemea- 
pfu. il * (ijio-ojM-rmo ilci'ii «•«!- 
1*7 di pietre (hi Sota-b'-- 
lolo. 

» l’.IUt» \ «.I.Iti.UHT 1 


Il padre di una bambina. 1 
gra\cniente ustionata da una - 
enorme pentola di minestia 
mentre giocava con ale.ire, 
coetanee alRinteino dell'asiu, 
delle suore di via dei Trullo 
n 372. ha citato in giudi/ml 
il « Sacr«» Cuore di Gesù 1 
Marta» chiedendo 5 milioni! 
per risarcimento di danni 1 
La piccola Anna Rita Un-1 
latti. frequentava Ranco' 
hvi.mi. 1 asilo m questi.me: 1 
e; a una bambina calma e] 
nessuno avvia a lamenta, si 
d: le:, ma mi giorno la -far -1 j 


< jiu.in; 


Si uccide il fratello 
del pilota Villoresi 


. 0 . noi pr, tiirii} delhi ( «.-' I 
nera del Incoro ih Silurai,*— 
da'ti 1 !■«■ — finniche tempo q 

•orimi! del ilelittn •— *•*/ « r*-),., 

‘iuta, perché poco mitre-: f. 
mente, un appezzamento d< n. 
•errerò di i Xotarbartolo. rhe ,o 


E 9 accaduto in Italia 


l.atlri 111 ( «inniut* a Lodi S’A. 
(* ti *• r.nn .m 

: • ». » J .sr»r.«# ruì>7*!o 

. » ; r** .*1 t'« »ti T . »* rii j- «c- 


!«' ■«; mm ir, L trazione del feud »: »*- ,l '“ *«•.»'». 

I ’ (deca tdjidarpìi in mezza- jl* 1 ‘ 
dna. e che il Tardibuono a- ‘ li-!lc " 


I-r f.irK* i iM.ojrm 


* . 1 ili. < •idi!..- u. 1 1 - ' I . I>•. 

i fi., 1. ”■* l| 1 iiulu t. |j. 

<1 a..,» ‘ 1 1 jm. / i.“ 1 |(!• r* 
r<- fai r.'-'o. : *.:* <• ••, 

'9 I. 


.1 Sorr.-i.'.i «ni" coiai ./ **- 
T . « cl«*vr:. Mi.'f,.' r.spon- 
i. so't.tuzion*' di p* :-"i..i 


, i l-.iSs.*a*r - 
(|ii, Uà «!• !■ 
tri ri ••• 111 .- 


si * Ms". 1 asilo :u iiuesii.me. 1 “ p»; z,,. *•"»'■. » •« o i 

, , , 1 ________ ' ci u sci • :o per lui. Ut /roti -1 • «j .•- «* :..inr..:iu>'i 

«•;a una namnin.i calte a e j »«- 4 «f ritolto. l'Imputato I-* «.lai*» iu«i«o ri « 1 j*:i<'n:a ■-1 .ippio. r.’<* 1 ! r-i*.\* 

nessuno avvia a lamenta.si MILANO. 9 — L'mg Limi. 1 Ring V.Hoivm ul, ed. ito j .riamo torco■ «Allora iii"i 1 'co d. un .evGc *rro ., r.,’.i-!iì !• gg- t.'An.n. n 

d: le:, ma un giorno la -far -1 jGiuseppe A’ilio tesi. <ii Isu 1 colpo battendo :i » a;».* 't:i | imi: e an< ne *u trascinato I »l **-*’ ! nave., i.<-«. (Lov. .nm T*.- j rii m •• u ss o.gu. 

tona volle chi- andasse n, 60 .mm. fiateiu* del ^.polaie (selciato. 'qualche nm:'..'* In etfett-, n '- r '’ h '' '<• - f > c-.v..,««..ig. ;*■ 1 (1 r.rm r,! 

'battere contro una dell* j C(> . n.lore ruitomohil:«ta. e! L'mg A illoresi »; sai ea!»el rjunfebe rnc.-c prrmn. uu < «ri- 1 'j? ( r ( ’' r 'j. ^ ,r: ' !l ' ’’ 

«'.•ielle » che poi .i"«ij m-e.x» questa mattma tolto la vita in seguito ad ladino die aveva osalo op-q"Vf*.r,'.. ° ^ ° '• 's= r « «ii un.* cp 

pentola .1: mmestr.a bolle ite t j..'; dall.» fmesti.. jcll'.»p 4 ..*r. tura grave forma di esauri- porsi al volere dei . .. .. !"•■"/*'» (Li*.Irò.- -, 

‘(.«nienti' noi quale vtvc\ó. in mento nervoso. Egli, ieri mut- pieri* di * casa Seiara ». fu' 


* •„ <»h ultimi tu ti traghi <i» iJ.i 

j- fì .1I.0 1 C - 1 ’**i .1 

Il ("imiiK- ,ì. C'ò'il» « I .'»'«.- 1 1 . 1 4 j, U., i,..,-.,i : 

Il* zzo *."»..( '» »«•« ' vi». r.l*u ,* ... - A'».* t .gn Vt'sp.i.v. -. Soli" 

I **r.*i 'ì. :i.:l r>!«. r..nii<> ^r,.’ u.t.tri'a i;*.- I 

ur..iui''i i .'r r.« 11,. i.;.,”. "•■rr*>\»..r* j*-r .•■ ."io 

;uo.il i-l-'.i" pr.igi-**'» e.-'.i il, r.-'ni* a/., 


lai ,z * 1 - 9 t.’ morto a l’j..,. Ti'.oi:.* il. 
r.'pon- un'atro. f> iintni.o M,*r.-.. Il 
• r-"r..« si. ai *> .ii.n. :r,.«.» i.t gì... 

,, >1« «pi indo gli •• p.omi» *’..* . .1- 

1 (i,,...* r- \i.g. - g,« u.r 1 a 


ip» >r a ’oi." ni., 


/ .n;ii. 


>1 ii:« 1 
A. !<-.*, 


vili r.i*!i'.» ... . _■ 
:i.:l , m. .. 

*■•• ( «ur.. ! 1 ,.ir;.. 
prugi-’'■> e.• *., 


«'.«ielle » che pollala .ma 
pentola d: minestra bolle ite 
La pietanza s; \etso villa 
jiiccola Anna Rita che r.p<* - 
:*» delle giai t ustion- potuta 
iteli’.: al collo e in altic ;,a l ti 


! d !• gì 

,»• 

!.'Ati. il. io 

4 • r.t 7.1 


Ni *• 

il SS il.gli.1 

''I*r 

1 * V 1,1 g» ■ 1 

♦* 1 

G f'Ciu r,!. 

Hip Ci 

1 v or:.:-!; 

A* ] 

», 



rt-d» 

flTl-i C’njij 

«i.t <ì. 

j fi.lfl/ 1* l 

«• 

G.b.lro.- 

» i\ 

ino* f 

: • :C,o ;,rre>». t *o 

WT . * 


largo Settimio Scierò 3 
K:a circa mezzogi 


lina, era rimnsto solo in e.«-aIrrorato 


, mezzogiorno }>oiche il fratello Gigi era da | legato ad un mulo clic ra-ii „ „ . . h .... 

T T'c u'uo* IO l> 1,1 ‘ nlt: ° r» portinaia «Jello sta- poco uscito. E’ questo il se- p ava senza meta. col t’olto| p' m.Liei"‘nj! „i.,n*d,.’tr.rffieo p, rco^''u' 1 ‘g:„'v.,n<', , itò u-Mo j* sr.'- 

lh] Cl,,p " : bile ha udito un urlo racca- condo congiunto che I ex sfigurato dalla * lupara *. //' r ,dotto ; .l nuu n.- Alla Malpeli- !.neh« d. usar- u.lcm. all., *, fr tu-me ( |- Ge^vi * le • A r.o,*rdr> iBresvn.» un 

l( 4 )adie della bamo:n«7.1 p: Ideante echeggiare nel camparne del volante perde Pnlirco dcnunrio ni carni»'- sa. mwc»-. pr*v..r..» norma- t .gaz/ * *. . f . pullman di linea e sh.md.uo. 

*—ondo l'incidente accaduto ! 1 et : o ilei palazzo: un uomo si in circostanze tragiche: ai.u- meri di Saura Ut aravo m<- Uta * — ,. . . . , , 1 , * ,! ' c s ,‘ r ! ir ? ha sfasciato un carro agricolo. 

all'inteino della scuola, cme. vi.* gettato da] terzo piano, n. anni or sano, infatti, stilla nocchi del Tardibuonn. ma m c , ,, t - . , . * i! miT'’ t" 1 ‘ “m * * r«ì r •* .eggenmcnto del ha travolto duo motociclisti, m 

,, , . t , .* -, ,■ ». . , ton una lamrlta 51 t* Tento non n.inno r\«trito I.t u*t.»-r.i *J lt r.iflnv» f«rrov i««no di S; 4 tnn»t'r- e scontra o «*on un unto fì, 

se alle suoi e che gl, ri'.u- La donna e alcun, inquilini ptsla dilAIon/j. mori un ahi., il maresciallo s, rifiuto . 1 , ;i M ; ,„m*. t-ri-sc.» Gerhard H« ich.-l*. ,i. 3.» d.,r. .».*. sveltendo d, crea ''0 nalnnnte s! r tònnT Molti 

Ossei" 1 dami; subiti dalla '.«n.» subito .«cr-orsi. Ala ormai mio fratello. Emilio, nnch egli rcrbr, lizzare l’accusa: 1 I.S- Honthob. .,ia« . r.cercvo ,f.,ll’Iir.*i ,«*! e tn.inn 1* jH-reorren/a per Mi- 1 d.«nnr Lev,, rer fortuna. , 


VMV<» u -, rii.» . « . « ( I . 

in una cnmonpnc. • .y h, " a r , p, °% c ' a , ’’ M, ‘" n V \ l " 'V rh " av, *^ , :i c, , u " :, \ 
1 _ . , ’ • Neil aeropor’o - Lorlanm» - di p..stola carie. 1 . Si , 1 , 1 . 1111 , <• u-t 

■ * 1 », *n 1 , r*\ #.f,n »*n_ . ■ 1 * 


-,9 In ni» canale. .,!iiii\ ,'.* .1 
j( uorgn*' (Tor*no> il contadino 
C.ov.inni <L .cr.nio Rosa, di U 
la».tu. T'.ra *v.« a casa a pani, 
(,u..n,l.i •• se. vola»*» su!r«-rl>.i 

' j limai • » d e finito ni'll aciiua 
: C'Aid 1 - r.,,n ha n\u*o neppure 
Ì»1 ••■n»j»* «1. lane.are un grafo. 


,.icc. -. Soiioj# » na vittima d. !ì * j.->1 ,, a 
1 u.tarr.cr;*'' 1 1"! ituo. L *• rr.t>.l>- -j’ort«, ha 
j.- r .•■ tiee.'O un l> .mh:r.*i d. )•> 11 -.• . 

)•• f» * fnlpz,i un ,.1’ro I, m li.- 
jr.n d: 4 anni, j» r •! q i,.,- 1 .,r- 
•* |t,in l’amen»,' 1 med ei r.<>!» t *.- 
il contadino Tono preoeeup.iz.oru. 


1 a casa a pa d, • Domani, ,'..ra ..per:.* : r,.!- 

■ volavo suiiVrl» ! t-C*» il tratto dell .*u*<»'tr.*da 
finito ncll aeipia ** La Seren.ss.ma - che eoag.un- 
.1 a\ 11*0 neppure 8‘" 1 alltO'taz.Ol.e di A :eer.z.i- 

.ne.are »m grafo. * con ‘«ueff., ,f, Monteeeh .» 

Maggiore, e lungo li ehifo- 


« Brescia » 


figlia * la spese per 


piu nulla rimaneva da fa.e:Icorridore automobilista 


andare 


dissi' — ilialloggia’o all numi Splcndorejnni’.o .n ceija c> 


Ter fortuna. 1 


te Cisti littoria, tiovata a ca¬ 
sa «iella Alai tu.mo dopo il 
delitto e 1 itmvatd assieme ni 
gioielli nel hi hot atono ili 
Ghiam alla A'embt Le con¬ 
seguenze di ipiesta nssorziu- 
ni'. ove m dimostrasse ih 
i|ualche fondamento, sono fa¬ 
cilmente intuibili. Altra 
«bumba* fu quella che qual¬ 
cuno aveva visto la Alarti- 
rano viva dopo le 0.35 ilei - 
RII settembre, quando noe, 
secondo le usultanze della 
istruttoria, doveva essere 
motta ila almeno ttn'oia. 

1 « Tarzanov38 » 
denunciati 
per ratto 

l'Al.KR.MO. 1» — La l’iiviua 
della Repiibblie.i di Palermo 
ha denunciato, per •« sottrazione 
ih minute-, il duo acrobatico 
francese -l.es Tatz.movns ... r - 
tenuto iospon.'.ilnle d: aver sot¬ 
tratto alla pallia potestà la 
piccola Anna Maria K.orentino. 
tigli:, di un venditore ambu¬ 
lante i» dominano 

Non ippen 1 sua notificato 
Imo l'atto d. eompat izione. i 
conine' Jean l’uil Quentin e 
I).«nielli' Me.mi .imi dovranno 
presimi.irsi .,11 1 in 1 .ti'tr iturn 
pei eh ..11 .li- li v .cenila 


Le notizie 
del giorno 


I lebbrosi 
in corteo 
di protesta 

BARI. 9. — 1 lebbrosi del¬ 
la colonia hanseniana di 
Gioia del Colle sono in agi¬ 
tazione: protestano perchè 

10 Stato non ha ancora este. 
so ai familiari a carico il 
sussidio loro assegnato con 
una vecchia legge. 

Trentaqunttro ammalati, 
incolonnati, hanno tentato di 
raggiungere a piedi Gioia 
del Colle, con l’intenzione di 
prendere posto su di un pulì, 
man e recarsi a Bari, per 
una dimostrazione davanti 
alla prefettura: il medico 
provinciale e un commissa. 
rio di P. S. sono riusciti a 
convincerli a desistere dal 
tentativo e n rientrare nella 
colonia. 

Chiesa 
distrutta 
da un camion 

BAGNI DI LUCCA. 9. — 
Un untoti enn con rimorchio, 
provenienti' dall'Abctone 1 * 
diretto a Lueeit fungo la sta¬ 
tale 12 «lei Brennero, giunto 
in località \ r illa Diana, a 
circa :f chilometri da Bagni 
ili Lucca, per cause imprc. 
etsatv, è uscito di strada ed 
è andato .1 cozzare contro 
un’antica chiesetta intitolata 
alla Santissima Trinità, fa. 
condola crollale completa, 
mente. 

Nell'incidente, uno del due 
autisti che si trovavano nel. 
la cabina è rimasti» ferito 
ed 1 * stato 1 icovcrato all’o- 
spodalc. L'altro ha riportato 
lievi contusioni 

Dopo 45 anni 
sulla tomba 
del padre 

V li ’KN/.A. !» — Il signor 
Nello Perozzmo. da Lubrla- 
no di Viterbo, ha ritrovato 
dopo 45 anni la tomba del 
padre, morto i»el maggio del 
1916 mentre infuriava I» 
strafc-expedition. 

Nello Perozzmo avevj t-e 
anni quando il padre — Ot. 
tavio Perozzino. di 27 anni 
— fu chiamato al fronte nel 
207. mo reggimento fanteria. 

11 soldato venne poi ferito 
gravemente in località Mal. 
ga Zolle, verso Campo Mo* 
lon, sui monti di Arsiero e 
trasportato ad Arsiero: di 
lui 1 familiari seppero solo 
che era stato dato per di¬ 
sperso. 

Dopo lunghi anni di ri¬ 
cerche. il figlio è riuscito, 
attraverso il Commissariato 
generale onoranze caduti In 
guerra, ad avere un’indica¬ 
zione, e —■ venuto ad Arsie. 
ro — è riuscito a trovare la 
tomba del padre tra quelle 
del grande cimitero mili¬ 
tare. 

In quattro 
per rubare 
un visone 

GL.NOVA y. — Quattro 
t.,echeggi.il:«ci. mettendo in 
.■ito lì .«empie valido siste- 
r:.,« della . distrazione », 
h ti.t.'i - '"ili.ito » una pelile. 
,;.« visone m un negozio 
del cenilo di Genova, sotto 
gii ocvh. della commercian¬ 
te e il. una commessa. 

li • colpo • è stato realiz- 
'..’•* co'i Suri* prima entra. 
’• I.cl negozio cine donne 
ef.'- r .oig udo.-. r.l'.a pro- 
}>..( t.u.a barin > chiesto di 
\<deie alcuni colli dt pol- 
l.cc.a non esposti in vetri* 

1 La negoziante ha chia- 
m .to !a commessa c l’ha in- 
v itata ad accompagnare le 
due » ci.enti • in un magaz. 
z:r.» attiguo Subito dopo, si 
'•-no mo'se in azione le altre 
due taccheggiatrici. che 
hanno portato una « corti¬ 
li . fumogena • nella pcllic. 
ver' « ni.xjtr.indo d. volere ef¬ 
fettuare alcuni piccoli ac¬ 
quisti. 

Nel magazzino, intanto, 
una delle ladre, non vista, 
ha indossato sveltamente u. 
n.» pelliccia di visone e, sen. 

7 a che nessuno la vedette, 
se n'è andata. 
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Tornati in Italia 



Tri minali* si \<*v» York Ir ripreso ili « Stno|> ». sono lor- 
liuti u Unum il rt-i-ist ( , l'ranco Bossi o gli nitori Enrico 
Murili bu!crno, Amile (ìirsirdot, Renato Salvatori. I,;t (21 - 
rartlot e Salvatori, semine liiimmurutlKsiml, itoti hum-oii- 
iloiio In rloisi J| ritrovarsi Insieme, 


Incontro con Fattrice-cantante 



torna alla rivista 


Il rilancio attraverso la TV - SI prepara à Àlilaiio fi Ùmbra fatile 
Anche Pisu gioca una carta importante ppr la $i|n carriera 


Concerti- Teatri-Cinema 


TEATRI 


AKEECCIUNO: ltuioBo 
AIITI: Ripmu, 

BORGO S. SPIRITO: eia ll*Ori-| 
glia - Palmi. Domani alle H>..T0 
« Il cardinale ile - Melile, >■ 4 at-l 
ti ili Luigi Polke, Prezzi f.nni -' 


ni: 

nri.i.A 


(Dalla nostra redazione) 


i.i»;, 

Mirri / 
1 


Le prime 


MUSICA 

Frank Martin 
alla Filarmonica 

Da Frank Mai Un. illusti.* 
musicisti, svizzero • (Ginoviu. 
181)0), non c’è da iisiiettarsi .sor¬ 
prese: lavorando i suoni con 

10 scrupolo v la precisione pei 
i «piali sono lodati*’ non poche 
cose dell'antico paese di Gu¬ 
glielmo Teli. f;i sciupi e n.t 
•<suo** centro, e pc si pone 
una mela sul capo, potete stili¬ 
ne sicuri, non soltanto la spac¬ 
ci,. ma addirittura la sezioni 
con meticolosa bravili.i e sen¬ 
za trucchi. Anche la mela del¬ 
la dodecafonia che culi ■ assa¬ 
porii con innocenza e amman- 
mscc con tale • sobrietà, con 
tale garbo da non irritate nes¬ 
suno. .Sfilino e taidivo. il suo 
vocabolario dodecafonico si in¬ 
sinua in discorsi punteggiai, 
piuttosto - - nè senza lina pa¬ 
cata e interna solennità - da 
un dinamismo alia Hindomith. 
da una eleganza strawinskiaiia 
e anche, talvolta, ila spunti ai- 
mollici o ritmici alla H.utok e. 
perchè no?, alla Frokoflef. Non 
per ipiesto si vn.'ia sminuire 
la portata di epici che può es¬ 
sere l'inscgnumcnlo di Frank 
Martin. Unii sua paititura. (pia¬ 
le che .sia, ci si può fare la 
scommessa, suona sempre all;: 
perfezione, dosata con milli¬ 
metrica esattezza, pur senza 
che abbiano troppo a scapitar¬ 
ne l’estro e l'invenzione 

Sentite gli Stinti per orche¬ 
stra < l'archi . la pagina più le¬ 
ccate <10ó5-ó(il che Martin 
stesso in veste di direttore ha 
presentato ieri sera al Teatro 
Eliseo, in un concerto in suo 
onore e inaugurativo della ve¬ 
ra e propria stagione dcll’Ac- 
cademia filarino, dea romana. 
In essi si assommano ì p.ù vi¬ 
tali elementi delia musica di 
Martin: tutto è sempre ai suo 
posto, tutto procede puntino, 
non c'è uria nota che face 
una grinza e (piando .sta per 
affiorare una grinta accademi¬ 
ca. M urtili tiova rintelligenu 
mudo ili spezzarla «un un sor¬ 
riso schietto e cor baie, a vol¬ 
te mnliz:,,',». I! che iu-coii- 
trabiìe aiiclic ned 1 ’ puzine n- 
Siilent: ad epoca p.ù remota: 

11 Concerto per notino c or¬ 
chestra ( 11*51 >. diretto eoa con¬ 
trollata veemenza da! m. estro 
Victor Dcsarzeti- «• interprc 
tato con Spiccata in lllaatezz: 
solistica dal v.olia.sta Stéph.i 
ile Itimi.iscaao. la l’icc ohi ■sin¬ 
fonia coiucrtantr « 1944-45 ». per 
doppia orchestra d archi, cl 
vicemhalo. n anofoite e npa. 
clic ha rinnovato air.iiiton 
riapparso in funz mi: d retto- 
nali. la stima e g’. ipjiian.s 
do! pubbi.co. I.'orchcstra. .»n- 
ctrc.'.'a imo 'triinn nto di 2 .- 
ramila prce.s.onc. er.i ipieii.i 
da carnei.i ili l.o- »,»:,., Soli';. 

?.'Sai appi.nidi: i- n:..\,.s- ni 


.Mulinili)., De Jtm>i- 1 1 is, Michel 
l’eriet e Manu Selmi Dongel- 
11 ni 

e. v. 


Lo Stabile 
di Genova 
a Roma 


Il Teatro Stabile di (.innova 
torna (|iiest'atmo a Untila per la 
terza volta ilei suoi undici anni 
di attività. 

Dal l<ì novembre al J3 dicem¬ 
bre, il Teatro Stabile di (Jeno- 
vn presenterà al Teatro Valle, 
due spettacoli: Ciascuno a suo 
molto di lungi Pirandello: Domo 
c superuomo di Gergo Ilei nani 
Shavv. 

Ciascuno a suo mollo è una 
delle opere meno note di lungi 
Pirandello: non la si rappresen¬ 
tava infatti dal 1924. La ragiono 
ilei lungo oblio è da trovarsi 
nella complessità dell'allesti¬ 
mento (le molte scene richiedo¬ 
no l'uso di'un palcoscenico gi¬ 
revole e di due piattaforme 
rotanti; i costumi sono oltre 
cento; e seralmente sono im¬ 
pegnate nello spettacolo ottan¬ 
tuno persone fra attori e tecni¬ 
ci». Ciascuno a suo minto ha 
costituito lo spettacolo inaugu¬ 
rale di (|Ucst‘nniio del Teatro 
Stabile di Genova ed è stato 
recitato a Genova e a Torino — 
nell'ambito delle manifestazio¬ 
ni ulllciali di Italia ’tìl — per 
quaranta sere, registrando al¬ 
trettante platee esaurite o quasi. 

Homo e superuomo è stato 
presentato da Teatro Stabile di 
Genova lo scorso anno. Viene 
ripreso quest'anno, in occasio¬ 
ne della tournée romana: e su 
tale decisione ha influito In sin¬ 
golare fortuna che lo spettacolo 
ha incontrato la scorsa stagioni¬ 
li Genova, a Milano, ni Festival 
di Bologna e di Napoli z\ Ge¬ 
nova in particolare il risultato 
è stato di eccezione: si sono 
infatti avuti 20 <>45 spettatori 

Le regie ilei due spettacoli 
sono di Luigi !: quarzi un Le sce¬ 
ne e i costumi di Pier Luigi 
Pizzi Gli attori principali sono 
• in ord.ue alfabetico» Lidia z\l- 
fcitisi. Turi Feiro. 'Alberto Lio¬ 
nello. Lucilla Mortaceli!. NicO 
Pepe e Mario Valdcmanu. 

Documentario cèco 
sul problema del divorzio 

PJIAG.-V !* - I! regista ci- 
»*.«.slovacco Vad.iv faborsky ha 
iniziato un documentar, o im¬ 
peri». nto sul tenia ilei l'vor- 
zio. I[ tilm iiio-tra a* lag on : 
principali della t lis : ntcgraz : onc] 
1 un,-, fam-gl:a — F.ibitud ne. 

r.nditiercii/a. '.a gelos a >,.• 
mancanza d compre,is».nn.* 
cosi come sono viète da una 
delie parti .11 O.ill.-a die «.'ser¬ 
va ,'..i:ra e v.cevcir.i I| docu¬ 
mentar o s- .nt.to'.a T r,.- </',*- 

111 e,».'e 


MILANO. '» — fumiti 
sono inissuti ila (/nel Fi 
iiupolcfurio? Cintine , sei'/ .l'io 
ni l'Interesse ileijli italiani per 
i Festival ili musica leggera 
era ancora pennino, ve cosi si 
può dire, ed i milioni di spet¬ 
tatori che si pinzammo .la¬ 
vanti al televisore in attesa di 
conoscere t/tiuli motivi avreb¬ 
bero fischiettato l'indomani, 
non erano ancora smaliziati dui 
vari buoni del jukc-bo.v, de".a 
vendita del microsolco e della 
industrializzazione dcllu cun- 
zonctta. Per questo, lineila lon¬ 
tana sera di estate che vide la 
sconosciuta Marisa Del Fruì •* 
trionfare inaspcltatamenle mi! 
palcoscenico dei Teatro Medi¬ 
terraneo ha un sapore al (inule 
non .siamo più abituati; fu nini 
-scoperta - che. unii rollìi tan¬ 
fo, sconfisse pii - ini rnl’azzi - 
delle Case e tleijll autori, im¬ 
ponendo una nuora pcrsunn'.i- 
lù nel mondo dello canzone 

E' passato molto temilo ih. 
allora, e Marisa Del Frate ** 
mutata sotto molti aspetti; fi¬ 
sicamente si è (issolliylialu. e 
la rapazza un po' vistosa clic 
cantava rojnuntichc melodie e 
- pi ni va - i primi fumetti è di¬ 
ventata una donna di raffinata 
bellezza. E‘ forse la prima vol¬ 
ta che una cantante riesce, do¬ 
po un folporante inizio, non 
solo a non perdere posizioni, 
ma a mipiionirc i propri mezzi 
e a rappiunperr una piena ma¬ 
turità alt rii verso un tirocinio 
difficile ma indispensabile. .4 
mutarla cosi radicai mente so¬ 
no stali pii anni di rivista roti 
Carlo Dapporto. prima in se¬ 
condo piuno e. poi con il nome 
in ditta, c la vicinanza di ini 
consumalo uomo di teatro lilia¬ 
le ò Tonino Mirhclnzzi. 

Ora Marisa Ori Frate piuocit 
un'altra carta importante del - 
hi sua carriera; dopo it succes¬ 
so in TV potrebbe anche dor¬ 
mire supli allori, e preparare 
al massimo un ritorno sui te¬ 
leschermi. Marisa vuole In¬ 
vece continuare la serie posi¬ 
tiva. e ha deriso di tornare In 
teatro: ha formato una com¬ 
pagnia con Raffaele Pisa. (Ilan¬ 
ni Honapiini e un drappo di 
piovimi attori. Il rischio ovvia¬ 
mente è prosso; risponderà il 
pubblico a un binomio Del 
Frutr-PIsu/ Posterà it succes¬ 
so in TV a riempire il teatro 
(i telespettatori, si su. hanno 
la memorili corta)? Marisa e 
Raffaele lo sperano, e sembra¬ 
no molto sicuri di sé; da pochi 
dioriti hanno lasciato In sala 
di una scuola di ballo, dove 
m erlino nudato le prore, <• sij 
sono trasferiti al Teatro Suo¬ 
vo, dote debutteranno alla fi¬ 
ne del mese. 

Non c facile ni 1 ri ci ita re la 
Del Frale: ultimamente ha la¬ 
vorato molto, ed uni la tendo¬ 
no nella bambiipia con mille 
precauzioni, uri timore clic il 
suo sistema nervoso dia neri- 
colante ceda tutto a un tratto 
Ma Marisa sa reapirc, e lavo¬ 
ra pili con impcpilo sul nuovo 
copione che Terzoti e 'Zapponi 
le hanno preparato Del oas- 
sato ricorda solo le esperienze 
teatrali: a ehi le parla di Fe. 
stirai risponde di essere incita 
dalia mischia, di essersi solle¬ 
vala al di sopra delle bag.trres 
canore, e non vuole neppure I 


; t I •* 

ricordare i successi c le ama |tuti 
rezze che le hanno nrucu rulli 
Il futuro la interesso maggior- 
mente; ora hi Compagnia, e 
intanto inciderli molti divelli 
Quali? Dopo aeerla sentila cin¬ 
tare lai ballata ilei Cerotti. 

Cliorpio (laber le ha promesso 
una Mamma dei Cerotti tutte 
per lei. Anche i vecchi motivi, 
dir ora ranno tanto di moda, 
e (illaidir brano d'operetta la 
interessano Poi si cedrò; e <in- 
rhr la TV ha un posticino nei 
propetti pi Mari ut. 

(lisa (leert, die cura le »**«- 
reoprafie dello spettacolo, co¬ 
manda con il consueto polso i 
ballerini: non sono molli, ma 
tutti bruci, (lozlino c hi Ddos 
li eapeppluno; (indio loro erano 
della blinda del - pinomiro -, 
come pii autori Terzoli e Zap¬ 
poni, i umili promettono di 
presentare in teatro tutto il 
materiale che la TV censurò 
Inevitabile una domanda a 
Risu: rifarà la vocino delTomi- 
no della caffettiera, (/nella mac¬ 
chietta che lo ha reso simpa¬ 
tico a milioni di telespcttutori? 

Rare di no; comunque il titolo 
dello spettacolo sarà: ..Sembra 
facile' e questo lascia supporre 
clic in i/milchc modo il sini/iu- 
tieo iirrsoniippifì comparirà 
<indie sui valrusccnicl 

Cairo neo. nel futuro ili Ma- 
risa. è dato da una notizia di 
ieri: Marisa Del Frate ed i 
diorimìistì Domenico Campami la - Toby 
e Edilio Rusconi sono stati ci-lHarton 


—r, 

a piuduio per diffama ::<i- 
ne dal RM doli Di .Mìschi. La 
accusa era nul i da un:: quere¬ 
la delTc.c in;.ingoi della, can¬ 
tante, Carlo Martino per un.:) 
intervista com/iarsa il 7 in¬ 
dilo Udii su un settimanale a 
rotocalco. 

.Vclf'arf icolo ««impilalo dai 
Campana e intitolato Son con¬ 
dannata a rullimele sola, hi Del 
Frate accusarti il Martino di 
averla maltrattata, sfruttata e 
derubata. Ora la decisione 
spetta al 'Tribunale 

C. A. 


« Kapò » di Ponlecorvo 
il premio S. Fedele 


MILANO. !» li - Pieni o 

San Fedele !!»<>! per 1 e ne¬ 
nia .tallitilo, e r.'.,:u a-.semi-ito 
al legista Gillo Pontecoivo per 
1 lìtui •• Kapo La |iremiaz.«i-1 
ne ila avuto lungi, questa serai 
nella è.ila Leone XII dei celi*! 
tro culturale ^u, Fedele, dove 
erano affluite minicio t ,- ( > per¬ 
sonalità 

Nel corso delia seiata .solili 
stati inulti e a.-t-egnat 
Dgc,ma Musa - pei 


film realizzato 
cu. è resultato 
Vajent. di V 
• Piazza delle 
ili - i arga San 
film i.volto a: 


i : pieni: 
il ungi o: 
da ìagazzi. d 
\me.tuie Callo 


ee n/a 
Fi in- ■ 
Fedele 
iagaz /1 


T vi et¬ 


ili 


con la 
mentii* 
- per n 
■ andata 

Citar!,v 


La bella corsara 



llcly Tessei, lunetta attrice triestina assai richiesta per 
film ilavventure, apparirà cosi nel film « Sir Francis 
Drukc, re dei sette mari », che farà rivivere II popolare 
mondo del pirati 


Ritti : .Hit»'.*' 11 

rOMt.T \ I Alle ole ZI.Li 
<» L'nmo m ogni stagione u ili 
itola-il Unii con P. Hai ionie. A 
Crasi. F. Graziosi. E Balbo. A’. 
Pavesi. A. PlerTeiteilei. M. Vani 
*' Ducei. Regi,, ili A. Di Mat tino. 
DELLE MUSE: Alle 21.30 C.la 
J- Franca Dominici, Mario SilettI 
if’cnn Corrado Annii-clli. Fanny 
Marchiò, Manlio GliardaliaftsI. 
>v-fterii, Resse I. Spinelli: « La mor- 
f/je viene dal male >, giallo ilei 
.terrpb?;4#U . A . Lezioni Terza 
i»<m)mai)it dl succèsso.. 

KLl&EOd Alle 21 aia Antli ,*1,1.1 
Pannimi: « Giardino dei cilie¬ 
gi ). di A. CVcliov. 

GOLDONI: imminente riapertura 
MARIONETTE PICCOLE MA- 
SCIILItL: J11poso 
MILI.LMLTUO: Hiposo 
PALAZZO SISTINA : Alle 21,15 
C la Moilligiio-Seal.i con Pjiolo 
Panelli in: « Itimiido in cam¬ 
po >,. commedia musicale (li Gii. 
linei i* Giovaiiniiii. 
PlItANDKI.I.O: Alle 21.30 lecite 
stranili della fomp. diletta da 
Gianni M.nicra: « Il piincipe 
consolici, ili A Itneeinppi con 
Vallici k. Mi,-li,-lotti. Pezzlng.i, 
F Salci no. Nobili, MologneM 
itegi.t ili Gi.izi.oii 
PICCOLO TLATItO DI VI \ PIA-j 
CLNZA: Itlposn Da m.ti tedi al- 1 
li* 21.30 <* fili lidi* lille li 3.i. 
N’ovjlà di Mimi, nielli. Htizz.ili. 
Flaiano con M Lande. S Spac- j 
tesi. o. Lionello. Palombi. Mi-j 
llt.l. Vivaldi, flati.n i a. Toiricel- 
l.i Itegli! di I. P.isentli 
<ft IKIN'O: Alle 21.1.> Lucio Al- 
«lenzi pioelll.i mio spettacolo 
di De sica " I.iolà I ili I. Pi- 
randello Scene di K Kllgeiio 
Fondale ili |< Gllltllso MllMelll' 
III Angelo Mi|s,-n 

it idotto li.islo: ail- lm c 

Spcltacoti gialli i Dicci poveri 
negletti „ lii A (’ln istie 
ItOSSIM: Alle 21.15 Stabile T«a- 
tio ili Hom.t dii ('liceo Dinan¬ 
te con Anita Dinante r Leda 
Ducei. Pranzo. Pace. Marcelli. 
S minai Un. Sarto, in « Pieni,o 
di fedeltà ». ili A Boscolo. No¬ 
vità Vivo successo 
S VII HI : Alle 21.30 Spettacoli gial¬ 
li dii (' Lumi).udì in " I.a cas. 
s.delti- della molte» di G li 
- Homi con Lombaidi. Sollielli. 
Lelio. Bertaeccbi. De Meiik. Di 
Claudio. l.o Casi-in Glande 
successo 

VALLE: Alle 21.15 Compagnia 

(Iella Coiiliiiedi.i Comica Maca¬ 
rio con Carlo Campanini. Matta 
Fiore In- « Finestre sili Po di 
A Testoni 

CONCERTI 

ALLA MAGNA: Domani allo 17.31) 
(utili n I ) concerto inaugurale 
della stagione invi-in.de con il 
pianista Itudolf Firkusin In 
pregi.imm.i IJeo,!ii>\ eli. Moz.it t. 
Sclnimann. It.nel. I.isz.t. Sitfta- 
na (OSA-CIT) 


QUESTA SERA, ORE 21,15 
IN SERATA DI GALA DEBUTTO DEL 

--* CIRCO NAZIONALE *-- 


ORLANDO ORFEI 

VIALE TRASTEVERE 


Da domani latti i giorni 2 spettacoli : ttre lf> r 21,15 - Vrcnutttzioni 
cassa del Circo telefono 506,115 e OSA CIT telefoni OlH.ldH - t"'t 1.5 IO 


de side i lo 


Golden: Monica «• il 
(ap 15.30. Ilit 22.50, 

Maestoso: Scandali .,1 male (ap 
fi. idi 22 30) 

Majestic: Lodilo dii diavolo, di 
I Hflguiau (ap 15 50, tilt 22 50) 

Metro Drl\c-|n: Ou dctino vena 
con F Smalla (allo pl-22 30) 
Metropolitan: I due nemici, con 
A Soldi (alle 15.30 - 13 - 20.15 - 
22 50, 

Mignoli: Candido 
Moderno: Don Camillo moiiMgiio- 
ie ma non tioppo. con Kcin.in- 

d. I 

.Moderno Salcll.i: Ossessione alno. 

Iosa, coli 1. 'filine! 

Mondiali fila notte nn.\ linei,,.ita. 

con I Me lutine , 

New York: La battaglia di /Maino! Unito 

e. in J. \\ a vi li* (ap 15. idi 22.301 
Paris; Il dnlihio. con G Coopel 

(alle 15-11..50-13 50-2(1 50-22 30) 

Pia/.i: «('monili *■ alle» Da qui 
alfe,finita, coli F Sili.dia (al¬ 
le 15.35-17,15-20.05-22.50 ) 
quattro roncane: Il io dei if. con 
.1. fluii ter (alte 15.30-PJ-22.3d» 
Quirinale: Cavalcatomi insieme, 
con .1 Stew.nl 

Qniriiictta: I.a glande rapina di 
Boston (atto 10.45 - lft.15 - 20.35- 
22.50, l. 70(1 

K.illin Cìlr : Tom « Jolly ramici 
pei la pelle (ap 15 30. Illt 22.501 
Houle: 'follia a Settembre, eoi, G 
I.ellobi Iglda (ap li. illt 22.3(1) 


Aratilo: I.a itvolta ilei mercenari 
Ariel: Sinliad il marinaio, con M 
Oliai,. 

\slor. I imi.ili i\vk scine di guerra 
\sloria - Hitoi ni. a Per tuli Place 
Aslra: Il liemieo di fuoco 
Aitante: t'Itim.i notte a U.nloek. 
i ou tl Fonda 

\llautic: li in.iMliiii d<l nmi’g.i- 

to. con 1< Molli.liliali 
\llgiislus. Il cene I eli t o|o 
l.l’W.* 

Aureo. Buon.motte t\ \oc 
A Soldi 

\iisoui.i: I.a notti*, con .1 
Alalia: la lag.izza si.u, 

/nolo, con C Aloii/o 
Itctsito* Collina 21 imn risponde, 
con fi 11.ii.ini 

La Molletta (Il maschi' 1 a 
di fello 

Bologna: Il fedei.de. con Ugo To. 
guazzi 

piovi.i mia. con D 


con J 


Moie.ni 
il lcn- 


-li ‘Z0 


pnm-ipc tallio 
'l oin..li.i\\ k scule 


Orione; f’.,ni.l'un dillo 
Ostiense: Il lag.,zzo (15 
Olta\illa: Hiposo 
P.l\. ttipil'O 

l’io \. \n si. ut,m api r izion, 
di.iman1 1 . con K l’..,i lek ,* 
Itlposo; Hlpo'o 

Sala Pieimnilc: ft)|io',, 1,1 ' 11 

Sala S Spirilo: Spi , t.u o 1 1 (, itrdi 
Sala I r.ispnntinu- Hi|)”«o 
Salerno: Itipo'o 

S.inf Ippolito : (..tali al.. dell, 
t fluii Ila 

S. Dorme.I Mi //oglelim ili fifa, 
con .1 Li tvis 

I i imitale 1 It i)io-,. 

c'Inlm \ cui; pii vi te \no 
OGGI 1 ,\ utili z. \GIS-LN\L: 
\llolle, \lli.i. Allei. Mitene. Ann-, 
rlca. Iliastl. Ilrlslol. (risia Ilo. 
licite Icmiitini. Esperia. L.vrelsim. 
Ionia. Lem-ine. Niagaia. Orione. 
Platino. Puccini, Palazzo. Pl.i/a. 

II il Iti un. Itegtlla. Itimi.i. Saia l'io, 
beilo. Soli.Ilio, ’l iiseulo. Trieste. 

X\1 Aprile. - T i:\Tltl: Ci.la. 

Delle Muse. Pirandello. Quirino 

I indulto I.lisci). HossinL Valle. 
I Circo Orici 


CIRCHI 



Coraggiosa denuncia del razzismo 


CIUCO Otti. INDO Olii LI (viale 
Trasteteie): Il piu grande cir¬ 
co d'Kuiopn -- 700,1 jiosti a se¬ 
den- debutto oggi u, hov 

me 21.13 Pienotaz tei 500113 e 
OSA-CIT tot <>8L!t<; - ,iKltil!l 
CIUCO WILLY IIAGKNIIKCK (Il 
le dei citelli - Viale Panali): 
Oggi lì spellami, me pi.15 e 
21.15 Pienotaz cassa eneo tei 
inikior. o OSA-CIT tei i;H4JHrt - 
I>)tl3bi Visita allo zoo 

ATTRAZIONI 

Mt’MLD DELLE CEKE: Emulo di 
Madame Toiiss.Uld' di l.ondl.i 
e Gteuvin di Parigi Ingresso 
continuato dalli* or,, io atte 22. 
INTLItNAZIONAI. I.UN \ PAKK 
(Piazza Vittorio): Attiazioni - 
Itisi,,laute . Bar - Parclieggio. 

CINEMA-V ARISTA' 

Ambra .l«>\in,‘Ili : Il colosso di 
lindi, mn I. Massai, «■ rivista 
I.a Fenice: II colosso di lindi. 

con I. Massari e li vista 
Delle Terrazze: Madll pericolose. 

con D Se.da e livista 
Principe: Le olimpiadi dei mariti. 

con IL T,«guazzi e uvista 
Volturno: Otgoglio di razza, con 
D Andrews e rivista Vici De 
Itoli 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


volti della veti* 
Brando (ap. 15, 


man- (ap 


Serata assai interessante, 
sui secondo. La traunisuom* 
dell'/M/icrr nero 1 Arrigo 
Boìto è stata prec** luta da 
una opportuna rievocazione 
del problema negro e della 
gnei ra dì secessione ameri¬ 
cana. d; cui ci sono state of¬ 
ferte delie immagin. davvero 
utilissime come inttodii/io.ic 
al racconto sccneg-tuPo Tra 
queste, sono sfilate 'tl! video 
anche altre iinnia-tint: non 
solo epielìo della --Civil v,:.r-, 
che vide nordisti sud sti 
schierati gli tini •-(.intra el 
altri, ma anche quelli* di tem¬ 
pi a noi più vicini Dei nostri 
tempi, le orride imm «gini de¬ 
gli incappucciati del Xu Klux 
Kian. di feroci in>iii:*ii ,ri di- 
\ is.a recanti al brace ■> i « s*. 
'tic.. . Coraggioso - moivag- 
gu> - elle mostra li* *, teal 1 /- 
7 . 1 T 0 r. «*1.«La <een« gg..«:riee 


Fr.iiie«*s«*.i Sanvitale ,i legi¬ 
sta Carlo I.odov.ei » :,ie«- elua 
re sin fenomeni dei razzismo, 
c una precisa intenzione nella 
traduzione televisiva del ief- 
eonto di Bono 

Seiiita nel 1H«>7. cpiesta sto¬ 
ria dei b.;meo elle sfida il ne¬ 
gro a se leehi. erede i. domi¬ 
narlo fino !!'ultimo e poi fi¬ 
nisce sconfitto. »* .-*. sottrae 

alla sconfitta uccidendo !';«v- 
vers.i rio. nacipu* ecrt-,mente 
in Boito in seguiti» .l!** no¬ 
tizie sulla schiavai, negl: 
Stati Cnili e s-ulia Iot'a e«,n- 
tro di essa, che erano giunte 
in quegli anni in Europi Ciò 
rivela nello scrittore una ; t- 
tenzione un problema inter¬ 
nazionale al tempo stesso 
umano e sociale, che tO'i'mo- 
n.n della *ii.i munir.la euro¬ 
pea. una maturità -*h<* lo di¬ 
stacca da! provine-,al.sino del- 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE: — Giornale indio alle me 7. i. 
13. 14. 17. 20.30. 2).oie G.3.5: Co,so di lingua inglese; 8.30. 
Omnibus <<!.*, 10.30: 1 grandi sarti. 11 Omnibus « 2 .). 
12,50: Album nuisicide; 13.30: Il utorneilo (Angelini), 
15,15: Canta Doris Day: 15 30: Corso di lingua inglese; 1(5. 
11 programmi! dei ragazzi; 16.30; Marino Marmi. 16.45: 
Università inter G Marconi: 17.20 Musica lirica: 13. Gual¬ 
tiero Tuiniiati: • Giosuè Boisi *. li'.,15: l^.i comunità umana: 
18.30; Classe unica. 10. La voce «lei lavoratori: 19.30- No¬ 
vità da vedere: eme e teatio; 20 : Un., canzone al giorno: 
21: Concetto sinfonico; 23. Canta dulie London: 23.15- oggi 
in Pii i lamento. 24: Segnale orano, ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornale radio alle ». 13. 14.50. 
15,30. 20. 21.30. Gie !()' Canzoni soltospirito. II: Mus.cu 
per Voi che lavorale; 13 l^i i.«gazza delle 13 presenta. 
14: Tempo di Cnn/onissima: 14.40 IvCA Club; 15: Giovarmi 
Fusco e Armando Trovatoli: 15.4.3: Carnet Dec^a; 16. Il 
programma delle quattio; 17: Pagine d'album «Toscamm 
e la NBC»; 17.30. Quartetto Cetra; LI.35: Ribalta dei suc¬ 
cessi Carisii; 115.50: Tuttamusica: 19.20: Motivi in tasta: 
20.30: Gran Gala; 21.4-5: Il canzoniere di Canzonissima: 
22,15: Il canzonil i e d. Canzonissima : 22.15. Parliamone in¬ 
sieme; 22.45. Ultimo «inaili». Dalle 23.15 alle 6.40. X«M- 
turno dail'Itaha 

TERZO PROGRAMMA — 17: La linea da camma Fran¬ 
cese; lo. Orientamenti olitici • Nord e Sud nella strut¬ 
tala dell'Unione americana •; 18.30; Discografia ragionata. 
19: Mille anni di lingua italiana il vocabolari); 19.30: 
Karlheinz Sloknauscn . Zmtmasse •; 19.45. LTndicaInte eco¬ 
nomico; 20: Conceiio di «>gni scrii : 21; Il giornale del Ter¬ 
zo; 21,30. L'ultinn* nastro di Krapp. un atto di S. B«ckclt: 
'22,05: Ferruccio Busoni . Fantasia eontrappuntisiica *; 
22,U: La Rassegna «teatioi; 2!1.3ó: Congedo. 


NAZIONALE 

8.30 TELESCUOLA - Scuo¬ 
la Media unificata 
Prima classe: Italia¬ 
no - Matematica 
Educazione civica 
Inglese . Francese 

13.30 AVVIAMENTO PRO¬ 
FESSIONALE 
a tqx» Industriale e 
Agrario 

Seconda classe: Osser¬ 
vazioni scientifiche 
Geografia 

Terza classe: Stona 
cd educazione civica - 
( >sscrva zumi svieni i :i- 
che . Disegno 

j 17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a> Piccoli animali, 
grandi amici 
b> Storie di un pa¬ 
gliaccio 

- Scaramacai astro¬ 
nauta - 

18.00 NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Corso di istruzione po¬ 
polare 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale 
por In donna 

19.30 SINTONIA . LETTE- 


19.45 

19.55 

20.30 


21.00 

21.15 


22.25 


21.05 


21,55 

22.15 

22,30 


RE ALLA TV 

a cura «il Frullio Gar¬ 
roni 

ASPETTI DI PRAGA 

Servizi., di Mario Pa¬ 
dovani 

IL MESE ECONO¬ 
MICO 
TIC-TAC 

Segnale orano ’* ” 

TELEGIORNALE 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
CAROSELLO 
LA GRANDE GIOR¬ 
NATA 

Ongmnlf televisivo in 
due tempi di John 
Fui d 

FRANZ LISZT 

a cura di Tito Girci- 
imi e Vitto, io 
i>a rdi 


.«>m- 


SECONDO 


LE NUOVE CITTA’ 
DEL MONDO: BRA¬ 
SILIA. documentario 
TELEGIORNALE 
STORIE D'ANIMALI 
t GIROVAGHI: Bal¬ 
letto di Boris Kochno. 
musica di Henry Sau- 
guet. con Roland Petit 
e Zizi Jeanmarie. 


la cultura italiana li «piegli 
anni 

Condiintia inequiv oc-ibile 
del razzismo, ohe’ consci va 
la sua intera validità lincili* 
se poi in sostanza, della ne- 
gritudine s: mostra una con¬ 
cezione magica che .n Boito 
è di marea romantici, essen¬ 
do ancora lontani gii studi 
etnologici sulla materia 

Cono* spettacolo. i’.-Ui'cr** 
nero ci e sembrato abbastan¬ 
za riuscito, soprat'utto per 
mer.to di Gianni Santucci*» e 
di Franco Graziosi GL .-l'Tor, 
dì contorno, invece, piuttosto 
deboli 

Vlrc 

1 CANALE 

Ancora A runa 

I„t piogg.a ha s,»-*ol.iie.i:o 
c«»n la sua malincon a «,uesto 
- Campanile - eh,* orni. : e 
agii sgoccio.. Nessuna ni Itn- 
con.a. per«3. |>er la vivace 
Aro'ia. 1 «crisi fK'r l'ispinnte 
Formi;,, dove, ironia «iella 
sorto, invece non pioveva . f- 
fat’o 

Ancor i una volt.t. dunque 
Aron-, s. Lene il sua - C..m- 

p..u.'e-. avviandosi ., t>..fe¬ 

re i! record di dur it •- s>* r u- 
<csra a mantenersi campione 
f no alla f.ne de', m *sc p,-r 
Campanile Sera >. tIl .t)!}.*. * ir ., 
i'.i'.’ro. un f.nale ::i ^bel-e/.M 
L. t non ha .:>» 

grand! cos, - eia>eiin'«V< .* l*«*ii 
d fero, m.» Aron.» non h., ..Mito 
cccè»'.vO diffami::, a '’ip*'i *r>* 
« 11 test'Mtri. prova 

Rapido ritorno 
di HarryJJelafonte 

.NEW YORK. 9 _ Dopo le 
; aliami..ut. r.ot zie delle sc,«rs«* 
settimane. '. apprer.de che .1 
male da cu. s.irehtre stato n»;:v.- 
t.-i la s.iiir,* d. Harry Belafonte è 
per fortuna r.sul:.do meno grav e 
«lei prev.sio I' grande cantante 
nogm — liopo una cura di p«vh'. 
g:«>ri»; ne! - Dootor’s Hosp.tal - 
«L N.vv Y.ark ove s'era f.dto 
r.cover..re .! 26 settembre 
appare, orni u quasi del tufo 
ristab.Lto d .H'intìammaz.one al¬ 
la gola che Io aveva colpito 
In oonsder.• z‘«>n«' d. ciò. Be]a- 
fonte — che jx*r la brevità della 
degenza h. dovuto rimine.are 
soltanto ad »*no shotc alla TV 
o a dite spettacoli d. benefteen- 
7 i — ritornerà a cantare, quanto 
prima. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Ailrlano: I due 
detta, con M 
Hit 22.30) 

Alhitnihra: Ben Hur, con C. H« 
ston 

Ainrrlra: Seamlali al 
13. ult 22.5,11 

Appio: Una notte uioviim-nt.it.i. 

«-ou J Me I.aine 

A reti line,Ir: Kxoilus. e.»n t* New- 
ili.ni tali,- l«i.a«i-20.1.7 solo «ine 
spi-tl.ieoli ) 

Arlsloli: Il «liitilno. ,-.>n ('. Cooper 
(alle 1.7-1«>.5«,- Iit.3(l-20..70-22.501 
Arlrchln»: Passaporto per Cali¬ 
teli 

A\ rotino : (>< !»C\<||)lll' .itlll'flMi t. 

con 1. Ttirner «alle |.7.:t0-lH u,- 
20.2.7-22.70, 

Italiliiin.i: Ritolti.' a Pe\ Imi Pl.n-e , 

!i.irlirrlnl: l.»* piace Brahitis? rrn | H) 1 ' 
A Perkitis (alle 13.:<0 - 17.:,5 - 
20.,1.7-22.30, 

Hrrubil: Uti.i notte „n.\ ,ii:«-iit.<t.i. 
eoi, .1 Me L.une 

llranrarrin: Una notte movimen¬ 
tata. con .1 Me Lame 
rapitili: Lo spaccone, co,, I* New. 

manti (alte tl»,:ai-Il 2-7-22.45) 

Caprai,ira: tl dubbio, con Oarv 
l’ocp.-r (alle 15 'iti - 18.15 - 20.25- 
22.1.7» 

Caprattirltrtta: l.Ytb., ilei vtemo 
e scnipr.- pur venie, con D Km 
Cola di Itirnz.i: Kvodus. con Paul 
NYttmai, (.ili.* U-IS-221 
Corso: I cannoni «I, Navaionc. 

con G Pcck (alle 16-19-22.1-7, 

Luropa: Kvodns. con p Newntr.n 
falle H. 17-17.50-22, 
f'ianinia: Il giud,7.,o universale, 
con S Mangano (all.» 1.7 5,1 - 
18 20-20..«0-22.501 

Fiammella: Ttic Gicengag» Siim. 

n-.vr (alle t,.-18-21,-22« 

Callrrla: Seaiulal, al mar. «,.p i.7 
ult 22.50» 


Vi segnaliamo 

l'BATHi 

« fi,mitilo tu etimini » luna 
simpatica coinmedu mu¬ 
sicale «li ambiente gari¬ 
baldino, al Sistina 

CINEMA 

i - l 'occhia ile! (lineala - 
Mira iiimtii.-di.i cine,,,.i- 
togiafiea ili Iugular Berg¬ 
li,:,,!! al Majestic 

- Il posto . (storia garba¬ 
ta e amarognola di un 
giovane al pi imo contat¬ 
to col lavoro) uf Sidone 
Mtirpherita 

- firn Xiiptlb, - ( l't*|»opi*a 
della rnoluziom* n,>*>siea- 
n.i, ni Tirreno 

« (Inaurili URSS - Stazio¬ 
ne sp.i-itiic EU- tscicn/a 
e fantascienza snviotiea, 
iill'I t>tlnt 

i -Iran i! terribile - (capo¬ 
lavoro «li E.sc„st«*mi .,/- 
f.» «,,«•»,«• 

i * I.a nafte - «,! recente 

e «liseuse,» film d, Ant'*- 
nioitii .i/r.t„'o'Uii 
' • /.» III,,., (I, 1,011 - I l'Itto- 
resa-.i antologia . 1.-11 amo¬ 
re nei mondo, al Rodio. 
Cimilo, Dt'ai oiiin 
i -tln ou ,ledetta ,oi,i/o««i,li¬ 
tui , ..«•eui.d** giallo lta- 

Jlaiio * ii!V.\d i itici ne 

, - /.a arinole aiic'ra - 'la 
l>r:m.i gueir.. mou<i,.ne 
visi,, senz,» retorica ‘ al 
Colosseo 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate t e ni pestiva- 
mente alla redazione dal- 
l'AGIS o dai diretti interes. 
iati. 




I 


«niello 


miste. 


JIest 11 ,i I 
degl i ahissi. con | 

pisi**, con Dean | 


Leggete 


Il ronlPtiiiioriiiit'O 


Brusii: !.. 

And,cu * 
lirismi: t! 

Il ru.id ti a \ : Thiii.iIi.imI: scine di 
glifi I a 

C.iiilnrni.i : (homi, tu nuda 
Ciuest.ir: Benvenuto .. Scoti.nuli 
Yatd. eoo M Redgr.tve j 

Colora,lo: SI. Ila di fu.n o. eoo K i 
Plfs'ev 

Cristallo: Sing.qio,.. intiigo inter- 
,,azionale ì 

Del Vascello D.miele in Ila gah- i 
tua d«*IToiso. con R Rusco) 1 
libili,.iute: Pelle d, stupente, coni 
M filando 

Diana: Lidio Un ladra le,, con S 
Koseina 

Din* Ulori: Al di là «lelroiioie 
l:di*n: Gioia di vivete, eoo Alani 
Di' loti 

ISpcro: fili .Hen ri il, Sbendimi. 

e.ni H Gveene I 

Fogliano: Akiko 
Garden: Il f' «telale, eoi, 
guazzi 

Giliilio Cesare: Hoeeo le 
Ilari**,n: Rqioso 

l|oll\o .old: fi \ ».,k 1 i«*.< t » » i » 

, ,».'.* 

Impero: Battaglia il, spu¬ 
li,di,Ilo: Ile,, flttr. con C 
Italia: Il «liago 
G Kvuns 
Ionio: l'ire»» a t, 

Martin 

| Massimo: Gl, imo,', il, Kteol»*. I 
eoli .1 Ma,l'tl».Id 

Mazzini: Il federale, cn U To¬ 
gli.,/.zi 

Nuovo: Il diavolo in ealzoneini 
rosa 

Olimpico: Cavalcatila selvaggi., | 

Olimpico: CaVallata selvaggio 1 
l’alesi rina : fidi fitti, con C. He- 1 
si.in (all.- 11-13-221 I 

P.irinli: Olimpia. »•..„ S Li.teii | 

Porliieits»*: Frontiera indiana 
i Prenest»*: Il grand»* p«*«*e.*it»» con! 

.1 Monland j 

lte\: I.a città s|>i»-l.»la liiliiiiniiiiiiiiiuiiiiiiiiiiniium 

Iti.ilio: lo amo tu alili, di Hlas.dti 1 
Kit/: Bilorno a Peyton Place l LEGGETE 
! Savoia: Il b ileial»-. con t* To-i 
: gn «zza 

i Splendili: Walter »* i «noi cugini. 

| co ? i \V Chian 

j S,aditili,: Buonanotte avvocato, 
eoli A Sordi 

| Tlrri*iio: Viva Zup.ita. con Marion 
' Brando 

! Trieste: Vacanza* alta li.ua «far- 
1 gonio 

l t lissi*: l 

; Ventuno 
I guardi. 

1 Veri,.ilio: Alles Kaputt 
(Vittoria: Tl drago degli 
* » ou G Kv.«n« 


Rivista 
d’arte * 


mensile 

letteratura 


ABBONA MENTO 
ANNUO LI HE 3.000 

PAH UNTI 

VIA BORGUISUOVO. I 
MILANO 


a fiditi»'I.l dei 
\prit»*: Mina . 


Sioux 

fuor, 


t.» 


abi««i. 


Rinascita 

NUOVO CINODROMO 
A PONTF MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 
corse ci; levrieri 


16 r unione ò 


Tntzr VISIONI 


indirò 


AVVISI ECONOMICI 


i 


n asti. r. ('nvcoitsi t. 


.«i 


j ASTA - VIA LATINA. 39: Cul- 
cnltltriri elettriche - Tlacelnne 


itivoli: qu.-ll i'si .t.- ituT.iv igliosa : 
con D Darritux i.dle 1 »>.'*ò- 1 .,. 2 j-, 

20.30-22. .70, | 

tl «tubili»*. •-«*,] G Coi.ji.t_ 
(all. 16-13.40-20.10-22 .70, 
ltov.il- Il te di i «»*. eon J Hunt»-: I 
( alle t v.30-1»». 15-22.50» j 

Salone Marcbcnl.»: tl | osto ! 

Smeraldo: l<it»*i:io .. f’»-vt»n 

PI-.».- 

Splendore: Don Cimili»' inorisi-j 
gitole fila tr. pp« . .'Oli FiT-l 

uaiiilel «* Gino C» rv i ] 

Siiperrlneina: Mori»!»» ili notti* n 2 
...II,- !7 30-17.f 7-21» 10-22 7.7, . 

Trevi: K\t*«lu«. » »>ii P \»-vvm.»n 
14 10-13.20-22 | 

Vigna Clara: Exe«1 11 - i*..n l* N*-*.v-i 
iil.nl (aib* 11 .15-13 10-22, i 


I p.e.u. 
Ila 


g: 


sn tiMit; vistovi 

Vinca: Fr»*nt» «I» ! )■ il.-. »-. 
Br.nido 

Vironr: I. uhi»i.»«< i.* »i»-l r 

» on V Fr.olk 

Alce- Margln-ri* i • !.. strana 
miglia. »■<'!! S Pira! 

Alcione: Il diavolo in ».»Iz..r.- 
r.*'a. »-»*l. S la'I» 1 

Amlu»ri>,«n: I a citta -pi» ».*, • 


M 


Vdri.icii,»-; t'u mali-di-tt 
glie, con p (a lmi 

\iiieiie - - Mvicoldb «l«.ir.\m 

la > Ivan il tfiribil» 

Apollo: T.ir/.ni »■ !»• sirii-»- 
\»,n 1 1 a : La maschera di Znrr« 

Vrenula- Ivanhie. »-on I{ lavi. 

\ri/ona Cotone. »on \ Sordi iscrivere Olivelli - Mobili ut- 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 10 novembre 196! - »•«. T- 


Uomini, gioco e tecnici per il Cile ci sono: bisogna saperli utilizzare bene 


La nazionale ha bisogno 


anche di Foni 

di Loi 


Movimentati ritorni 


e 


acono 


Meglio di ioti hi parentesi 
interna :ionnlc non poterà 
tonduiiiTM per i! tulcio ìiu- 
liano 

Ha cominciato .settc g'onu 
fa Iti raffazzonata squadra 
dclFlnterleghe raccogliendo 
un meritato paretaio al suo 
‘ l'sortlio a Cillisuow contro la 
r i upprcscntativu <i< ilii .SYoru: 

: Ha continuato la nazionale 
t ravolocndo uni facilita la 
t.-'ifiiKti tu ull Israele nell'un on 
\t>i> di Torino 

/ .Poi et sono stati i mi crossi 
fdelFInter a Fdttnbtirgo >pet 
eia coppa delle Fiere), della 
noma sul Heoprad (in imn- 
i fievole), e della J uventus sul 
Hartizan (per la coppa dei 
Campioni} 

Infine è renata la scpilllan- 
te 4' clamorosa affermazione 
iIella ’ Intrèleqhe - sulla uiiii- 
Ioijn iiippro.scntutini il'/mihil- 
rerra E sarebbe stato mitit- 
littura un - en plein - se il 
Milan non fosse stalo piana¬ 
to di misura nell'anirlierole 
tli Amburgo (ma t rossoneri 
erano imbottiti di r’serret si 
è trattato tri definitiva di una 
sconfìtta del tutto onorevole ). 

Si capisce pi tcìò che t 'è da 
inorgoglirsi. F. pur lasciando 



l'iorcnt inu-Ronin I v 'I 

Ixlllcrossi- Vt*IU*/ÌU I x 

Leroii-Udinesc I x 

.Manioca-Bologna \ 

Mihilt-J livellili' I \ 

Palcrnio-Atuhintu \ 2 

Sampiloria-lnter I x 2 

Spul-Puilnva I 

Toriiiu-CuUtniu 1 

Varcse-Blellesi" I 

C’agliarl-Pisu \ 

Morsula-Tev ere I 

Pescam-Potenzu I 

PARTITE 1)1 RISERVA: 

Ivren-Eunf lilla \ 2 

I-cgltuiiu-Marzolto x 


ila iiurte qh sciocchi naziona¬ 
lismi. non si può fare il meno 
di sottolineare le indicazioni 
positive sulla validità del mo¬ 
dulo di piovo ormai ampia¬ 
mente collaudato in Italia: 
appunto il tanto discusso (e 
ancora vituperato) 4-'J-4. che 
pei re stia fuccndo scuola (in¬ 
cile all'estero, se e vero co¬ 
me e cero che gli scozzesi ih 
Edimburgo c i nazionali di 
Inghilterra hanno tentato di 
applicarlo per la prima volta 
i ispettivamente contro Hit¬ 
ler e contro la Intcrleghe 
italiana. 

Non gli è andata bene è 
vero, ma era difficile atten¬ 
derli risultati positivi all’atto 
stesso della conversione al 
4-11-4: Ir tattiche infatti non 
si possono assimilare da un 
aiorno all'altro, ma richie¬ 
dono una lunga applicazione 
prima di essere realizzate a 
puntino. Gli scozzesi pare ne 
siano rimasti convinti tanto 
che dopo la vittoria dell'lu¬ 
tar hanno deciso di continua¬ 
re sulla strada appena intra¬ 
presa. riconoscendo la vali¬ 
dità del nuovo modulo di gio- 

10 nell'interpretazione che ne 
ha dato la squadra nero az¬ 
za rra. 

Gli inglesi invece sono più 
scettici. Almeno nei primi 
< eminenti, i giornali d'Oltrc 
Manica si preoccupano sola¬ 
mente di sottolineare lo 
smacco cocente subito dalla 
squadra di Winterbottom Ag¬ 
giungono che la squadra ita¬ 
liana ha attaccato di meno, 
riferiscono che avrebbe po¬ 
tuto segnare anelli ’ di più. ma 
in de/ìnifiva se la prendono 
con t propri attaccanti die 
sarebbero incorsi in troppi 
errori di mira 

Non giungono invece alla 
lopica conclusione c cioè che 

11 lontropiedc (per l'occasio¬ 
ne abilmente orchestrato da 
I .ojacono ) è un modo per 
iirrTrìTr/, pi il rapidamente a 
rete I.” n bd'.<: sono accorti che 
gli errori pepli, attaccanti in¬ 
filasi sono derivati anche dal- 
Tnbiìe difesa italiana r dalla 
precipitazione cui gli inole- 
'i sono stati costretti dal loro 
i rrato modo di attaccare Ma 
Wiritrrbnttom è nn fermeo 
intellraenfe e certamrnt e no n 
s. Iascera influenzare da. 
(Ommcnti della stampa :u- 
nlese: altrimenti se desse ret¬ 
ro ai giornalisti bntannui 
non andrebbe nenim eno in 
C'Ir’ 

• • • 

Va non venpouo m>! o dal 
o oro le note liete Cì «ono 
i.nche i giocatori e particolar¬ 
mente alcuni piovani coni. 
.Ubertosi. Janich, Pannato. 
Trapalloni. Balchi. Cor.o. che 
sano riusciti a balzare alla 
ribalta in questa settimana 
- calda - E tutti sappiamo 
poi che alle loro spalle ci 
sono ancora i Ri vera, i .\:- 
eole. ai’ Orlando, i M-'nichei- 
al. st -.echini, di,- possono 
essere degnamente posti ae- 
inn’n a. pia r.rtcrmau Log. 
R'i’lon. Cudmm. Bolch’. Cc- 
• 'ei Ietti c via dicendo. C i 
sembra ce nc sia abbastanza 
m-orrtmc per dire che il no¬ 
stro ViVC.o ha dato buoni e 
copiosi /rutti. 

Certo ci sono anche gli 
fre.nicn. oriundi e no: non si 
:n.o di nienr.cn r < . rosi cor,e 
non si può lare a meno di m- 
lOrdcrc l'apporto dato da An- 
orhllo, Sirori. l.atacor.o. H *- 
i beri'-. Manfredini Rosa. 
Hnr-.be'to ai successi ortenu- 
:• dalle nostre squadre nei 
. rn r 'ft della recente parente*. 
Internationale '.fa t : si per. 

irrita il. osservare che ’u mol- 
1. d: onesti / noni lesse e eri- 
nent'ss'ma 1 indie-.,-,, ,’el aio¬ 
lo italiano’ certo 1-- dou tec¬ 
niche fanno p..r:e dei |o-o ha- 
ga-r’io individuale e sono in- 
dilbb an't nfe il fri ,:-,» de'.e 
scuole di o ria. ne m,- .' tipo 

df gioco è indisi ntib.Ini. ntc 
cambiato 


Ce ue nccoipt unno in modo 
addirittura laminiate a Firmi¬ 
ti' durante tiulni-Argentina 
oliando tu possibile nn con¬ 
fronto diretto tra fili argen¬ 
tini m versione originale 
(Santìhppo e compagno e ali 
argentini in versione italiana 
(Sivo ri e I.opuono sdite Miti 
lon In nostra uà:,tinnii ) Eh 
bene i - nostri - argentini 
hanno sfoggiato accanto alle 
loro doti individuali una prt. 
licita ed una sbraniti cita die 
Ilice i il impressione a petto 
delle leziosità e delle mutili 
perdite di temilo ilei loro 
amiconi di'ita tempo F. que¬ 
sto e chiaiamcntc d frutto 
della permani nza in Italia 

Ci ii naturalmente non vuoi 
due i he ornil i abbiamo lom- 
pletnmciiie assimilato questi 
-ormili/:-, ii sono pii re* t hu 
oiens'oni in cui e lavile ae- 
i vigersi die il loro carattere 
iil il loro - sanane < aliente - 
vengono fuori quando meno 
te raspolli F' siici essa per 
escmpui anche a lieto rado 
ole le intemperanze ih S'.vou 
(oltre ehi- Fini apae.ta del 
tlirctiurc di gara, come han¬ 
no notato giustamente i gior- 
nali jugoslavi) hanno lontit- 
buito a infuocare la partita, 
ed e successo a Manchester 
ove ipinlche scatto poco orto¬ 
dossa di /.opalino he. lisi fila¬ 
to d: far de ragliare Vini antro 
dai binali della lorrettezzn. 

Da qui molte perplessità 
sull'utilizzazione degli oriun¬ 
di ai prossimi mondiali ilei 
Cile, però a die r avrebbe 
lasciarli a casa dopo aceti’ 
ammessi con tutti i diritti nel 
campionato italiano e dopo 
averli già utilizzati ampia¬ 
mente in nazionale'' 

• * « 

Ora sta a Pasquale al aali 
altri dirigenti calcistici fare 
in modo che questi vato-vii di 
progresso una si perdano nel 
nulla ma anzi st sviluppino e 
continuino a dare frulli con¬ 
creti e copiosi Si capisce die 
vogliamo sopratutto riferirci 
ai gin dibattuti problemi rap¬ 
presentati dal programma 
della preparazione per i mon¬ 
diali (è assurdo andare m 
Cd,, senza Uifr, collaudi) e 
dalla guitta della nazionale 
azzarra 

A questo ultimo proposito 
vogliamo .sottolineare che la 
pii rt ita di Alan Chester non 
solo ha rappresentato In i,- 
sposta <h I.ojacono avverso 
l'esrlustone dalla squadra az¬ 
zurra (sui pare temporanea 
ed occasionale perché è chia¬ 
ro che I,opponi) verrà sicu¬ 
ramente utilizzato in Cile) 
ma ha anche indicato in Foni 
l'ideale condottiero per la na¬ 
zionale A. perchè è uno dei 
migliori tecnici italiani, per¬ 
chè ha una vasta esperienza 
internazionale, perchè è uno 
studioso dei problemi del 
calcio, perchè fonusce pro¬ 
fondamente ;! mondo del 
fno’bal/ .fallano 

ROBERTO FROSI 




Scoppia allatter“raggio una gomma dolio 
aereo che trasportava i bianconeri a Torino 


Il i ’i'ino m 1 
l'.iieontro ih Beli. 
d* 1 M.iliehi'ster • > 

Il - IK‘ •; M « 

.ut e 1 , un .itici ■ a 
\ el v olo s’.n .i ti.ee 
lineimi Ciri* del c 
In «ve ito I ceppi' in i t 
il eom.md.mto /..ipp.d.i 


■Il i .1 uve : edile 
•11' I ilici leghi •• le 


Oli! 


i ae e.de Po’. ih 
• e dee! .elei, di 
•t> e-- a niovmeii! ‘n 

•: -pei 1 \ i !i .line i Tni no hi iui'.i 
• el ninno .11* ,etop,v‘,. d l'i'lle 1 
‘en i lenii le 1-1 ipi indo e e-.jilo-.it un 
Ile i|> li .. c ili- i d. liti > imo che hi 
!. n ' ('«immillile li h’-nut.i ih! jali't i. 
hi indotto .il nummo le conseguenze 



Ile l'.ii’t. o 
e telili l’n 


h 


v u‘n o.«i un i -i i 


|l .ut 


-ehi' 


... c,.i 


e .j> ce el . 

Ili i -. -m n 

■: i Sivoi. . Pi coni. 
:i.‘T e. c il i preti ì a 
S;v tu . e .il i ,v ,i*i. 
se |ni*i ,i rssi'ic in 
1. .eì «'0 ile! 1 i : 
polipo partire ’.ti 
C'O'i dopo una lum 
h t ju e.o il tri'in* ] 

.n .«creo per M.l aio 
Di 1 indo e Font..n i i 
sono ripartiti sul' o 


m * J j ; i I * 


sol lo 
Meni 



•e* :i. Il M 
M l ’ ,M 

mini domenica 

. pji.. 'eie i'iv.i dei * i la Ri iinivi non >■ 
•o d i M ilichesti ì a e ili- * della nehh.a 
t .’.t'.esa all’aeroportit li com.t:\ i * diana 
i Inibita da dilli' e r li-cil i i putne 
>\e jjo, «: e sciolta 1 ioni.m s*. 1 o* icono. 
. fioieiitini Alheito... l’e'ris ed II mn n 
all t s olt i d. K:t«'ll/e 


Nella riunione di ieri al « Palazzetto 


Senza brillare Benvenuti 

batte Jones per squalifica 

\ « 

Faccenda, Cipriano, Mazzinghi e Brandi hanno vinto prima del limite — Napoleoni battuto ai punti 


Pelili nuli e usciti* l iHi'l'li.'ii 
d.i! i ■.ninniti' i .ai Jesse Jones 
| » r Minatila.* dii liciti* 1 ella 
-està lipie-.i In imo scontro a 
mi dia distanza. l'i x olimpioni- 
t e hi ii|>i*itati> una profonda 
tenia al sitili nasali', il infili¬ 
li. ha imposto l'alt e l'arbitro 
inai ha esitato un momento a 
1 ioclamar*- vincitoie il tric- 

stnio 

fin i e- *s accaduto nello 
scout i.. 1 

K' .ut attui*. «Ile Jt.lli s Ila at- 
tallale «lllso m a \ alili i ).len¬ 
to a M.iplian- un clodiet sini- 
sit.. Painenuti lo lia preso spi 
t* iii|iu « ai aiv.ilo «li un ji. is¬ 
so aneli** lui ed ha « Inalo , un 
montante ile-li., ehi- Ivi contia¬ 
te Jones al mi nto snllev.mil*'- 
pli la t* sta l'oicln- Benvenuti 
era piccato sul negro la testa di 
J<>n*'s Solici at., dal pugno del¬ 
l’italiano è Unita sut selli, n t- 
s.ile <h (danni apri nilogli la fi - 
(Ita elle SI <• (letto ('untemi o- 
raneamente il negro pollava il 
crochet che pero non toccava I<* 

ai versai io 

h‘ gillsln atleta il li riti Iti" 1 

E’ gll|s-to Per* he il legni.I- 
inellto i olili.ama Vati* ta «Ile li¬ 
dio f le pessihilit.i di conili.itti- 
nnaito con una testala anelli- 
t|Uaitdo il g*'Sli. «• assolutamente 
ini nlont.irio 

Detto «iu«'st*>. Insogna . ggiun- 
gei. i In- Pimentili non Ivi 
tirili ito H i mostrato di reno¬ 


si ere abbastanza l'arte pugili¬ 
stica. ma ancor di piu ha mo¬ 
strato di conoscere i trucchi 
clic impediscono all’avveniario 
di boxar*' e di non gradire af¬ 
fatto i colpi, anche i meno po¬ 
tenti Insamma danni vorreb¬ 
be solo ilari*', «‘ si' l'avversario 
SI a/f. itila a pii liliale amile 
lui subito sfoggia il mio maligno 
b ig.tglio ostruzionistico P i|io- 
sto se può «ssi-n- tollerato m 
un pugile dalle modeste pretese 
non |itio essile «omesso a «.-111 
li i la pici» sa ili affeinviisi 
ine «III campione «il Iclatuta 
Intel ll.l/lollale 

.Ni Ila pinna tij.iisa Rinvenu¬ 
ti ha subito attaccato, m . un 
desilo lit Jones’ (pili leggi re di 
olile rimine i hilogi.ninni: i le 
Ila I* ~o gliaIdiligi. Nel secondi. 
«• terzo tempo, boxando di ;i- 
iilessa «• con una eccessiva fi• <l - 
dezz.i. Benvemiti Ivi pla7/at*> 
alcuni sinistri ili ottima fat¬ 
tura Jones si «■• fatto notai*' pi i 
un paio «li desili al mento 

Nel quarto tempo i due si az¬ 
zuffavano piti ielle * l'arbitro 
Amelio richiamala giustamen¬ 
te Benvenuti per le ti**p|c “te¬ 
lili!* » *• ingoisi..un nte il ili-, 

gin ..et usandolo ili eomlialtel*- 
a te't i bassa, mi ntr*- linei e 
Jones si « ra i sibilo soltanto in 
regol irissimc “rimato laterali 
(ni* limito io .nauti ma a te¬ 
sta alta * omo •' pie-* ulto m i 
s ii ri testi federali I 


Ancora leggera prevalenza di 
Benvenuti nel quinto tempo in 
cui l'arbitro Aniello continuava 
a rimproverare a Jones Ir re¬ 
golarissimo schivali, poi l'epi¬ 
logo che abbiamo taceontato 
all'Inizio del sesto lotiiul 

Net sottoclou Napoleoni (un 
Napoleoni 'empie | tu liuto *• 
impacciato » «• st.ito P aiolo al 
punti d al piu espelle * v« lo* c 
Del Papa. Al quinto l* mp>» Na¬ 
poli «ini e Unito K D i otpito ila 
un si ici, desti** al in. ni.. Ivi 
il pupillo di Proli Iti s| polle 
oliuai *oii i-stiem , utgiii/a 1" 
obbligo ili imp.il a. t. i. gole 
dell-i dii' 'a <> cambi <t• no -lo ¬ 
ie. JNqn pio* eintiinuaii al a.i- 
dare". al tappeto .on la li. - 
■ tupiiza dt quest! ultimi tempi 
senili comptoineth le quali .'VI 
di nitl delle possibilità pugili¬ 
stiche. Riposi., quindi, poi scuo¬ 
la e allenamento. «■*•«.. * he co¬ 
sa selli a Napoleoni 

Biondi si « sbai uzzato con fa- 
i liità di Tcxciia pel abbando¬ 
no un'Inizio della quinta ripre¬ 
sa Nel quattro round disputa¬ 
ti il brasiliano «• andai., piti 
volle al tapp* to iti Ita subito 
una intuizione i In il su., m.ma¬ 
go l Tagliati. ..vichi» dovuto 
ev il ai gli 

M.IZ/lllgl.l Ila battili" II.Va¬ 
si per abitanti, no all* t* i/a 
I qui sa Ni I * ni-., «blta lotta I 
«Itti- eia!’., andati una V. tl t i vi¬ 
si uno K D i-i i ondo t> inp. > • 


si erano scambiati molti duii 
destri. Tanto Mazzmglti elio Ita- 
vasi sono generosi combatten¬ 
ti Mazzinghi sa anche svol¬ 
gete alluni bei temi, ma di¬ 
fetta ni'IITmposi.izion*. ih Ila di¬ 
fesa e ciò «'«istituisce un serto 
bandi. ..|, pen ile senza difesa 
non -1 fa molta * art t. ta 

Negli alti! combattimenti Ci 
|.t lati., i li en» ..e v elei e I Ila 
battuto pii manifesta mb! lo¬ 
lita Il tornano | o fasi io al si - 
* ondo 11 ninil . il In io-.. K .. 

I I mi . 1 1 I lini osto a i e! tal . 
I i t k l) I dopo -iV i I lo -itti I 
i .lo pm v "tt> . on plorisi d. - 

st 11 ..I ni. nto , g ni. i sililst 11 
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Il lettagli» I«calca 


\l.l<> ■ .ili l'illl.i (Il \ 111*i Imi 

51*7001 Imiti* | »*rr,ir,t (li 
Itnnm ( 111 ; pi i tv O .ill.l 

«talènti* npKs.i 

I I t«t.| HI t kpn.ino (Ir Mllrr 

in» (Ki; tit*.\00i li.liti* lo < .!»*• lo 
ili Hoiii.i ikc h7> pel ,u lesto 
del enfiilt.iHlitienfo «iIlit oMiimla 
ripies.i 

MI.IH ili Ponleilf- 

v.i iku- 7*--00| li.me K.ll.lsl di 
I‘remoli.i ( k i; 71 (IH* l pei .ih- 
li.imloiio .ill.i ter/.( ripresa 

MI DI llrnt ili I rlesie 

i k K 71- *00 1 halle .loiies ili lle- 
Iroti (kr;. la»» per si|ii.ilille.i alla 
srsl.i ripresa 

I llromli (Il lixomo 

i k ^ lal'.HHl» halle Teleira ili Ilio 
ili* -I.niello ( k £ t» 0 .!i 00 ì per .»!»- 
li.(intono .«ll'ml/io «lell.i ijiiinl.i 
ripres.t 

MI.IIIOM\SS|M! Ilei IMpa 
iU Pisa «kc 7B 700I Italie Sapo 
leoni (Il It ii ina *k^ 7'1'iOO» al 

punti in olio riprese 

■q$B333D 

Israele travolta 
dai giovani inglesi 

LI t l>4*s » Influita ir.n * li. 
nu ina « flirt* di-pn! «*••*■» ipn **1 i 
**I.I .« I.ihIo li i III illV.t 

I IkIi i • •• •« omp< t-i 

i i***• di uM*r.ili*M «Il «'t.» * 11 f• ri««- 


t».it 



Vittoriosi a S. Paolo 
Pielrangeli e la Pericoli 
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Il-pertonaggio della settimana 
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l)u.ludo *'s|*losi-*o .* Ituciios 
\lres *• l’imo iiriiuiii'iit* ven¬ 
tenne. Xiigrlilln e Slvorl di¬ 
venta inini n.i/linvili argentini 
sulla spini.* di'l brucl.'iiili' fa¬ 
vore pnpiil.trt'. li iblamarono 
gli « angeli dall.* larda spur¬ 
ia Il l.inlaslosi* nomignolo 
vcoiic probiibilint'lil*' sngg*'- 
uto dal t-ogiiom** ili uni* ilei 
due. pi ii l'aria sriignl//-* del¬ 
l'altro: ma hi vela origlili- 
ei.i lidia pei ilei la povera e 
'ìiilld.v ili « sliniis - e dt - In- 
ilnnv illi's » cim* d| i ri l'Iur 
usi* cali* cinse e ili baine* Ile 
« ol Ielle ili li-i mt «*»•**. lieve 
alai.ine. in un'aiii.i * liaplini.i- 
ii.i. le tanaglie che illsrciuln- 
no «l.tU’cinigi .wlont* italiani 
ili lille Siili e ilei pilli! quo ilei 
nastro secalo I tagazzl ili 
qml linaiIleil stanno tulio il 
giorno sulla sitali.*, dove inni, 
li.iiloiio e «lesiono senza bi¬ 
liare tio|i|io all'Igiene, senza 
suine* n aisi il naso « ni «a- 
pelll -ii ■ it 11,i 11 tome li Ivi .ili- 
ima. lietissimo, siluri mal¬ 
grado la lagglnnta ■ li « lifz/.i. 
Vngi'li, amile penile glne.i. 
lumi In i|iiel modo aeleo i Ile 
sappiamo, m.i dalla laeei.i 
sporca 

\llgcllllo non eia peni |*o. 
verissimo, anzi suo padre aie. 
va ni*.* miieellerbv ed e lei- 
I.unenti' grazie alle liistee* In¬ 
ai gemine eli*' questo Itgllo ili 
meridionali Italiani (Il sin* in¬ 
guini!*' eos’e: calabrese \ In¬ 
canii ’ ahiit/rcsc •*). Ivi po¬ 
llilo ia* i iiglien* nel suo tnipo 
-irmoinoso e gemile il guizzo 
lillsti'i tosi, eli.* e . ' * dal san¬ 
gue 1 » i ■' ' ’ aqi llpa- 


slenure. dumantlarsi e rlspnn. 
ilersl. eb e degli InleUdlllull 
e non ilTino filini' lui disai- 
malo e bambino sempre In 
qiiestn). ma tormentalo sul 
serio - come uno che donna 
sempre in un letto ili spine, 
e «tir stano prolungate ila ro¬ 
se poro gli giova, m. «redo 
die liu da ragazzo, sulla stra¬ 
da. la vii.* gli sia stala facile 
*• dillidie, perche era intro¬ 
verso e complessato, un ra¬ 
gazzino torse sempre punito 
a pi.igilllfol.in'. un hetsagllo 

* emoiln per I piccoli siluri •> 
dei quartiere; ladle, perche 
non appena I gin* hi piu vie. 
liuti si l i.islnrmas ano nella 
parlila di * alno magari «un 
'ina p.ill.i ili slracit. luti* di 

* ol|n. * ambi.iv ano alleggia 
memo, volevano essergli ami¬ 
li e nelle • ionie - pei toi- 
m.ne le squailie se lo ilisjui. 
lavano e i uecnlai ano e pei - 
tino adulavano pur d'.nerlo 

I ra gl.i tia/lou.ile argenti 
n>> *|iiaiido arrivo a Milano 

* t>|>ll 1 e In si* li ilo si uhi olio 

dal dima dii fiso e dalla gen¬ 
te Impazzii.* elle lo saluta* * 
mmi' tosse davvero un an¬ 
gelo: ilei resto la sita f.ieela 
pallida. lalieosami'Ule ■invi¬ 
gilili,* ila due baffettl e sor- 
moni.ila da biondi i.ipelll as¬ 
si-itali che paici.inn ionie 
im'aspirazlone alla boi gliesla. 
Illllo eia tiloldie sporca. I.lil 
non s.i|ie«a die ogni volta 
die Timer acquista un * en¬ 
ti.iv-inll nuovo i suoi tifosi, 
specie quelli elle se lo ricor¬ 
dano. tremolio nelle nss.f 1 1 - 
pensano a Me.i/za. sognano. 


mesa ili nuovo trepida di 
tulio II gran illusami' ili San 
slro t anno dopo. In sapete, 
si mise .* navigare a vele 
'Illegale nelle aree d) rl(ore. 
ini silo p,iss 11 leggero e Im¬ 
placabile; i milanesi rividero 
la sorniona eleganza, l'Im¬ 
palpabile slancio «li un ra¬ 
gazzo entralo nella leggenda 
Ini dal Imitano l'un . Segno 
|>ni gmtls ili Inni I canno¬ 
nieri del * .impioti.Un italiano, 
in tutu I (empi, una voli.* 
eollro la 7sii.il ne fece 1 (ulti 
insieme, come Meaz/a nel 
I*iu.. uno solo meno di l'Inl* 
ilei Bill 

Tot. ili colpi*. Il piccoli* 
(mirto ritrovo ima parte dei 
suoi luriiii'iill I Itile luiproi - 
vis.imeuti* paura ilei goal «ut. 
lepori.* e senza eli.* nessuno 
glielo chiedesse, I ruppi* pre¬ 
sili a v em anili n poni più. 
si tiasformo, come gli Mr.ir- 
/.*. ma sui v ftttU'Inqiic. ni 
uomo da eeiitrorampo, Torse 
la inoile «lei padre mintisi' 
mii questo nuovo complesso. 
Ma trovo lina nuova Impeli¬ 
li.ita nella nuova intubine, 
torse gli accadde quando in¬ 
contro l'amore ili llva I.a 
dvilclllc.i della sua gravosa 
esistenza di tormentato Rii 
piemie una nuova crisi, pril¬ 
lino quando (dopo la partita 
inlerlrgbi'! » tulli salutavano 
iti lui II munii sditati Ino. I.o 
scontro con llcrrcr.i, lo ir.m. 
.labi scoppiato Intorno alla 
-.ivi vicenda privata. Iti una 
cilta dove certe i ose la * gen¬ 
te bene - le llene scrupolo¬ 
samente nascosti' quasi lo «II- 






; t : 




lille e«is.» elle ilei 11 II i* il»l m;l(i 
impropri») dello spnrl 
ml.lllio 1.4 « 4 I.Inni* ». 1 liti*«liti 

«» 4.il.lbr«s| c*lii‘ li »» n e olio e re. 
slum* In putrì.* (|iir*fu Kul//» 
non sv lo rttrn\*«no mai. I«i 
loro cornicili).i e im.i duro 
nrkl.i lor/a. sì r.lppot.i eoi jm. 
ne e le erlir alla lerra, per m»- 
pr*i\vivere nel uie>lleri llinl- 
II e (IUprr.il! del popolani del 

Mld 

rompi lo sii»i einlgM/lope 
all ineotiirari«». (|iieH*enili:r-i- 
/Ione d;ill v Xnirrìe.i .iH’It.ili.i 
«Ile orni.il tla Irrnt'aiini «otti- 
prns.i li|//4rr.mieiilr l'.uillta 
(da «iiiando ritorno uhi I.IIm». 
nalti. e poi lo seguirono Or-d. 
r»N.«rlnl. Monti. IPin.iri.i «* 
(ulti kIi alili. > 0 r.umo oitnal 
piu di renio», pieno d| l»ra- 
iih'nio ,* di spaxrnlo In rima 
ol vuoi d^ni (Vi.i imo ^ron 
iii.h elleri.i, d.a re<;al.*re a sin» 
podi e n»l «entro di ||oir<‘N 
un poi ndmiensmnafo 

sto d.illo morie dt'l drstili.ito- 
rio di tonto dono, sjo (lolle 
\ n rude fatte piu crandl e foli 
do >llriifdore omld/ltml fui - 

t’jiltre. chissà finali, non piu •« 
colpi di decine di milioni ino. 
m* «i so foie i conversare e 
oinnentore il cru//olo. di «rn- 
lin.uo lo spovenfo ero •|Hrl 
lo d itti ragazzo mi V” r *an- 
r»ir com> lui inalKrodi» Ir lii- 
ste( « he. timidi». Inreifo r mal¬ 
sicuri» (li s«* ~rovot«» do ««ni*- 
plessi che non Manin tu erodo 
(Il tjimlirorr- torse, iviiimuo- 
Rliio. Il lotto rlie lo sito gli 
r «doto fin doli inizio forile e 
difficile, rd r r sofO f«»rse 
srrnprr (|iir\to li suo destino, 
lo suo Niello (Il ptCC«do Violi ¬ 
lo dr| «o|«|o tornir ut olo \rn- 
/.( 'Opriselo dire (senza Io 
< oiisolo/ione di poter irriti* 
«ore ronfimi.unni te «mi l.t ri. 
rlrxxionr. di sotiohneore. si- 


rireoiid.ini» iraspetta/lnne e 
(Tamlel/ia fiirlhonde il ium». 
Ilio, pronti nero o odiarlo e 
o tratarlo di « hldiin » allo 
prima giornata nera, e a pa¬ 
ragonarli! amaramente a i|iiel 
loro Indlmeiillc.ihtle (Ilo del 
t alt io 

Ito (inalili anni Tlnter cer¬ 
cava ti mio nuovo Mra/ra? 
Il.i 4| ti i viti lei, da venti. Ili 
nuovo Meaz/a a » «in».(fidare 
lo squadro del cuore, segna¬ 
re goal* rapidi e rattenuti, 
violenti e dolci. Irroislitili| e 
beffardi; %i potrebbe (|iias| 
dire che la storia drltTnter 
post*Meaz/.« sia tutta (|in. 
nella «onlliKl.l e quasi sem¬ 
pre sfortunato m er» o di un 
diro come lui. o (|Uis|o spi» - 
40 l f.illli - solisti • dell ot- 
l.»4 ( o u e r a / / u r r «>, o!« uni 
si r.ioril ino ri fuoriclasse ««ime 
Wllkrs (i Nvrfv. o hi/zorrl 
«(«file I ori fizi «* Skogllllld. •» 
nllrsslvi «ouir Amailrl. Mt 
p» r «inolilo fossero tiravi. 
V|cozza rrsfova sempre I ir- 
iom:iiiiii;iliil« iiuthe arrivo 
Anloitio Valentin An^elillo 

Arrivato che tu. roti | haf- 
friti da topo e | o< etiio me- 
lonconlco. siiltiit» lo prese «li 
oiiro uno • ' 4 h« * «li mar 

ptont g e I « » % i. miiimiiiI.iI i di 
l.orrn/i «he le«rro di tutto 
per ?»o|« otto rio. () volle Tor- 
rivo precipitoso ilrl padre per 
impedirgli di fuggire terro¬ 
rizzato sul primo aereo, il 
rocaz/«» >i taglio alloro l li af¬ 
fi. ch’ero un mudo privatis¬ 
simo r schivo d uguagliarsi 
oli ambiente, imparo a vestir¬ 
ai ilo «lame ri no. come liso «jul. 
«• p«* rt ilio i soiitdere I «•«- 
minilo « cJorirr ili por mi<» 
in troppi» |b*ì In* porlite per 
«he it « .impioti.ilo finivo, tot 
tiostorofli» per» hr Io xI ron 
Irrm.isx»' in squadro. Ira uno 


strussero (Questo » s Ulto sfu¬ 
rio «*lie miniserie tutti. 

\ttiii! che c'eraiu» ini dico¬ 
no elle Moratti, alla fine del¬ 
la portila ili Torino, era nero 
«otue un tiz/o nel viso ptm- 
trsio di lupo MI Jirl»» Idoneo. 
\v»*vo visto 11 • suo m Anfr- 

Itilo risorto a graudivsimo 
« oiiiploue propri»» quando 11 
meraviglioso suore/ che lo 
avevo sostituiti» s’cr .1 rotto 
ionie un robot che non fun¬ 
ziona pm li vecchio lupo 
*cp|*«* dt nuovo sorridere ro¬ 
lli** so. ,« tutti denti, soio 
quando p«»tr stringergli la 
maini, e dindi bravo senza 
Iors«* pm pi'iisore a llerrera, 
mi solo «iI difficoltoso ragaz¬ 
zo di « ut e rimasto amico 
(anzi « v « tu dici* «he \n^r. 
Iitlo r; 1 1 .itildo affidato, per 
omnilntstrari! r«*nie lui va. I 
solili guadagnati nel passag. 
yio allo IS«MI 1 »H 

X Uomo. (I o v «■ li ^ente c 
oiitna e ne ha visti* tante e 
noi» s «M « tipo ma proprio 
niente, di liso «* di lui Xli^e- 
lillo l«> ni oiii«* ni e «• rinato In- 
«olio «he manca am'oro dt 
ritmo Mz che co«> Il ritmo 
se n«»n un paragone m( tem¬ 
po « on Io vita, «on i minuti 
«In* possono es*fr«• lun^lii e«»^ 
ui«* s«*« oli e gli aulii elle vo¬ 
lano come minuti* Ognuno «il 
noi ha il sii*» ritmo, covi co - 
tue Ira II sin» modo di rrvpl- 
rare. «ti pensare •• di evlvfe- 
r«*. irripetibile e propri»» Tor¬ 
si* «hr il d«»lce tan;«» di Xr- 
r eli Ilo tmn infrange le munì, 
-di»' «he (l,in/4mi un f«»rsen- 
nolo rock ai suoi piedi d| 
velluti» «|u«'i piedi che hanno 
orchi al posto itegli .«litici e 
un itili r.i mom> «orc/zrvole e 
iloti» iri.it n« r in Iuog«» delle «\ - 
ire sord- «Ho * 

iii\NM rrrnvi 


fruì 


dellimontro BFNVFNITI 


vinldrr» all’alta» co 


JON» > 


Il torneo cadetti 


Risultato di parità 
tra Roma e Samb (1-1) 


Urli.*. Vaso. \ ili; 
(•miUnn. larpg- 
i Paini*. Da di- 
Sfhi.ilBni>, \bba- 


ROM.X la 
Gmvanmnt. 
nrtll. Fuse** 
ita. nninrlli. 
tini. 

sA'lBF.N» Dl.TTES» : Paci 

Russo. Xazzjlra. Èrcoli Mimto- 
lint illcni* Nicchi. Marlccani 
Meri» Macnr laioratnrnm *>. 
Buratti 

V fini T FIO /crea ir «l eli \- 
q lillà 

RETI: Da Costa al !<*' ilei 
primo tempo c Vanir al 2T 
rtelia ripresa 

I r.< -oij.r. rii. rt. r onb. : . - 
fi. i' '• . * fsTr.lt' i. ii porr.-- 

riggo* I pareggi., i rincalzi ih !- 
1, R- rr.i I. * psrliTa < h* <■ 

: i i-I *it,. r.’i ‘ii.ila un.* Ho- 
rra compii Tirr-crAc *f.i*..!.*. ir.c- 

s,-t. r t* n ci i.Iru c ,.n pi*. 

I—* Ts.iii.l*. :.l r<-!itr «rii., dopo 
un l furo T> mpn gior..t,. in s.,r- 
mn i. ». , «c ih r. <td r* I! * ri- 
j.r« > i. «li t o cl.< l'mr* sto ili li, - ! 

,,i ..11 «'tri Dii 'ir -'Ir. i b. sj,,_ j 

-l-.n-.i nb> di M..in gain -i c. i.- 


: rav-'.ti 
il qui •* 

I . i-i, 
pu- li di 
per far*-, 
ver., i. 

La j,f. 
I rimo ’• 
<b zz.i i . 
ri.*, ura 
ri .!• 11 
«■ i ri I i. 

I • ..ih , 
r*. ma 


aveva vivificato tu”- 

t T ■. -tV -II'/.,' i 

:. | n r> i **■-* : c i 

i* li v,, . «un . 

<i Iin ili.m i. <1* »c r. - 
zo m i . Il*, il... r. '. 
ir i v ;. i « -u 1 ■' .Tel 
n ; o . ,1 
r- - -le 
«It c:n * 
r« ■ 
i ,r<* 

!.. ! 

che 


molto 
lo «Tris» 


A v. ii, 


ili 

(Il 


ur.« j r-< - 
Il . C -I . 
n < tri fu. - 
ilr.t.l . i!n. ,v v . r- 
> qoir ili [..«riir. un 
.ci ro “c. -i t, <c .- 
p* r la v «cn.i i z * 


i ■ i... 

v. Il" 

\ *T,. 

fh II 1 


r. "o ur. r.I- 
-, * i a , ors., ra 1 
C;i>i’, ». massima 
giornata rii ga- 
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d* 1 tiro '* ir.' irr.i Ir* st<-s»o 
Al 4 o’ del prm-.i i. rapo «i re¬ 
gistri uno «pi.*c<V"h u eid< rte 
Ne » i-rotagcr-i't * \bb ,l,r.i - he 
atUrr-it.' rturam. nte dal ti rza- 
no Rusgo, mentre si nalz.i lo 
colpi'»*' al b„s«.» v-ntre con 
un * r. «tata rd < .-«pulso 

I.i ri le della s,.nih giure.- -".l 
2~. d.lla ripresi .< * ..nciii-ionr 
di un lungo {«-nodo di pri do¬ 
minio l. rriton.de La fiei.* M i- 
i r r eh*- inlercell * un «orto 

ji..-«aggio .1. (Indiar..' 

A. P. 


I po -.Ib Cap-nr.i Ile. per por- 
..1 rq.-.r ■ dall.. III »•*l«* 

<:i Del. . p.'rl.i ni . ..da disian¬ 
za ii kg ■ di I'-.'.. P. ter .i n 
? * r. h, agguantate la 
f'iggtriv . sii a 1 r.^7/v ih Ile In- 
buri, ja-r virccrc neltan.r nte 
Frenilo \'*lla Giulia il, 137 
m.la. in. 2210). li I> Ila Porta 
<V R' < r * Scud. ri* Me lauro. 
2) Alv* mia.'Il* l.ucid. 4) Keo- 
kulc. Lunghezze .*> lontane*, 
lontano Tot 18, 33. 23 (2r.>. 

Le altre n/rs*' «onn itale vin- 
•. d.* lì. n>ag;ic—. fvnio. Ivral- 
*!.i. Z .uria. Orlzlo siatrapn 
I! Premio otte, corsa « Tris» 
delta fi Bimana. La fatto re¬ 
gistrare il fiit*«->so di Eo«china 
r-, 12 davanti .. Elts-n.-r n. 1 e 

di' no n. f. Soltanto 23 i Vin- 
C.r. zio r f Solo 23 i vincitori 
* quota «'li Vaia L .ihH tWl 


Per un incontro con il titolo in palio 

Sostanziosa offerta a Duilio Loi 
perchè torni a combattere in USA 


MII.VNO • — ! g .ri./- 
7 l'or.- d. ( h r :go 1 rv nd 
N'hoenw .*!d h i o!f< r' > i I) i - 
.o I--> . e qnf..'*■.> nioroi .*;<• ii.-l 
r.7 j.in.or. 1.* .sou.ii... et. 
l'.n (Hm ri di.ir <«* re. lì ti....o 
!.. d. Li.-» j*.i> 1*- .'po •. j,i r 
ujf *fii*«>n # r ». c »fi .. *.'«»!<» .h 

j> .;.n, ,1 1 a.-|. r.*r-. * Ch.do¬ 
go. Ci.:, nr.o <i<-: pi.rn. 1 < C. 
piig.l. ip'.l i gr i in i'or * rr.u’i 
.1 ni*'. I.'.iU.rnr,*) del c.irn- 
p.one d«'j mondo, rio* rebbi.' 
esser.' M'i'.'il dallo ’.t-sn 
Schot-nw ,1.1 I-* dib eh I 
comb «Ttinn rdo dovrebbe * j- 
sere <• ib.i * i ,n .«re*,rio ira 
rorRàni77-.*'ore di Ch.c.go »• 
proeiir.i'ore di I.o.. S'f-vc 
Kl.uis 

Klaus hi d i'li.,ir Ju .n pro¬ 
posto che le trattative sono 
•litio: * m cor o e eh' , i*r.- 
Ill.l il; prendere un « d.’C.a.Vi¬ 


lli . . «.I *1» '..il s.j m- con 

.-•.",77 i .1 r;t>n,v • i » p.ig .v 
clic ri.IV fa .IiC,,:,t r.i I* I.Ol 
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i M in i . 

! Cai*, ji.one di I 
. gg> r. ) n «ii. 

C g.'lld l di'. ' - 

-e 1 j.r d e , 

1 ri ,7.or.* ler. ii.a'-T ria «■ .tr- 
r .v .do a I.a gì I’r *.eli.. pro¬ 
ci!: *'.,*'* dio eX .Hip.Ole' l U- 

rop.-o .le. paini i. un t.-Ie- 
grinnna di jiir'e del Signor 
Sarre *! .n cui i org in./Zato- 
d< ha r.unione d. Manila 
annunci» d, aver ìnv.alo i 
ti.gi.elt: , per il V I.igg.o in 
aerei! de. due rappri scbtaldl 
d. I j. ig I/o .no < d ag- 

g.nngc d. .«speli .re .. loro 


a r r * o a Mini* i • r .1 20 i-o- 
v < rubri 

- 1! signor S .i r.-..l —- b * d - 
idi. *r Pro*". - ’. orr.bbe 

i lo- g ’ing.-'s ni * i M in ! * i ■ r 
il 2*. ri... -o bori |i.':h jii:"!" 
j * ti.'i del 23 peri he ii feri 
')• i 24 con.ha*** r .uno q i. i 
Ho i ;* due (fe. ime. «nini.m- 
s'r T . R.n i! 1. e I) Ag •!.* 

- Pei* iii’o co:min.v*h"io a 
S .rr<* • 1 eh*' !* p >r*. ri7 * ni i 

I d. Cipriri lUi-rra il Cor¬ 
no 23 - 

- Qu .n*o all* j*rep ir.iz.one 
d. Serg.-i — /i * conT.nmto .1 
proetir dorè - - e<<q si sta 
.'Volgendo gradii ilniente e nel 
tn.glior** dei modi. Attual¬ 
mente Caprari «ostione e.r- 

** » -I ripre.se ai suditi .*1 gior¬ 
no. per il 2. r , egli R. ungerà 
a «o *iTn'rni' 10-12. Li pr*-pa- 
i i/miic verrà po. compUtlala 
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Jim Greaves 
andrà al 
Tottenham? 


kg 3 • b - j *■ i* .:.* > ,: •* r i i 

si enderc d. appena JU'.l gr «'li- j 
*n: j'C. r cri’rirc nel ..m *..■*- 


in fase organizzativa 
il Torneo di Viareggio 

VIAREGGIO '* - LAZI, mia 

Autonoma «Iella Rivier* di 
Versilia 11 1 l'olIlUllll -ile oggi d 
Centro Giovani Calciatori «li as¬ 
sumere in j,rcprio |, g.ir.ie.zi * 
finanziaria del 14 tuo Ionico 
intemazion tle giovanile di « -li¬ 
no che. ionie noto, si svolgi ra 
a Viar* krio ii. I jH-n. do «1.1 
t are* v de m g.oitu .aucra *1 * 
stabilirsi 


VII \Ni> s — \l Vilan *■ 
siila «.interni.«ta la notizia di 
mi, nuova offerta da parte 
del ilmcrntr ilei Tottenham 
tlotspu—- Billv Nieholson 
per la cessione alla società 
inglese «lei giocatore limm> 
Grravrs. Il lelrgramma con 
I offerta dt Nieholson e irri¬ 
salo a MiUnn dur cmrnj ta 
ed in proposito non e stati 
presj alcuni decisione. 

I * offerta si aggira sulle 
d sterline, mentre un'of- 
terta di N9M sterline e stata 
as ancata dal thelsra. la 
squadra «li calcio londinese 
nelle cui file Greaves (tino- 
cava prima del suo trasferi¬ 
mento al Vilan. 

II presidente del Mila** \n- 
slrea Rizzoli ha fatto per** sa¬ 
pere che una terza società 
inglese gli ha avanzato un* 
proposta per Greaves, ma egli 
».*n ha voluto rivelar* Il no¬ 
me «Iella società. 


o-SD 1 











NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

* ..' " I Allarme lanciato dalla FAO 


Verso un nuovo 
contratto 


Le trattative 
per i tessili 


Nelle ultime sessioni di 
trattative, le organizzazioni 
dei lavoratori hanno con¬ 
seguilo un primo impor¬ 
tante risultato: la riduzione 
effettiva dell’orario di la¬ 
voro di 2 ore senza perdita 
di salario. L’orario contrat¬ 
tuale viene quindi portato 
da 48 a 4G ore settimanali. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori hanno 
unitariamente valutato che 
queste due ore di riduzione 
sono accettabili nell’ambito 
di un contratto che non du¬ 
ri più di due anni; nel caso 
contrario tale riduzione di¬ 
venterebbe insufficiente e 
le due ore dovranno essere 
aumentate. 

Negli incontri dei giorni 
scorsi, sempre in relazione 
alla riduzione dell’orario di 
lavoro, è stato stabilito che 
la maggiorazione per il la¬ 
voro straordinario decorra 
dal nuovo limite dell’orario 
contrattuale; che la riduzio¬ 
ne dell’orario sarà effettua¬ 
ta di norma il sabato; che 
i lavoratori addetti ai tur¬ 
ni avvicendati, oltre alle 
due ore di riduzione pre¬ 
viste dall’accordo continue¬ 
ranno a beneficiare anche 
nella giornata del sabato, 
della mezz’ora ili riposo 
attualmente in vigore. 

Nella prima parte della 
prossima sessione di trat¬ 
tative convocata per il Iti e 
17 novembre restano anco¬ 
ra da definire alcuni aspet¬ 
ti importanti della riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro tra 
cui quello che, secondo la 
posizione espressa comune¬ 
mente dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali dei lavora¬ 
tori, la riduzione sia usu¬ 
fruita il sabato di ogni set¬ 
timana salvo casi di forza 
maggiore da vagliare e con¬ 
cordare tra le parti nelle 
singole aziende. Gli indu¬ 
striali sostengono invece 
che la riduzione possa aver 
luogo sia ogni settimana 
che essere concentrata in 
alcuni sabati, intervallati 
da più settimane, senza ri¬ 
duzione di orario. 

Riduzione 

delVorario 

La posizione dello tre or¬ 
ganizzazioni su questo pro¬ 
blema è assolutamente fer¬ 
ma e unitaria per le ragioni 
che sono aH origine stessa 
della richiesta della ridu¬ 
zione settimanale dell’ora¬ 
rio di lavoro. Queste ra¬ 
gioni sono state ampiamen¬ 
te esposte alla controparte 
c si riferiscono alle attuali 
esigenze tisiche, umane e - 
civili della stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori del¬ 
la categoria, in particolare 
delle lavoratrici. 

Immediatamente dopo la 
definizione dell’orario di 
lavoro, verranno discusse le 
richieste relative al tratta¬ 
mento dei giovani (minori 
c apprendisti); altra gros¬ 
sa c importante questione, 
non solo per il forte nu¬ 
mero di giovani presenti 
oggi, nella categoria ma 
per il tipo di rivendica¬ 
zioni clic stanno sul tap¬ 
peto. Allo stato attuale del¬ 
ie cose le richieste delle 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori non sono del tutto 
identiche. 

La Fiot chiede per i gio¬ 
vani operai, di età supe- 


, riore ai 18 anni che abbia¬ 
no superato il periodo di 
apprendistato previsto e 
che svolgano un lavoro 
uguaje a quello degli adul¬ 
ti, il diritto alla stessa qua¬ 
lifica e alla stessa paga. 

La Federtcssili-CISL ha 
limitato la sua richiesta di 
parità ai giovani dai 18 ai 
20 anni per i quali richiede 
la eliminazione dello scar¬ 
to salariale stabilito dal 
contratto vigente (95'/*<). 
Questa richiesta a nostro 
avviso ha il difetto di la¬ 
sciare fuori da una solu¬ 
zione di parità salariale 
lutti gli altri giovani — so¬ 
prattutto quelli dai 18 ai 
18 anni — che pure ese¬ 
guono lo stesso lavoro de¬ 
gli adulti e che si trovano 
in una situazione ancora 
aggravata rispetto ai gio¬ 
vani dai 18 ai 20 anni nel 
senso di avere una paga 
ancora più bassa (88'/< ). 

Carriera 
profdisumale 

La questione dei giova¬ 
ni e degli apprendisti è par¬ 
ticolarmente scottante per 
l’industria tessile. Non a 
caso se ne è parlato molto 
nei più recenti convegni de¬ 
gli industriali (essili nel 
senso di denunciare da una 
parte una forte carenza di 
mano d’opera giovanile da 
cui derivano buona parte 
delle difficoltà di adeguare 
alle nuove tecniche un nuo¬ 
vo tipo di maestranze, e 
dall’altra parte una insuf¬ 
ficiente preparazione e qua¬ 
lificazione professionale. 

La causa di un simile 
stato di cose è clic il gio¬ 
vane non trova, nell'Indu¬ 
stria tessile, quelle condi¬ 
zioni salariali e quelle pos¬ 
sibilità di carriera profes¬ 
sionale a cui giustamente 
aspira; ciò lo porta natu¬ 
ralmente a rivolgersi di 
preferenza verso altri set¬ 
tori industriali dove, da 
questo punto di vista, esiste 
una situazione migliore. 

In questi giorni gli indu¬ 
striali tessili al tavolo del¬ 
la trattativa hanno più vol¬ 
le cercato di convincersi 
della loro non comune 
« lungimiranza » e « gene¬ 
rosità » vantandosi di esser 
stati i primi a dare una 
soluzione positiva al pro¬ 
blema della parità salariale 
ed ora a quello della ri¬ 
duzione effettiva dell’ora¬ 
rio di lavoro; da parte no¬ 
stra sappiamo che un me¬ 
rito assai maggiore l’hanno 
i lavoratori e le lavoratrici 
tessili che per queste gros¬ 
se rivendicazioni hanno lot¬ 
talo assai prima che i pa¬ 
droni si decidessero ad af¬ 
frontarne la soluzione. Co¬ 
munque la trattativa sui 
giovani sarà un altro modo 
per gli industriali di dare 
prova di eflettiva « lungi¬ 
miranza » neH’interesse non 
solo dei lavoratori ma. co¬ 
me abbiamo detto prima, 
della stessa industria tes¬ 
sile. 

Nel corso dell'ultima ses¬ 
sione la delegazione della 
Fiot ha infine sollevato le 
necessità di un più intenso 
ritmo di trattative, secondo 
un’esigenza espressa dai 
lavoratori di giungere al 
nuovo anno con il nuovo 
contratto in vigore. 

LINA URBI 


620 lire q testo l'anno 

è l’aumento del reddito 

nei paesi sottosviìiijiiiati 

rT __ T _ 

/triti ili /irss/wi/.smo circa gli effetti defili « aiuti» tini paesi capitalisti s 


___Venerdì 10 novembre 1961 - Pag, 8 

X » 

Atroce morte di due minatori emigrati in Belgio 

Scampati da Marcinelle 
muoiono in un'altra miniera 

;4 , A x v\ ano lux orato nel tragico pozzo lioio dii Gazici - ed erano poi andati in cerca di lux oro nelle gallerie 
della miniera di carbone Holiier, ove sono stali uccisi assieme a un belga dal cedimento di una parete 


(Nostro servizio particolare) 


per il ventitreenne Vittorio mancanza di ossigeno: prima ino aiuola di satinisi. Si si 
.Searano, nato a Trivento lo Searano e uoj il Tebal -,110 addoimentati un no - ■ 


Negli ultimi dieci anni gli Nella seduta di ieti la con- ciati 
abitanti dei paesi industriali teren/a della FAO ha ralifi- seni - , 
del settore capitalistico bau- rato le domando di anuuis- ferei 
no avuto un incremento an- sione, come membri di pieno doni 
imo del reddito prò-capite di diritto, di unnici Stati: Ho- me f 
circa 20 dollari, pari a enea mania. Kuwait. Congo Leo- ti p; 

12.500 lire; nei paesi sotto- poldville, Congo Hrn/zaville, dent 
sviluppali i redditi per ahi- Uabaine, Repubblica con- .Mauritius. Tanganika, .la-[belga. 


« aiuti )> dei paesi capitalisti , CHATKLET (Belgio), 9. ~ "j* 1 ?. , a . rr . ,v * n }° U ‘ Sca . ran ,°. e ,)0 ‘ j 1 Tebal- no addoi mentati un po’ pei 

1 ' ' n ll( . niin-iiori il-,li mi ehi* . (Benevcnto) 11 belga e stato dnu. Aneli essi, mettendo in colta. Sono morti un po’ per 

---- --- oi-ìrio'sfuggiti ùlia tri'gedia i(k ’ ntificat o per Desire De- atto quanto appreso nei cor- volta 

.. ... ... ‘ ' . ... di IVI a re in eli e ove* 5 nini f\ bo « lle > tl ‘ 39 si professionali, non si erano IREI) CI1EYAL 

l.i con- ( iati. ( Ji.ul, («abon. .Madaga- ’V* 9fi9 . * ■ ‘ Tutti e tre i minatori era- lasciati prendere dal panico —-— 

i ralifi- sear. Mali e Senegai. La Con- G- ‘ ” no padri di famiglia. Il Te- ed avevniio anzi cercato di Primo incontro 

anuuis- feren/.a ha anche accolto la no ^rimasti ucgisj oggi tu un baldini ed il belga hanno la- sopravvivine stendendosi ai • 1 _ • ,• 


--—- ... j piano sfuggiti alla tragedia [«mlìe d ?39 anni si professio 

timi dieci anni gli. Nella seduta di ieti la con-,ciati: Chad.' Caboti. Madaga- di .Marcinelle ove 5 anni fa TlItt j l 1 tr eliminatoli era- ìàsciati^ure 
.•i paesi industriali l.-ren/a della FAO ha ialiti- sear. Mali e Senegal. Ly Con- Patrono 202 minatori, so-1 padr j' dj f anii glia. Il Te- ed avevam 


ITILI) CllEYAL 


-* ■ • -- w -- v „ - W Lfdiuil 

manda di ammissione co- grfiVfe IhiiUl^tte nell^.minie- sciato 
‘ Stati associati dei segtien- ra ' di xrjijfbptlp denominata menti 

._ _ • • nn (ah 'A <t Ai A a ” A «•! <. .. 2 — ] I .__ 


ciascuno, terra. 


posizione supini 


Primo incontro 
per i braccianti 


ania. Kuwait. Congo Leo- ti paesi non ancora ìndipcn- «Bònier,*»• Assiemò* a<\ essi dix'enuto padre recentemen- 
ddville. Congo Hrn/zaville, denti: (inyana lirilannica. e morto anche un minatóre te. ha lasciato la giovane mo- 


e lo Scalano, che era rilasciando nervi e musi oli. 
ito padre recentemen- K in quella posizione — 
lasciato la giovane ilio- che nella loro speranza a- 


ghe ed un figlio. I tre mina- crebbe dovuti 


Le ti.itt ri.ve in-: . rimi'., eoli- 
posizione - tr.itt: de, brace:;,ut. e ::a- 
» speranza a- t; f.r..s: Mino :n.zi..u* ieri: na 
o dai e loro turalniente .•>! e ’riti.vu d: uri 
la morte li ha humirna 1 traivi e prr:.m.- 
ide spente vi n,, ‘ Comunque si e g.urn. .u! 
orni lo inni l,n ‘ l que.-timio e.-.-eiui;,!»* ... 

! G 1 ’. 1 m * 1,u quinto hi Fe.lei hi acci..ut In 

ase sugli a. - ImiUi.v.uo .iiiriicciiataiuciitc la 
o, le picche e j i oliA .-t i che i. af/umt, la d-- 
i hanno nep- scus-ionr por giunger^ :ut ari 


tante hanno avuto — nello tinto africana. Costa d’Axn- umica. A seguito di queste; I due italiani sono stati tcl 'L cb p erano adibiti allo | a salvezza — la morte li ha 

nello stesso periodo — un rio. Mauritania. Niger, Sierra nuove ammissioni la FAO identificati dalla polizia di stavo ili punta di un pozzo colti. Le lampade spente vi. 

mcremento annuo di un solo Leone. Alto Volta. Sono stati viene pertanto ad essere diatele! per il trentenne Pii- ^iterale della miniera situa- cimi ili loro corpi, le mani 

dollaro, vale a dii e circa 820 ammessi anche cinque Stati composta da 101 membri, di sonale Tebaklini, di Treville, una profondità di ol- ancora racchiuse sugli at¬ 
ti! e. poco più (li lina Ina i* che in precedenza facevano cui 00 di pieno dii itti» c 5 nel circondario di Casale } re 800 metri, erano rimasti trezzi di lavoro, le picche e 

mezza al giorno. patte della FAO come asso- associati. Monferrato (Alessandria) e intrappolati nell’angusto cu- ] c , pale. «Non limino imp¬ 


loro !| ir.ilnieiit< 


lire, poco piti di una Ina e 
mezza al giorno. 

Queste cifre che danno una 
idea sufficientemente esatta 
della stagnazione ad un bas¬ 
sissimo livello dei redditi 
personali nei paesi sotto- 
sviluppati. sono stati sottoli¬ 
neati con forza nella relazio¬ 
ne del direttore generale del¬ 
la FAO. l’indiano Sen. alla 
assemblea delle Nazioni che 
fanno parte deH’organizz.a- 
z.ione dell’ONU per l’agricol- 
tura e l’alimentazione. Alla 
conferenza della FAO tira 
aria di giustificato pessimi¬ 
smo circa gli effetti clic gli 
« aiuti » forniti dai paesi ca¬ 
pitalisti producono nelle aree 
sottosviluppate. Il fatto e che 
questi « aiuti * fruttano in 
realtà miliardi di dollari di 
sopraprotitti ai paesi impe¬ 
rialisti. In questi giorni il pro¬ 
fessore francese Charles Rot- 
lelhein della Sorbona ha te¬ 
nuto a Milano una conferen¬ 
za nella quale ha affermato 
che i grandi complessi ame¬ 
ricani (tlnilever. Uniteci 
Fruits eie.) traggono ogni 
anno dai paesi sottosviln,»- 
pati fi miliardi di dollari «li 
sopraprofitto. Anche l’offerta 
di Hockel'eller. fatta a nome 
del governo americano, di 
istituire una * banca itegli 
alimenti * non lui sollevato 
eccessivi entusiasmi. 

Sia la relazione clic i primi 
interventi sembrano puntare 
di più sul problema di au¬ 
mentare la produzione agri¬ 
cola nei paesi sottosviluppati, 
in connessione coli uno svi¬ 
luppo generale dell’economia 
di questi paesi, vale a dire 
con un processo dr*industi ia- 
li/zazione. Anello da questo 
punto di vista i dati forniti 
dalla relazione che i parte¬ 
cipanti alla conferenza della 
FAO stanno discutendo non 
sono affatto tranquillanti. Nel 
1 PfiO-1 !)fil la produzione agri¬ 
cola mondiale è praticamente 
stagnante mentre la 'popola¬ 
zione continua ad annientare. 
Una classica area della « geo¬ 
grafia della fame *, l'Africa, 
è precipitata nel complesso 
ad una situazione gravissima, 
pari a quella del periodo 
bellico, per (pianto riguarda 
la disponibilità di alimenti 
per ciascun abitante. 

K’ presto per tracciare un 
bilancio della discussione in 
corso nH’asscmhlcn della 
FAO: sempre più presenti 
sembrano, comunque, gli ef¬ 
fetti negativi delta politica 
imperialista. Motto atteso è 
ad esempio il rapporto eco¬ 
nomico suH’Africa ette al- 
l'essemblea della FAO verrà 
presentato il giorno Iti per¬ 
che a quanto sembra esso 
contiene significative cifre 
sullo sx'iluppo — sia pur li¬ 
mitato e condizionato —- dei 
paesi clic si sono libeiati dal 
dominio imperialista. 


AirOMSA di Faenza 

Successo dopo 25 giorni di sciopero 


sonale Tebaklini. di Treville. to profondità di ol- ancora lacchiuse sugli at- Sx ,, 

nel circondario di Casale ' le 880 metri, erano rimasti trezzi di lavoro, le picche e ; t*ìi***-t t eia 
Monferrato (Alessandria) e intrappolati nell’angiistu cu- j t . pa le. < \ on hanno nep-j scus-ionr pe 

_ incoio in seguito al cedi- pure cercato di aprirsi una “ii co contratto per ‘I‘'kal:pi »t : 

— - mento di una parte di volta Vla veiso Ja sulvo/zu , — ),„ «■"» •’ U‘*r J:. i.muo d*ò|>e::i 

Al e ùelle pareti del pozzo. dichiarato un impiegato del- c ‘ h . 1 * v . • P l ’ r P'hiòd 



per peiiòtt 
Jan «l'idi* 
i*' t. . brrte- 


!° Pareti del pozzo. dichiarato un impiegato del- c h, ‘ ' , ‘ ,H ' * P l ‘ r 

Attraverso un cavo telefo- !a miniera. «Paté quasi che Jh' dac¬ 

uleo rimasto incredibilmente abbiano atteso 4i molte ine. cuum :uveni zi 
intatto, i tre ax'x’isax'cino di vitabile ». K invece, Tebal- Nelle c.unp.utne. mt.niti». 
n°n essere stati colpiti diiet- dini e Scoiano, cosi come il ("cdci hi.,ce.;.nti .•u - t m ^fiii.zz ir*- 

tamente dalla frana, ma di Debutile che eia rimasto (1 ° ^" iublcc coiu.z: p< i l- 

avvertire già la mancanza di st . pa rato da Ioni — hanno lr ‘V 1 ’ P 10- " 0 !: I - 

aria. Poi. anche il telefono co rea to di souravviverc -un ia , iuin!0n, ‘ Co . lli:t:, to cen¬ 
ila taciuto. Forse il filo aveva la morte silenzios i li In -ol inV sv; h»PPo òche 

4 .. „ “ (none siiLiiziosa 11 ila -ol- lotte per ruiov. contraiti' a Dar 


ceduto c si eia spezzato, p mentre, distesi, spcrava- 
I.’opera dei soccorritori è al¬ 
lora proseguita più alacre. ‘- - ~ = = 

mentre all’aperto, i familiari' q . 

dei tre minatori, accorsi in -1 1 

sieme ad altri al suono dellaj 

sirena, venivano messi al _ _ _ 

corrente della tragedia oc- I 

un voto o 

Frano esattamente le 10.45J 
(piesta mattina, (piando si , ■ 

i verificava la frana. Due oie f B 

dopo non si eia ancora riti- I 

sciti a forare la spessa pa- __ 

iole di detriti. Alle 12,20, in 

ima nicchia nella parete del Isolate l'Intesa e la destra 
pozzo, veniva trovato il ca¬ 
davere del minatore belga. J a l governo per il superami 

Fino all’ultimo ax r eva tentato __ 

di sopravvivere rannicchian¬ 
dosi per terra, cercando di (Dalla nostra redazione) 

consumare meno ossigeno PALERMO,~9." - L'iniziati- 
possibile. La sua salma era va comunista lia nostn imm 


lotte per miuv. coutrutU' o per 
l i r.forma aaraiu •.i,> . 


Su iniziativa del PCI 

Un voto dell'A.R.S. 
contro la mezzadria 

Isolate l'Intesa e la destra clericale - Impegni assunti 
dal governo per il superamento dei rapporti mezzadrili 

(Dalla nostra redazione) ni governo «a promuovete e 


tÈÈÉÈi 


ancora calda. 1 soccorritori all’Assemblea regionale ed alle 
gli praticavano la respirazio- forze governative — nei tei¬ 
ne artificiale, ma inutilnien- inni di scadenza urgente ed 
te. Ormai non \ù era più ineluttabile — il problema del 


(Dalla nostra redazione) il governo «a promuovete e 
... . . .. favorire provvedimenti idonei 
r ALI-.RMO, 9, —- L iniziati- ad accompagnare ed accele¬ 
ra comunista ba posto oggi rare il processo di evoluzione 
all Assemblea regionale ed alle dei rapporti mezzadrili in agri- 
forze governative nei tei- coltura verso la proprietà con* 
inni di scadenza urgente ed ladina coltivatrice diletta ■. 
ineluttabile — il problema del J n secondo luogo vi è stato 
supera mento degli attuali rap- l’impegno del gutppo socialità 
porti mezzadrili. ad approntare subito gli stni- 



*v . -a»; 

RAVENNA — Dopi» uno sciopero (limito 23 giorni e condotto unitariamente dal tre sindacati 
(( (ili.. CTSL e UH.) gli 830 lavoratori c lavoratrici deU’O.MSA di Faenza hanno costretto 
la dirc/ioiic del lo/, lentia ad aprire le trattative. Levo mi esempio della asprezza elle le lotte 
sindacali hanno assillilo in (picsti ultimi mesi. Nella foto: un mouienlo della manlfestuzione di 
protesta per le vie di Faenza attuala neU’ultlma Rlornata di sciopera 


nulla da fare. superamento degli attuali rap. l’impegno del giuppo socialista 

I e (menzioni di soccorso p< V li n,e/z:uh '» I >- ad approntare subito gli stiu- 

.e opeiazioni di .ìll i. L’iniziativa ha ottenuto un menti legislativi nocossnn per 

acceleravano, nella speranza successo ixilitico indiscutibile, la modifica dei rapporti m«’z- 
di trovale vivi almeno gli j n primo luogo è stato appi'n- /aduli nello stesso senso clic 
ititi i lino. Soltanto allo 15,10 y^to un ordino dot giorno for- stato indicato dal Partito Co¬ 
le squadre dei soccorritori mtilolzx fini /loniit'iti #i/*i pc» nuinista. 


n due. Soltanto alle 15,10 va ( (> ondine del giorno for- 
le squadre ilei .soccorritori nu ,i ato dai deputati del PSI 
riuscivano a raggiungere 1 t . della sinis tra de che. pur 
due italiani. Anche per essi essendo monco o generico ri- 


i itisi i\ ani» ^a iaggnmgei e i della sinistra de clic, pur fu tei/.»» luogo si sono esuspe- 
diie italiani. Anche per essi essendo monco e generico ri- r:l{e k contraddi/uiii in seno 
non vi era purtroppo più spetto a quello originariamon- DC dove l’ala di destra, 

nulla da fare. Uccisi (ialiti te proposto dal PCI. impegna unita ai fascisti, ai monarchici. 

a Majorana ed anche ;u cri- 

. . . * -.— ■■ n i — : - .» - stiano-soeiali Milazzo. Ciesci. 

i« ri il «. », .» n • inalino e De Grazia, appare 

a di fililo sugli italiani in Svizzera «fccisn ad una rottura 

--- -- - il dibattito è iniziato sulla 

a _ base di un ordine del giorno 

a comunista inerente al bllnn- 

III ■ K I D Di si impegnava 

™ M M jj governo • a predisporre ed 

^ _ a favolile le iniziative con- 

L-» _ * - trattimi! e legislative che te»., 

rw fljBninPnnvi dono 

■ ■ ■ ■ associativi nelle zone a coltura 

Intensiva y favore dei lìivorn- 

~ ” * tori cd il passaggio in pi o- 

ouuuzintudi nella previdenza e nella resilienza ,>llc,a (iolln | cr |‘ a ai flttavnl1, 

• rucz/jifii] coiunj e compnrto- 

f ri — I na petizione con riniinunliiniilit firme cipanti nelle zone a coltura 

_ estensiva o nei vigneti, atteso 

. che il reddito di onesti terrc- 

qiit’.sfo rute democratico e rose rireiuticuzioni poste ni non eiosentc più la pcrmn- 

ccnuta in Italia conferai- al (forerào italiano ed a nenza sulla terra de! enncc- 

do coi sindacati, j parla- quello svizzero; anche ifue- dente e del concessionai i»> •. 

incntari, il governo, la sta iniziatica è stata prc - Questo ordine del giorno ha 

stampa. per protestare sa dalla « Federazione del- avuto Perfetto di una bomba 

contro il trattamento riser- le colonie italiane >. nel settore della destra. Milaz- 

vato agli italiani. j M CQtì., dal canto suo, zo. Majorana ed il de Intri- 

Proprio in questi mesi c / )(l preso contatti coi sinda- gholo si sono scagliati contro 

in corso In raccolta di Tir- C(l // ( /j categoria aderenti l'iniziativa del nostro partito 

me sotto una petizione già all'Unione dei sindacati difendendo .' .-Finto dell;, niez- 

sottoscritta da 50 mila ita- srizzcri, per sollecitare zadna. 

Unni, che elenca le nume- un’azione di solidarietà con Quindi, dopo una sospensione 
— — — gli italiani. InCnic. poco orila seduta stato pi esenta- 

tempo fa. Fon. Pirastu al- f° un ° ù.g. a firma del de I.a 

1 ■ x la Camera ed il seri. Bitos- Loggia c del socialista Russo. 

,0 1C flttlVltfi Si — presidente delì’INCA 1,1 es-;<> si taceva sul pro- 

—- ni Scucito fintino dcruiti- blenia di fondo della modifica 

1 i. * ciato eoa forza la situazio- ^‘‘i rapporti associativi nelle 

-Ol turismo »C dei nostri connazionali. f" ,le trasfoimate. Tuttavia, lo 

parlando sul bilancio degli impegno espi osmi dal PSi di 

) vlnsILE Esteri. Oggi queste azioni presentare un piogetto d: leg- 

om) sembrano avere avuto un P<‘ rbe affioriti tutta la mn- 

«W ■ ■■■■■ . .. ■ ■ » ... ... primo risii!tato, che andrà feria, -.nduccva i] grupjx» co- 

J tradotto in concreto nel niuntsta a ritirare un proprio 

—j- corso delle prossime trat- emendamento. I.e destre s : 

Arri»!_/ tative fra Italia e Svizzera pronunziate decisamente 

r sull'emigrazione in linci anche contro il testo DC-PSI. 

_ paese. l'“ n Majorana ’baCprean- 

É* __ nun/iatn l'ostruzionismo della 

-■*/-—-* n * destra quando verranno in rii* 

» mm — ___ i Respinto jseussione le Iegg; preannun- 

f I un O.d.q. CISL Ziate. Infine, è stato jrosto *■- 

1- J I I .L.I. J l .i. I L i | . — — 1 | % vnta/ione l’o.ri.g. La r.oggia- 

-i i | i i i i — i - r -r r . | (approvato uno CGIL) RlI < >r> La prim< *, p.- u; e. che 

_1_J dal personale jvsiila da un giudizio sj>eci:ìc<> 

1 | /I i i li /• . j • -• I ?U1 nmtivi che imjxoigono il 


La denuncia di Sullo sugli italiani in Svizzera 

Il governo ha scoperto in ritardo 
le condizioni dei nostri emigranti 

Minucriato il a blocco »> dei permessi - Vestitili discriminazioni contro i connazionali nella previdenza e nella residenza 
Alloggi indecorosi — Le. proteste e le manifestazioni nei maggiori centri — l mi /letiziane con rinipiantamila firme 


Alloggi indecorosi — 

Xotemli ripercussioni ha 
provocato ia Svizzera la 
presa di posizione del mi¬ 
nistro del Lavoro, ori. Sul¬ 
lo. H limile ha finalmente 
accolto le istanze ilei nos w ri 
emigranti chiedendo un 
miglior trattamento per i 
lavoratori italiani c minac¬ 
ciando addirittura il bloc¬ 
co dei permessi d'espatrio. 
L'iniziativa di Sullo si è 
concretata mereoledì in un 
incontro eoi presidente el¬ 
vetico e eoa unii eonferen- 
:u-stumpu nella quale sono 
state illustrate le condizio¬ 
ni tristi discriminate cui 
debbono sottostare j nostri 


Chiedono aumenti e sette ore di lavoro 


I dipendenti dagli Ospedali Riuniti 
proseguono lo sciopero da mercoledì 

Assicurata l'a.-MVlcn/a ai inalali - Durerà Ire giorni lo M-iopcro alla l’ulililica istruzione - l.a 
DIRSTAT decide un actensioiie dal laxoro per oggi e domani - l.ìlMKIfi stabili impegnali nell azione 


Da mercoledì. pi (isonne accettasse di discutei c coii- 
compallo lo sciopero dei 5 vietamente le liehieste dei 
mila dipendenti degli Ospc- lavorato!!, 
dali Riuniti di Roma. L’agi- _ , 

fazione non provoca ale.ina L agitazione 

ripercussione sugli infermi , 

poiché c assicurata a cu a degli Statali 

dei sindacati l’assistenza un- ...... 

mediata ai ricoveriti. L’agi- I Mndacati aderenti alla 
tazione si .aggiogo a queMa LC.IL ed agli < autonomi > 
tesa a ottenere il : .spetto ,u ‘' st ‘ ,,on 1 l , lbb,,Ca 

dell accordo del 20 sctte.n- stud| antlclllta . M ,lle 

bre fra la FIARO e i sin.i.i- ;u .jj e biblioteche goxe'ii.i- 
catl: essa ha peio alt,e r;.- UNc . t . 0s . titMllisi in comitato 
Rioni che la originano, po - slluiacaU .. | lanm , 
che a Roma non s. pene a brr<>t( , rhe >tiopeio In _ 
richiesta che divo, e fa sceri- tMU) per otu . ncro ,' e indon . 

derc ogKi "J ° fj * iuta integrative si svolga la 

datteri di a . * prossima settimana, e duri 

Agli Ospedali Riuniti in¬ 
fatti si chiedono 15 njila ine “ - ■ ■ 

mensili di aumento per tilt- . c . 

ti. e la riduzione d’oiar'o a DOincniCB & DlC 
7 ore giornaliere senza con- i u i li 

soguenze salariali: inoltie ddl0 donne OCllA 

x*iene chiesto che siano r.s- - 

sunti in pianta i lavoratori SIENA. ;» — Mlllecln- 

* giornalanti », i (piali costi- ,,,i rrcn io drlrgalc rlelte In 
tuiscono una massa di ma- «ntUnala di a»>emblcr lo- 
nox’ra doppiamente sfruttata <ali. parirciprranno dnmrnl- 
d a 1 l’amministrazione J e 1 «a prossima alla « confcrrma 
•omnlesso ospedaliero. drllr donne uella campagna 

La lotta, che prosegue con 

la partecipazione piu to ile. l-ntw contadine. ma appar- 
potrebbe venire ulte:ini- I, mono anche alle categorie 
mente inasprita nei prossimi che pur continuando ad ahi* 
giorni se l'amiTiinistrazione lire in eampasua si sono c«l- 
defli Ol pedali Riuniti non lecalc con Ir atlivilà Indu¬ 


lto- tre giorni: il 18. 17 «* 18 *m t* giunti dopi» aver e-a-j colendolo la 

dei prossimi. minato il contenuto .Iella| 

Le ragioni dello sciopero lettela del iiunistu» Rose»'! Per chi volesse 1 
sono analoghe a quelle -he inviata ai sindacati, dalla re pure la famigli 
faranno scendeie in lotta (piale ciucige l’uUendimcnto! mandola accanto a 
nello stesso periodo i dipeli- deiraiuniiuistiazione di ;m>_. cono i?» finnica lin 
olenti dcH'ninministta/ione erastinaie la data delFeatia-) 1 sardi: occorrono ti 
civile dello stato dei dicaste- ta in vigni e del proxvcdi-j «lj Incoro continue 
illa ii dell'Agi icoltm a e Foreste. ; mento lelatho alla sinldel-i questi non si ottcna> 


I sindacati aderenti altri >i dell'Agi icoltm a e Foreste, j mento lelatixo alla sud.lei -1 
CCìlL ed agli < autonomi » Lavori pubblici, ('onmiercio ta indennità e di diminuirne' 
nei setton della Pubblica estero e Difesa, cioè la man- inoltre la mi-mia >. j 

isti azione. Piovveditorati cala appiox azione da partei Assommano cosi a oltre’ 
agli studi, antichità. Hello,dcU7i1timo (Consiglio dei mi-LóO nula i ln\oratori statali 1 


connazionali che varcano 
le Alpi in cerea di orca fin¬ 
zione, fuggendo così alla 
miseria di tanta parte del¬ 
la penisola. 

In Svizzera, lavorano 
oggi 130 mila operai ita¬ 
liani i quali hanno già ot¬ 
tenuto hi residenza, e oltre 
200 mila emigranti < sta- 
gionali > o < temporanei >. 
Questa massa di lavoratori, 
occupati prevalentemente 
nelle industrie edilizie e 
meccaniche (nelle prime, il 
contributo italiano è deter¬ 
minante. poiché i nostri 
connazionali hanno co¬ 
struito la gran parte dei 
50 mila appartamenti edi¬ 
ficati nell'ultimo anno) co¬ 
stituisce la grande maggio¬ 
ranza degli emigrati in 
Svizzera. 

Formalmente, i lavorato¬ 
ri stranieri sono equipara¬ 
ti a quelli svizzeri, ma pe¬ 
santi discriminazioni van¬ 
no a loro danno. I permes¬ 
si di lavoro innanzitutto 
vengono concessi soltanto 
in < temporanea dimora ». 
per un anno, poi scadono: 
vi vogliono dicci anni per 
ottenere H diritto alla resi¬ 
lienza ed al domicilio a 
i tempo indeterminato, e per 
poter quindi mutare — 
volendolo — la profes¬ 
sione. 

\ Per ehi volesse trafferì- 
| re pure la famiglia rhia- 
! mandola accanto a se. ri 
. sono in pratica lìmiti as- 
! sardi: occorrono tre anni 
j di lavoro continuativo, e 
i questi non si ottengono ùn 
, che »n*n vi fio residenza 
i stabile, poiché di anno ;n 
[ «nino i permessi scndnnn 
c vanni* rinnovati F se t 


sauna e in ventri minori. 
La « Federazione delle vil¬ 
lanie libere italiane ». che 
raggriipfia varie associa¬ 
zioni locali e di categoria 
fra i nostri connazionali, 
ha indetto manifestazioni 
ed agitazioni per mutare 
il trattamento « coloniale » 
praticato ni lavoratori ita¬ 
liani. Alla fine dell’anno 
scorso, una delegazione di 


In espansione le attività 
collegate col turismo 


MOVIMENTO VLNSILE 
(Mi 1 ioni ) 


Prestai* 


questo ente democratico è 
venuta in Italia conferen¬ 
do coi sindacali, j parla¬ 
mentari, il porcrno, la 
stampa, per protestare 
contro il trattamento riser¬ 
vato agli italiani. 

Proprio in questi mesi è 
in corso la raccolta di fir¬ 
me sotto unii petizione più 
sottoscritta da 50 mila ita¬ 
liani, che elenca le nume¬ 
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rose rivendicazioni poste n 
al governo italiano ed a ni 
(lucilo svizzero; anche qua- d 
sta iniziativa è stata pre¬ 
sa dalla « Federazione del- a 
le colonie italiane ». ni 

La C(rIL, dal canto suo, z< 
ha preso contatti coi sinda- K 
cuti di categoria aderenti li 
all’Unione dei sindacati d 
svizzeri, per sollecitare 71 
un'azione di solidarietà con 
gli italiani. Infine, poco ll 
tempo fa. Fon. Pirastu al- tf1 
fii Camera ed il seti. Bitos- I* 
si — presidente dell'lNCA 
— ul Sciupo hanno dentili- 
ciato con forza la situazio- ài 
ne dei nostri connazionali. 71 
parlando sul bilancio degli ir 
Esteri. Oggj queste azioni f" 
sembrano avere arato un 
primo risultato, che andrà t c 
tradotto in concreto nel n 
corso delle prossime trat- ri 
tritine fra Italia e Svizzera 
sull'emigrazione in quel a: 
paese. 

__ ni 

Respinto s‘ 

un o.d.g. CISL 7: 

(approvato uno CGIL) r 
dal personale j 1 ;’ 


J II r i J ' A* I “ «inani (Ile 1II1)I>'ritmino u 

della V.Orte dei conti j sl ,pei amento della mezzadri,'!. 

. *c -Jat;. approvata dalla mac- 
Neir.'.sseinliiea de. Ir airanza con Fastcn-ainc ri, i 


gairanzn 


SONDGFV «VCL* S O NO G F II A N GL XI 


insti I 


pro\'\'c«iim**nl.» c! 


a line 


tixe, costituitisi in Comitato sulla «indennità per lo svi-jsettimana 
lutei sindacale, hanno deli- luppo della Pubblica istru-j agitazione 
borato clic lo sciopero in- /ione » integi.itix 


settimana scemici aiuto in, 
agitazione per lo indennità » 
nitegialixe. quelle ebnf clic' 


piossi.na' fiinj : fii7r* »n*»i coirrfrnno 


! |>* r.-onale deliri Corte de. Con- j> rr ,. d d v ..to corri ra : a. dell* 

»■ . i nnx'itcat.i -n.il.a CISL. 1 t .... 

, . . cle.'-lrt. I,„ palle cunei! .'•.ente 

I i,«T>on:uc h > r«‘*p nt«i m» or- .. , . 

Jdr.e del -orno propoco d.. 1 ^ìpeRno dei govem.» c «tata 
i, ;e«fo S'iid.n'.rio. vi: ijidoae .n- invece approvala ai.chi dal 
I \:.;; - u:i..n in.*.» un al.ro T*Ct e dai crisli.moCor- 
i j -..p >s*o d.« r »ppr-ser«*.uri. Reni.,no Bvtici.a I. voto 

‘fbi.a CGIL pre-en* r.11’.. —t contrarli» ’na vi<i<> ur.;t. ;.ncr»* 
t •' • ** f* (tec.i:io-n*<i appro*. -'»*»*i ; a n'.rf volta Fintela d; delira. 

t- * • Cinor: ':’ V* :i ”a‘ : Foci al.. M:i«zz... Crc.-ciman- 
i.i ti 'tMix" ■-lj. A n » *, ,, _ » f 

l.;to ,n -,m, i per.- or» j :a */ IV Gra ’ -’ l -_'*n. Marul.o. 

[.i. gmrr. T’n.t mi.v. . .i"* a*-} .nd.iver.dor.’i^ don USCS. si c 
l l’.i , 'i.ria corno,*..::. p-T i .« «tenuto .'iiIFinter*' <*»rd:ne del 

* _ o: i.o 2o ! a o. :.•> 


detto per ottenere le inden-j A <|itcsta decisione — in-; iapp«»r!ate al leccali? «Tlìfli^J* f G * deìl’o< t oeurazione 


iuta integrative si svolga la foima un c 
prossima settimana, e duri oi ganiz/a/ioi 


omuiiicato - Ielle 
ni sindacali — 


col lavoratore, questi non 
ilio* percepire per loro gli 
assegni La arsiione priva- 


Domenica a Siena la conferenza 
delle donne della campagna toscana 


! rioni di laxoro, debbono! 
jspingere :Jl governo ad uu| 
j nuov o assetto de! personale! 
j La Dirstat intanto ba p.o_ 
i clamato uno sciope-.o pej 
! oggi o domani del personale 
dilettivi». i 


ninfiilliri arreca inoltre eon- 
i’dereroli danni ai nostri 


Le attività economiche eolie- < 
sale eoi Inrismo — una delle 
principali forme del settore 
* terziario • (alberghi, pub- ; 
bliri esercizi, ere.) — sono io : 
espansione. I.o dimostrano. ; 
tra l'altro. I dati rhe ieri lo ! 


QUINDICINA 


eminrati. mentre nelle tali- ] isTAT ha diffuso circa il mo- 


SIKNA. — Millecin- 

(pierrnlo delegale elette in 
teolinala di assemblee lo¬ 
cali. parteciperanno domeni¬ 
ca prossima alla « conferenza 
delie donne della campagna 
losrana ». promossa daU'LDI. 
I.e delegale non sono sol¬ 
tanto contadine, ma appar¬ 
ti iigonn anche alle categorie 
dir pur continuando ad ahi- 
l ire in campagna si sono rol- 
Irgatc ron Ir attivila indu¬ 


striali. prime fra tulle le la- 
(oranti a domicilio. La rnn- 
frrenra si occuperà del pro- 
• Irmi retatiti alla lolla per 
la riforma agraria e per il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di (ita dei centri ru¬ 
rali. l.a relazione al cnn(c- 
gnn sarà falla dall’on. Dia 
Coppi, seguirà un dibattito 
dir (erra concluso (l.ill'ono- 
tetole Anna Matera. 


Il contratto 
dei marittimi 

Som» state nprese ieri lei 
trattative por i! rmnrxo deli 
contratto dei marittimi, fra, 
i sindacati FILM-CGIL. FILM, i 
CISL. FU. i SINDAX. e .1 sin-! 
dacato generate armatori, r-'; 
stato iniziato l’esame delle ri¬ 
chiesto avanzati dai lavoratiti il 
del mare i 


liriche e ne: cantieri — 
benché .. i,* leppi sinno 

j uguali ji»’r Tuffi - sjtere- 
quaz'Oni muniste pervian- 
oono per i eoffinti. i fe»?t- 
pi. Ir qriHfifìrfie. 

Disastrosa è la situazio¬ 
ne degli alloggi ore dor¬ 
mono pii emigrati italiani. 
•ri al punto che per qnrsfn 
°M r le olfrr ragioni rlenrofr 
[? • ri sono state forti profo- 
;! sfr. firme di petizioni, nn- 
P -- ; morosi comizi ed anche 
il-' astensioni dal lavoro dei 
»uj nostri connazionali. a Oi- 
i nevra, Zurigo, Basilea, Lo- 


i ( imento alberghiero, fino al- 
! I agosto di quest'anno. In base 
| « qneste rilevazioni nel mese 
I di agosto il nnmero delle 
t presenze registrate è stalo di 
I 16.910.86* giornate, con an au- 
I mento del 13.1 per cento ri- 
! spello a quelle di agosto I960. 
' l.a affluenza degli stranieri 
! rappresenta il 41.6 per cento 
I degli arrivi ed il 39.6 per 
j cento delle presenze con nn 
j aumento del 3.9 per cento per 
I i primi e del 13.6 per cento 
I per le seconde rispetto allo 
stesso mese dell’anno prere¬ 
dente. Per i primi otto mr>i 
del 1961. gli arrisi sono au¬ 
mentati del 7,4 per ernia 
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TUìiità 


\ * f 


Venerdì 10 novembre 1911 * A*.* 


La nostra inchiesta sull’«altra Europa» 


Il dibattito alla Camera 


Come il vecchio partito contadino 
è inserito nella nuova Bulgaria 


e inserito nena nuova J^gjBiri a 

Già noi 1936 partecipava coi comunisti al Fronte popolare ed oggi lavora a costruire il socialismo nello campagne - La tradizione rivoluzio¬ 
naria dolio classe operaia o lo profondo radici del comuniSmo • Il bulgaro ha la politica nel sangue o lo suo passioni sono laicltft a, untimela fisiche 


(Contlnu.izlour dxlU't. jpfihn») 

nt0ìufp&l all’&NUr responsa¬ 
bilità alla quale il govèrno 
era stato richiamato ieri daL 
l’intervento qlel compagno 
Pajetta. il bnhlistro Segni ha 
spiegato che la mozione in¬ 
diana « richiedeva una mo¬ 
ratoria di fatto, senza con¬ 
trollo alcuno, ma è noto che 
una tale situazione si pre¬ 
senta organicamente debole 
perché è proprio durante la 
moratoria di fatto esistita fi¬ 
no a poco tempo fa che la 
Russia ha potuto preparare 



! 


I bulgari hanno la poli- ] 
fica nel sangue. Di che di¬ 
scutono i uccelli contadini. 
avvolti nel mantello di la¬ 
na nera dei montanari, 
quando sono insieme sulla 
piazza del villaggio'! Di po¬ 
litica, s’intende: e non solo 
della politica spicciola lo¬ 
cale , del presidente della 
cooperativa o del consiglio 
locale e dei loro rapporti, 
ina soprattutto delta gran¬ 
de politica, interna o inter- 
iwzionale, quella di Ken¬ 
nedy c Krusciov, di Kru¬ 
sciov e Stalin. Se incontri 
un vecchio amico e vai con 
lui a cena insieme, conver¬ 
sare di politica sarà del tut¬ 
to naturale. 

Solo in un altro paese ho 
trovato lo stesso gusto po - 
polare-per la politica: è la 
Georgia . Come il georgia¬ 
no, del resto, il bulgaro Ita 
grandi passioni: ma le sue 
sono tutte passioni terre¬ 
stri, laiche, antimetafisi¬ 
che. Le religioni, tutte, 
compresa l’ortodossa, qui 
non hanno gran seguito. 

Vi è una giornata — il 

2 giugno — in cui i bulgari MOSCA -— Un caloroso Incontro di uno delegazione del Partito contadino bulgaro con 
si inginocchiano nelle piaz - Krusciov al Cremlino. Nella foto: Georgi Trnlkof, segretario del Partilo, stringe la inailo 
zc: lo fanno però ver ren- «1 primo ministro sovietico 


■ - 


zc: lo fanno però per ren¬ 
dere omaggio a tutti i ra¬ 
duti della libertà, a tutti 
gli eroi morti nella secola¬ 
re lotta per l’indipenden¬ 
za, da coloro che perirono 
insorgendo contro i turchi 
a coloro che si sacrificaro¬ 
no combattendo da parti¬ 
giani nella resistenza anti¬ 
fascista. Non vi è assolu¬ 
tamente soluzione di con¬ 
tinuità in questa unica tra¬ 
dizione di lotta nazionale. 
Il partito comunista c per 
i bulgari l’erede naturale 
di questo grande patrimo- 


l’epaca della guerra con¬ 
tro i turchi erano sempre 
stati associati all’idea del¬ 
la liberazione e che conte 
liberatori si erano affaccia¬ 
ti nuovamente ai confini 
del paese nel ‘44. Sebbene 
fossero praticamente pa¬ 
droni del paese, i nazisti 
durante la guerra non po¬ 
terono ottenere dalla Bul¬ 
garia un solo soldato da 
mandare contro l’URSS. 


navamento fu la rinuncia 
del partito a rappresentare 
gli interessi degli strati più 
ricchi delle campagne per 
farsi portavoce soprattutto 
del contadino che lavora la 
sua terra. Certo, oggi, la 
sua posizione nella vita po¬ 
litica bulgara è subordina¬ 
ta, in quanto esso ricono¬ 
sce la direzione del partito 
comunista. Ma ciò non gli 
ha impedito di avere un 
suo peso c una sua parteci¬ 
pazione nella costruzione 


mo'mnoùeo.taZcraau,- Ull foudailienlale 

ma della nazione. Non esa- -na imeni panigiano acne e- n.u 

V1 n . Ptmniir/irtnn aorl c/l 11» >» n c/i_ cntlffll 

gero nulla. Il 2 giugno, 

come in qualsiasi altra fé- dato dì partenza 
sta. campeggia su tutti ti 1 

ritratto di Dimitrov: per ~ 


fo e ha tuttora le sue rìi/- 
ficoltà. Ma anch’esse van¬ 
no esaminate nel quadro di 
questo solido assetto poli¬ 
tico, che si è rafforzato con 
gli anni. La svolta del '56 
portò anche qui a una certa 
battaglia politica: nell’apri¬ 
le di quell’anno veniva so¬ 
stituito nella massima cari¬ 
ca di partito i\ compagno 
Cervcnkov, che aveva pre¬ 
so il posto successivamente 
tenuto dai due grandi diri¬ 
genti scomparsi a pochi 


lo meno dotato di indu¬ 
strie. E’ uno sforzo diffi¬ 
cile, perché la Bulgaria, co¬ 
me l’Ungheria, se dispone 
di abbondanti risorse di 
mano d'opera, é in rece pa¬ 
rerà di materie prime, tan¬ 
to che, secondo le vecchie 
teorie borghesi, non a preli¬ 
berò mai potuto avere tuia 
sua industria. I principali 
ostacoli sono sorti proprio 
negli ultimi anni, in parte 
provocati dallo stesso desi¬ 
derio di accelerare il pro¬ 
cesso. A un certo momento 
si é parlato perfino di un 
* balzo in auanfi*.’ purtrop¬ 
po i salti in economia por¬ 
tano sempre u qualche 
squilibrio. Grazie a quel¬ 
l'impulso ambizioso, n so¬ 
no sfati alcuni progressi 
molto sensibili (nel ‘59 la 
produzione industriale sa¬ 
lì del 20Vc), ma essi han¬ 
no avuto conie contropar¬ 
tita alcuni effetti negativi: 
una certa tensione nel rap¬ 
porto fra investimenti e 
consumi, un deficit nella 
bilancia del pagamenti con 
l'estero e una certa disper¬ 
sione ili sforzi nei molti 
cantieri che si sono con¬ 
temporaneamente aperti. 
Oggi si cerca ili eliminare 
questi scompensi: conside¬ 
rato chiuso in tre anni il 
piano che ormi» 1 approvato 
nel '58, la Bulgaria si ap¬ 
presta a lanciarne un altro, 
valido fino al '65 t » più 
equilibrato. Queste diffi¬ 
coltà non vanno sottovalu¬ 
tate, ma è certo che esse 
possono essere affrontate 
meglio quando. da tanti 
anni, si ha olle proprie 
spalle una forza politica 
cosi vasta. 


casa in proprietà è il pri- le ^osunu Pf 

ino bisogno e il primo se- c Jf I 1 rappresentante 

gito di una vita decorosa, italiano ha \ntoto contro». 
La testimonianza più coiti- Sulla po.-ù/ione e le even- 
movente sulle trasforma- Xm '}} inflative del governo 
ctoni di’! p<u\sv mi c venu * italiano 1 on. Sogni si è lì- 
fa da una signora italiana, untato a ribadite le diclua- 
del tutto lontana da iute- razioni gii fatte a suo tempo 
ressi politici, sposala a un alla Camera ed al Senato 
medico bulgaro ed emigra- (piando si discusse la politi- 
fa ormai da 18 anni: non si ca estera italiana: il Gover- 


Sttlla posizione e le even¬ 
tuali iniziative del governo 
italiano l’on. Segni si 6 li¬ 
mitato a ribadite le dichia- 


staneara di ripetermi che 
avrei dovuto vedere che 


ito ha svolto nel quadro del¬ 
la politica atlantica ogni pos- 


cosfl era il paese quando sibilo opera direttn alla di- 

. * . . * * . .i__ T_ . •.- A - !.. i_ L _ 


arrivò lei e quanto si fos¬ 
se modificato in meglio du¬ 
rante tutto questo tempo. 


«tensione, in questo intento 
vn visto il viaggio a Mosca 
(che non esce dal quadro 


« E’ irriconoscibile, irrìco - della solidarietà atlantica) 
miscibile * continuava a ri- ' lo1 corso del quale è stato 


pozione nella costruzione genti scomparsi a pochi Un maggior 

del socialismo. Tradtzto- mesi jfi distanza. Dimitrov && 

utilmente partigiano delle e Kotarov; la sua azione, ' * 

cooperative agricole, ha sa- soprattutto nelle campagne, 

puto fare apprezzare il con- fu sottoposta ad una critl- UU»»tsal/I U 


i bulgari egli non è solo 
il grande leader operaio, 
ma un vero e proprio eroe 
nazionale. Lo stesso partito 
comunista è presente nel¬ 
l’animo popolare della na¬ 
zione da molti decenni. In 
un certo senso esso è in¬ 
fatti persino più vecchio 
del partito bolscevico. 1 
bulgari hanno celebrato 
quest’anno il 70. anniver¬ 
sario della fondazione del 
partito socialdemocratico, 
da cui i comunisti sono di¬ 
scesi per filiazione molto 
più diretta di quanto 
non accadde in altri 
paesi. Suo fondatore fu, 
quello stesso Blagoiev, 
che aveva animato a 
Pietroburgo il primo grup¬ 
po marxista all’interno del¬ 
ia Russia. Nello stesso an¬ 
no (1903) in cui nella so¬ 
cialdemocrazia russa si con¬ 
figuravano i bolscevichi: 
qui si staccavano gli • stret¬ 
ti », che con i bolscevichi 
russi ebbero molte analo¬ 
gie, anche se non ebbero 
la forza e il rigore del pen¬ 
siero leninista: sempre di¬ 
retti da Blagoiev, gli 
€ stretti » nel ’19 quasi na¬ 
turalmente si proclamaro¬ 
no partito comunista. 

La vera anima 


della nazione 


Per avere un’idea della 
forza che i comunisti ave¬ 
vano già allora, si possono 
ricordare i risultati elet¬ 
torali del 1923: su un mi¬ 
lione di rotanti i comunisti 
ottenevano 220.000 voti , 
mentre tutti i partiti bor¬ 
ghesi insieme, compresa la 
socialdemocrazia di destra, 
ne raccoglievano 272.000. I 
consigli comunali di 22 cit¬ 
tà erano sin dal 1921 nelle 
mani dei comunisti. Larga¬ 
mente dominante era allo¬ 
ra quel partito contadino 
di Stamholiski (557.000 vo¬ 
ti), giunto al culmine del 
suo fulgore politico, ma 
scacciato pochi mesi dopo 
dal governo con il colpo di 
stato fascista che portò al- 
V assassinio dello stesso 
Stamboliski. La lunga lot¬ 
ta successiva per l’allean¬ 
za fra comunisti e partito 
contadino fu la linea domi¬ 
nante di tutta la storia del 
movimento popolare c de¬ 
mocratico bulgaro. 

Alla fine della guerra 
solo la più sfacciata inge¬ 
renza esterna avrebbe po¬ 
tuto impedire ai comunisti, 
che non solo avevano con¬ 
tinuato ad operare illegal¬ 
mente sotto l’oppressione 
monarchica e fascista, ma 
erano stati la giuda costan¬ 
te della resistenza popola¬ 
re anche nelle campagne, 
di ottenere la direzione de! 
paese. Il popolo bulgaro 
si era liberato ti 9 settem¬ 
bre 1944 con una grande 
insurrez'one. in cui j co¬ 
munisti erano stati la for¬ 
za dirigente, cosi come lo 
erano stati sin dal '41 nel 
movimento partigiano. Si 
aggiunga a tutto questo la 
tradirionale amicizia dei 
bulgari per i russi, che dal- 


L'inflttuuza del partito 
comunista era già grandis¬ 
sima nel '45: un anno dopo, 
alle elezioni, otteneva da 
solo il GO’/o dei voti, men¬ 
tre i suoi alleali nel Fronte 
nazionale ne ottenevano un 
altro 187o. 'Fritta la vita 
politica bulgara negli anni 
successivi e ancora oggi è 
dominata da questo fonda¬ 
mentale dato dj partenza: 
se in altri paesi '— Polonia, 
Ungheria o Romania — i 
comunisti erano all'inizio 
minoranza e dovettero con¬ 
quistarsi la maggioranza 
del paese attraverso una 
dura lotta politica, per af¬ 
frontare subito dopo le dif¬ 
ficoltà dell’industrializza¬ 
zione e della costruzione 
del socialismo nelle condi¬ 
zioni della « guerra fred¬ 
da », in Bulgaria essi fu¬ 
rono invece sin dall'inizio 
espressione della maggio¬ 
ranza assoluta della popo¬ 
lazione (solo in Cecoslo¬ 
vacchia esisteva un rap¬ 
porto analogo; esso valeva 
però non per i comunisti 
soltanto, ma per i comuni¬ 
sti. col loro 40 c /o dei voti, 
uniti ai socialisti). 

I comunisti, ancora og¬ 
gi. non sono tuttavia la 
sola forza politica che csi- 


corso contadino alla grande 
opera socialista, anche con¬ 
tro qualche tendenza setta¬ 
ria a sottoualuturne il uu- 
lore. 

Significativa è l’evoluzio¬ 
ne dei vecchi lenders della 
opposizione: nella loro 
grande maggioranza essi 
hanno finito col riconosce¬ 
re la bontà di questa linea 
e non pochi sono coloro che 
oggi hanno ripreso l’ntfi- 
vità nel partito, alcujii di 
essi ritrovando persino il 
posto di deputati. 

Come tutti gli altri paesi 
anche la Bulgaria ha ami¬ 


ca severa che, se anche non 
ebbe eccessiva pubblicità, 
non fu per questo meno se¬ 
ria. Gli sforzi dei uccelli 
avversari di classe, battuti 
e dispersi all’estero . che al¬ 
l’epoca degli avvenimenti 
di Ungheria tentarono di 
inserirsi in questo movi¬ 
mento, ci furono, ma non 
ebbero il benché minimo 
risultato. 

Oggi la Bulgaria è impe¬ 
gnata in uno sforzo di in¬ 
dustrializzazione, che si 
protrarrà ancora a lungo 
perchè, di tutti i paesi del¬ 
l’est europeo, essa era quel- 


Questa forza è già stata 
messa a profitto dal regi¬ 
me popolare. Molli inali 
cronici della vecchia Bul¬ 
garia, sciovinista c milita¬ 
rista, sono guariti. Il pae¬ 
se ha una sua ossatura eco¬ 
nomica, una sua industria, 
36 mila trattori nei camiti, 
che non sono moltissimi, 
ma per la Bulgaria sono 
pur sempre una notevole 
conquista. Vi è un maggior 
benessere. Nei villaggi la 
grande maggioranza delle 
case sono nunuc. grandi c 
solide: per il bulgaro la 


potermi. 

Anche economicamente 
la Bulgaria ha conquistalo 
nel campo socialista una 
fisionomia sua. L’agricol¬ 
tura tende a specializzarsi 
in quelle culture di quali¬ 
tà che solo qui possono cre¬ 
scere e che trovano negli 
altri paesi un mercato ine¬ 
sauribile: frutta, vigne, ta¬ 
bacco, rose. L'ambizione 
dei bulgari è quella di ot¬ 
tenere entro un ventennio 
i più alti rendimenti del 
mondo per le culture prin¬ 
cipali. La loro industria de¬ 
ve. a sua volta, aspirare 
come quella ungherese, a 
diventare industria di qua¬ 
lità, anche se per questo 
occorre del tempo perchè 
le tradizioni e i quadri 
esperti non si formano in 
un giorno. Già però il pae¬ 
se ha una consistenza di 
risorse c di tecnici che gli 
consentono di adottare so¬ 
luzioni sur per certi pro¬ 
blemi di sviluppo politico 
ed economico che sono co¬ 
muni a tutti I paesi socia¬ 
listi. 

La Bulgaria è cosi la so¬ 
la democrazia popolare che 
abbia adottato per la di¬ 
rezione dell'industria uno 
schema simile a quello in¬ 
trodotto dui sovietici nel 
'57: scioglimento dei mi¬ 
nisteri centrali, creazione 
di un unico comitato sfa¬ 
tale per l’imlustria e pas¬ 
saggio di tutte le fabbriche 
alle dipendenze dei Consi¬ 
gli regionali. Alla estremità 
dei Balcani si configura co¬ 
sì un paese più complesso 
c moderno. Era il sogno 
che Dimitrov affidò al par¬ 
tito, parili mesi prima del¬ 
la morte, nel suo ultimo 
rapporto, quello stesso in 
cui tracciò la via per il so¬ 
cialismo nel suo paese. 

GIUSEPPE BUFFA 


fatto piesente al presidente 
Krusciov il desiderio del¬ 
l'Italia di trattative vere e 
sincere 

l.a recente rinuncia di 
Krusciov all’ultimatum per 


Così disse 
Sceiba 
nel ’54 


« ...La messa al bando 
delle ai mi atomiche noti 
può cesoie considerata a 
sé stante, bensì in rappor¬ 
to agli armamenti con¬ 
venzionali che, coi mezzi 
bellici di recente inven¬ 
zione costituiscono nel lo¬ 
ro insieme il potenziale 
militale di determinate 
potenze e gruppi di po¬ 
tenze. la questi’ condizio¬ 
ni l'interdizione delle ar¬ 
mi atoniiehe urrrbbc co¬ 
me conseguenza la rottu¬ 
ra del/Vqiiilibrio esisten¬ 
te in fatto di armamenti 
fra i due blocchi e potreb¬ 
be costituire l'inizio ili 
una terza guerra e la /ine 
delle nazioni più deboli ». 

(Da un discorso In 
J’iirlamento ite! tì mini¬ 
alo U> MI. 

Ancora oggi il gover¬ 
no il.e. ai schiera nl- 
PO.PUl. contro Pinter- 
«li/.ione ili tutte le cupio- 
aloni nucleari, mentre 
conduce in llnlia la ami 
ipocrita campagna con¬ 
tro gli esperimenti so¬ 
vietici. Ecco dove sono 
e di ehi anno le respon¬ 
sabilità della tensione 
attuale. 


Rivelazione del premio Nobel prof. Libby 


Un rifugio «a prova di atomica» 
distrutto dai fuoco di Hollywood 

La costruzione avrebbe dovuto resistere in caso di guerra atomica ma pochi alberi 
in fiamme l’hanno messa fuori uso — Le ville perdute nell’incendio sono 470 


••• ' ' ” ' V 


HOLLYWOOD. 9. — L’in¬ 
cendio delle ville dei magnati 
del cinema continua ad essere 

t} ,■ .. , in primo piano nelle crona- 

sta in Bulgaria. Ann sol- chc M amer jcaiie a motivo di .m 
tanto ri e un fronte nazto- p£|rlicolare che ern sUto te- 

nalc che. vC r essere stato riservato sino ad ora 

dall inizio organizzazione p cioè fatt() che n ncen dio 

di massa, con i suoi iscritti ,| ei t >osc j 1 | e delle case ha 


e le sue organizzazioni. ca „ sa t 0 i a totale distruzione 


anziché semplice alleanza jjj un rifugio antiatomico con- 
ili partiti, ha conservato si(Ierato sicurissimo. 
una vitalità e un ruolo , 

nella vita pubblica più far- L f notizia è stata data dal 
fi che altrove. Ma vi è an- professor \\ylhear Libby. 
che uno dei più interessa»- P re ntio No tei per la e t 
ti fra i partiti non operai f* 1 proprietario de ri ugto. 
rimasti in vita nell'Europa bastato che sul r J l| g 10 cro ' 
socialista: si tratta ancora ùssero alcuni alberi tn fiam- 
del vecchio partito muta- me perche il fuoco si propa- 
dmo. quello stesso di Stam- casse rapidamente a tutta la 
holiski. costruzione — che è semisot- 

terranea — e la distruggesse 
Vueuo oiuguro c sempre , etamente . In tal m0( Jo 

stato piu serto - il piu * costruito per re- 

r-rr ST-Tl'i risiere all’onda d’urto delle 
* . , ,,.p tombe atomiche è andato fuo- 

partiti contadini del Euro_ un normale e sia 

pa orientale. Complessa c j pure m Sto violento incendio 


holiski. 

Quello bulgaro è sempre 


pa orientale. Complessa c 
sempre stata la storia dei 
su ni rapporti con i comu¬ 
nisti nerchè nel suo inter¬ 
no prevalsero ora Luna ora 


di boschi. 

E’ stato intanto reso noto 
che il numero delle lussuose 





1 Ut J ffi l utòt ri» «/Hi l tifiti VIU ... . . , . J - » 

l'altra forza di classe delle fazioni dei divi dello 
campagne bulgare. La sua ^hermo e dei magnati hol- 
*?* „„„ lywoodiam distrutte dall in- 


I.OS ANGEI.ES — Veduta mere* della zona residenziale di Bel Air lenirò del gli;anle!iro Incendio. Sono visibili numerose 
ville di divi del cinema completamente dUtrutte dal fuoco (Telefoto» 


ala sinistra era nel '36 con T1 

t comunisti nel Fronte po- cendto e salito a 4i 0. Il co- 
polare. Ma già nel '44. mcn- mando dei vigili del fuoco 
tre la stessa ala sinistra ha fatto pre>ente che ques.a 
partecipava insieme ai co- c >*ra purtroppo non e anco- 
munisti all'insurrezione po- ra definitiva. perche 1 inren- 
polare. l'ala destra forma- dio ancora divampa ed altre 

*-ri in Avtrpmif *»« nAiTFfin C35P SODO HIiriHCcÌ3(C (j3l 


Grave bilancio a 5 giorni dalle votazioni 


partecipava insieme ai co- purwuppo non y 

munisti all'insurrezione po- definitiva perche li 
polare, l'ala destra forma- dio ancora divampa ed 
va in extremis un governo case sono minacciate 
per salvare la monarchia, fu'*’ 0 - 

che fu poi rovesciato in Non esiste ancora una va- 


meno di 48 ore. La stessa lutazione ufficiale dei danni. 
lotta continuo anche dopo ima un alto funzionario del 


la guerra quando già esi¬ 
steva il potere popolare 


comando dei vigili del fuo¬ 
co ha detto che non si è lon- 


Diciannove morti e 43 feriti 
durante le elezioni filippine 

Quindici città messe sotto controllo strettissimo dalla ^Milizia — I^t stampa parla di 31 morti 


fu attraverso di essa che si tani dai 20 milioni di dollari. I ~ ~~ 

delincò nuovamente quel- Molte case distrutte infat- MANILA. 9. — A cinque.Ilocos «siano poste sotto il 
l'ala sinistra che ancora ti valevano centomila dollari giorni dalla fine della cam- controllo aella polizia *. Fi¬ 
ondi dirige il partilo. anche oiù. Ad esempio naen» elettorale per le eie-mora 15 citta grandi e piccole. 


Ult.aVtaff. li Ghana, r.sicder.’i nei cjjtello 
Xl.ll&a.ueiia 11 d , Chr.stiansborg 

rr* linfa .‘«fi La v * SI,a d - Eh .«betta, «he 
giurila ieri durerà und.ci g.orn;. aveva 


oaoi dirige il partilo. ef t anche più. Ad esempio pagna elettorale per le eie- nora 15 citta grandi e piccole, glUntft ieri dur< r.'i und.ci g.orn;. aveva 

Se questo infatti vice an- quella di Zsa Zsa Gabor va- zioni presidenziali il numero sono state poste sotto control- « — suscitato com ò noto serie per¬ 
enna, ciò è derulo alla sua leva 400 mila dollari (250 mi- delle vittime degli episodi di lo a causa degli episodi di 1161 ian&Ilft ph ^ ta m Gran Bretagna, a 

capacità di evolvere e dì lioni di lire). Zsa Zsa Gabor violenza ammonta a 19 mor- violenza. Sono stati mobilita- - causa della tenvono attual- 

nnnovarsi, oltre che al- che si è trasferita in un al- ti e 43 feriti. Queste sono le ti 16.000 agenti e soldati. ACCRA. 9. — La regina Eli- mente es.stente all’interno del- 
l'ereditn. sempre vira in borgo a Beverrlv Hills dopo cifre ufficiali, ma pare che La stampa filippina pffer- «.ibetta II d'Inghilterra e il «‘‘Pubblica africana Alla 

Bulgaria, del pensiero di- un sopralluogo ai resti della il numero effettivo sia supe- ma che si tratta della piti san- tru.r:*o Filippo di Edimburgo avrebbe avuto ^uog'o V cgurj- 

mitroviano, che tanta insi- sua villa ridotta ad un muc- riore. guinosa campagna elettorale sono giunti oggi in aereo ad mtrde perchè _ come ha dèt- 

stenza pose sul problema chio di macerie fumanti ha II capo della polizia delle dalle elezioni de] 1953 e so- Accra alle 17.52 (ora italiana), to Macmillan — nessun viaggio 

dell’alleanza fra comunisti esclamato: « Non abiterò mai Filippine ha ordinato che cin- stiene che i morti sono 34 La sovrana, durante la sua d- reali - ai svolge senza peri- 

e contadini Base del rin- piè.in California que città nella provincia di e 32 i feriti. permanenza nella capitale del colo-. 


In Germania, il tono e il 
contenuto dei colloqui avuti 
dallo stesso Krusciov con il 
ministro Codacci Pisanelli, la 
presentazione all’ONU di una 
mozione congiunta 60 vietica 
e americana sui problemi 
del disarmo, possono essere 
considerati secondo l’on. Se¬ 
gni indici della possibilità 
eli una ripresa di possibili 
sviluppi distensivi, nei quali 
l’Italia si inserirà « sostenen¬ 
do in accordo con i 6iioi 
alleati la necessità di un di¬ 
sarmo graduale ed equili¬ 
brato. Occorre però agire 
— conclude l’on. Segni — 
con la necessaria prudenza, 
senza la quale il disarmo 
■potiebbe rischiare di tradur¬ 
si in una trappola mortale » 

Dopo il discorso del mi¬ 
nistro Segni hanno preso la 
parola gli interpellanti pei 
le repliche : i monarchici 
BARDA NZ ELI.U e LUCI¬ 
FERO, il socialista indipen¬ 
dente HO N FA NT INI, l’ono¬ 
revole FOSCHI NI (Rinno¬ 
vamento sociale), il repub¬ 
blicano MACRELLI, il lea¬ 
der liberale MALAGODI, i 
socialisti A MA DEI e LUZ- 
ZATTO, il missino ROBERTI. 

L’on. Malagodi ha sotto- 
lineato nel suo intervento la 
necessità della ripulsa d: 
ogni forma di neutralismo, 
ed ha rilevato la « inoppor¬ 
tunità e la scorrettezza delle 
iniziative assunte in questo 
periodo daU’ou- La l’ira, sin¬ 
daco ili Faenze, e dall’ono¬ 
revole Codacci l’isanellì co¬ 
me presidente dell’ Unione 
interparlamentare ». 

I democristiani sono inter¬ 
venuti numerosi: hanno par¬ 
lato gli ondi DE MARIA. 
BRUSASCA v ANGELA CO- 
TELL1 per brevi interventi. 

Fili importante, dal punto 
di vista politico, l’intervento 
dell'un. GUI, segretario del 
gruppo parlamentare demo¬ 
cristiano, che ha difeso il 
suo partito dalle accuse di 
un troppo lungo silenzio sui 
pericoli derivanti dalla cotsa 
al riarmo, alleluiando che 
all' epoca delle esplosioni 
delle bombe francesi furono 
espresse delle - riserve- dal 
quotidiano II Popolo in re¬ 
lazione a quegli esperimenti. 
Comunque, egli ha detto, 
({nello è un periodo chiuso: 
oggi siamo di fronte da parte 
doU’URSS ad un gesto clic 
ha le caratteristiche del ri¬ 
catto e della minaccia. Da 
qui il parlamentare democri¬ 
stiano ò partito per un di¬ 
scorso di violenta propa¬ 
ganda anticomunista, e. ciò 
clic è più grave, fondamen¬ 
talmente chiuso ad ogni pos¬ 
sibile ricerca di strade per 
un negoziato internazionale. 

II socialista Amatici, dopo 
avere ricordato la posizione 
assunta dal suo partito in re¬ 
lazione alle esplosioni nu¬ 
cleari, ha insistito sull’ur¬ 
genza di perseguire tratta¬ 
tive per giungere ad un di¬ 
sarmo atomico. 

La cosa è tanto più im¬ 
portante e grave per il no¬ 
stro paese, egli ha detto, in 
quanto l’Italia è l’unico 
paese del continente europeo 
che abbin concesso basi per 
rampe missilistiche sul pro¬ 
prio suolo, esponendo cosi il 
paese al pericolo dramma¬ 
tico di una rappresaglia ato¬ 
mica. L’on. Luzzatto, dopo 
avere insistito sullo neces¬ 
sità di iniziative governative 
che puntino alla trattativa 
per il disarmo generale e 
controllato, ha sottolineato la 
igravità della situazione esi¬ 
stente in Europa anche a se¬ 
guito del minaccioso riarmo 
(iella Germania Ovest e del 
risorgere del revanscismo te¬ 
desco. 

LA REPLICA 
DI PAJETTA 

(Continuazione ilalla 1 pagina) 

è stato un alla mie che non 
saremo certo noi a deplorare, 
allarme che per la prima 
volta è risuonato sui banchi 
della Camera in ogni settore 
e che è eco di un allarme 
che si è manifestato nel pae¬ 
se in tutti gli strati della 
popolazione. 

Bisogna però che i proble¬ 
mi del disarmo generale, i 
problemi che oggi sono stret¬ 
tamente connessi alla co¬ 
scienza delia necessità di 
porre fine e alle esplosioni 
sperimentali e al pericolo di 
guerra, diventino dei proble¬ 
mi che non siano soltanto 
agitati nei discorsi qui e fuori 
di qui, ma che siano posti per 
essere effettivamente risolti. 
E sono grato al ministro di 
aver riconosciuto che questi 
problemi sono problemi ur¬ 
genti. Quello di cui abbiamo 
bisogno come parlamentari 
«• l’assicurazione che s: ope¬ 
rerà per risolverli, non 
tanto che se ile sottolinei 
Finipurtan/a. 

Ora, questo dibattito non 
ii ha portato avanti su que¬ 
sto terreno. Non abbiamo 
sentito esaminare qui nes¬ 
suna delle proposte concrete 
delle quali abbiamo parlato 
noi o che sono sul tavolo del¬ 
la discussione, indipendente¬ 
mente dal fatto che noi le 
poniamo Nessuno ha parlato 
delia posizione dell’ Italia, 
della sua possibile neutra¬ 
lità atomica, nessuno ha par¬ 
lato deH’esame delle zone 
di disimpegno, tutti hanno 
creduto di poter evadere dal- 
l'esame di questi argomenti 

Per parte nostra noi co¬ 
munisti abbiamo assunto 
una posizione che conside¬ 
riamo responsabile, abbiamo 
indicato quelle soluzioni che 
pare a noi che possano es¬ 
sere non soltanto del nostro 
partito, non soltanto nell’in¬ 
teresse di una parte degii 
italiani, ma che — ripoto — 
possano essere delle soluzio¬ 
ni nazionali. 


Si è discusso e si è esami¬ 
nato questo? Ho visto che 
un giornale di destra consi¬ 
dera farneticazioni comuni¬ 
ste il fatto che noi ci dichia¬ 
riamo disposti a esaminare 
questi problemi con gli al¬ 
tri. Noi rappresentiamo una 
parte del nostro paese. Ed 
il fatto che vogliamo tro¬ 
vare una soluzione e non 
imporla, dimostra che sia¬ 
mo coscienti e che un pro¬ 
blema oggi esiste al di so¬ 
pra della posizione o della 
propaganda di un solo par¬ 
tito. 

Ma da parte vostra vi è 
qualcosa di simile? Voi 
avete ridotto tutto questo 
problema ad un certo mo¬ 
mento al fatto se potevate 
ottenere una differenziazio¬ 
ne fi a j comunisti e j sociali¬ 
sti, non per risolvere il pro¬ 
blema del governo italiano, 
ma per risolvere il proble¬ 
ma molto più meschino 
del come preparare 11 con¬ 
gresso della democrazia cri¬ 
stiana. 

Questo è qualcosa che di¬ 
mostra che non vi e oggi 
misura o proporzione fra ìa 
gravità degli avvenimenti ed 
il modo come voi ve li po¬ 
nete, 

10 credo che la riflessione 
nuova che oggi è nella co¬ 
scienza di milioni di italiani, 
é necessario che cresca, che 
arrivi anche a coloro che di¬ 
rigono la politica del nostro 
paese. Né noi né voi pos¬ 
siamo accendere il fuoco del¬ 
ie passioni e pensare che tut¬ 
to questo divenga gioco di un 
congresso di partito o di 
prossime elezioni. No, noi 
crediamo elio il nostro e il 
vostro dovere sin qualcosa 
di diverso. Per parte nostrn, 
abbiamo indicnto quelle che 
secondo noi sono le misure 
concrete per nssicurnre che 
il nostro pnese possa fare 
una politica nazionale di pa¬ 
ce. Dobbiamo constatare che 
voi. ancora una volta, siete 
venuti meno ni dovere di la¬ 
vorare in questa direzione. 

Appello di pace 
dell’ANPI 
ai capi dei governi 
USA, francese 
inglese, sovietico 

11 consiglio nazionale del- 
l'ANPl ha inviato ai capi dei 
governi americano, francese, 
inglese e sovietico un appello 
di pace, approvato in occasio¬ 
ne della recente riunione te¬ 
nuta ad Udine 

In tale appello ò detto fra 
l’altro: 

- I partigìnnl italiani che 
hanno combattuto a fianco de¬ 
gli alleati contro il nazismo ed 
il fascismo, sentono l'imperioso 
dovere di rivolgere alle grandi 
quattro potenze, dalle, cui de-, 
visioni dipendono in larga mi-- 
stira le sorti deU’umanità. un 
caldo appello perché, nell'in¬ 
teresse superiore della pace, 
trovino forme e mezzi per ga¬ 
rantire all’Europa e al mondo 
tuia pace st ibile 

- I»a corsa agli armamenti 
sempre più potenti e distruttivi 
crea in ogni paese le condizioni 
più favorevoli alla rinascita 
del militarismo e del fascismo: 
le esperimentazioni- delle armi 
nucleari creano pericoli sem¬ 
pre maggiori per l'umanità: in 
queste condizioni che escludo¬ 
no a lungo andare altre alter¬ 
native alla guerra, i partigia¬ 
ni italiani, nel ricordo dei loro 
Caduti per la causa della li¬ 
bertà e della democrazia, me¬ 
mori delle infinite sofferenze 
sopportate da tutti i popoli che 
hanno subito la oppressione del 
nazifascismo. chiedono olle 
quattro grandi potenze di rea¬ 
lizzare al più presto, prima che 
sla troppo tardi, l'accordo per 
il disarmo generale e control¬ 
lato condizione per J quale è 
anche la immediata sospensio¬ 
ne ifegli esperimenti atomici e 
termonucleari di ogni tipo: di 
realizzare un accordo che. neu¬ 
tralizzando fa zona più esplo- 
s.va dell'Europa, debelli il mi¬ 
litarismo tedesco e ridia ai po¬ 
poli l.i fiducht nella pace -. 

Domani a Torino 
manifestazione 
femminile 
per la pace 

TORINO. 9. — Un Comituto 
unitario di as<oeinz:on: e movi¬ 
menti femmin.l: di Torino ha 
indetto per «abato pro;s mo H 
novembre, una grande manife¬ 
stazione per la pace e .1 d.sar¬ 
mo atomico Nel pomeriggio, al¬ 
le 15 30. le donne torinesi si riu¬ 
niranno in piazza Castello per 
manifestare la loro ferma oppo¬ 
sizione a qualsiasi utilizzazione 
(!•*: moderni e terribili mezzi 
di distruzione 

AU'inìri.V.va hanno dito fino¬ 
ra la loro adesione l'Alleanza 
femminile .t.aliana. l'Associazio¬ 
ne donne ebree ;t .Lane. :I Co¬ 
nvinto umtir.o donne della Re- 
s.stenz i. fT'DI. i movimenti 
femminili del 1X71 dei PSI. del 
ESDI, del partito r-dicale, del 
URI. l'Unione cristiana della 
giovano. Io donno dell'ADESSPI 
le studentes-e dell Unione Go- 
hard.ca Italiana 

Provvedimenti 
per gli italiani 
in Tunisia 
e i rimpatriati 
sollecitati dal PCI 

In una lettera al pres dente 
della comm.ssione Ester: del 
Senato, il compagno sen. Velio 
Spano ha nuovamente chiesto 
che la quest.one dogli .tahani 
:n Tun sia veng» posta ait'or- 
d.r.e dei giorno di una delle 
pross.m? sedute delia cornavi* 
s ; one stessa 

Il compagno Spano ha ricor¬ 
dato l'intereesamento del «en. 
Valenzi. di ritorno dall'Africa, 
.1 quale presentò una inter- 
pchanza al presidente de* Co^ 
s gl’.o, unitamente a Mamma» 
cari. Mcnearagha e Pastore, 
per conoscere quali urgenti 
nvsure il governo Intenda adot¬ 
tare per far fronte ai gravi 
problemi sorti dalia difficile •!- 
tuazione della coiiOttività ita- 
Ulna la Turno**. 
















l’Unità 


« Liste nere » per la Resistenza europea 

1.250 partigiani 

ricercati da 

L’elenco dei combattenti antifascisti sarebbe stato com¬ 
pilato con Vaiuto dell’Interpol - Protesta di Belgrado 


' ' — | I I- | -~ —H I . .■.—— 

I l premi er indiano mantiene le sue posizioni 

Conclusi senza accordo i colloqui 
frq il presidente Kennedy e Nehru 

• f 

. .. ~ v / 

L’ IlaIìa^ii|obilitata alPOfJU per far fallire la proposta neutrale di una conferenza per una conven- 

4, • 0 // t 

zione sul divieto delle armi nucleari - Lippmann contro un impegno americano nella corsa alle esplosioni 

IVASIIINGTON, 9 — I co)-1 non controllata ». Entrnmbeiesperimcnti nucleari, la notaIqualsiasi serio passo in avan-fsun altro motivo addotto i 
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Ecuador 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

me si svilupperanno le cose 
nei prossimi giorni, gli av¬ 
venimenti ecuadoriani non 
possono non essere collegati 
strettamente a tutta la si¬ 
tuazione dell’America latina, 
scossa, come non mai, da mo¬ 
vimenti sempre più forti per 
una vita pili civile e una ve¬ 
ra liberazione economica e 
sociale. L'agitazione non in¬ 
veste soltanto i regimi ditta¬ 
toriali ma anche e forse so- 


(Dal nostro corrispondente) 


La nota 

zione penale della Corte /<’• governo 

dorale di Karlsruhe ha com- jugoslavo 
piloto un elenco di millcdue- J 6 
cento cittadini stranieri che 

devono essere arrestati per BELGRADO, 9. — Il go- 
« crimini » contro le forze verno jugoslavo in una fer- 
arniate hitleriane. Il nome di ma nota di pro testa inviata 

dante partigiano jugoslava l \\ , « onl1 Germania 

arrestato a Monaco pochi Ademuier ha chiesto oggi 
giorni fa e liberato in se- ,,na esemplare punizione ili 
pioto all'ondata di proteste tutte le persone coinvolte nel 
scatenata in tutta Europa, caso di La/a Vracaric, l’ex- 
era su questa lista. capitano dei partigiani jugo. 


zia c stata diramata questa 
sera dall’agenzia d'inforina¬ 
zioni della RDT, l'ADN, la 
quale aggiunge altresì che 
per aggiornare i « dossìers » 
dei partigiani sui (piali la 
magistratura di Bonn calcola 
di mettere le mani — dato 
che non ci riuscirono i na¬ 
zisti — le autorità federali 
hanno anche abusato dell'In¬ 
terpol, incaricando questo 
organizzazione di indagare 
sull’attività e sui movimenti 
di ex combattenti della li¬ 
bertà dei paesi invasi da Hi¬ 
tler. Se queste informazioni 
sono esatte — e il « caso Vra¬ 
caric » lo conferma — ci si 
trova davanti a un’inaudita 
manifestazione del mostruoso 
grado di rinuzificuzioue cut 
è giunta la Germania occi¬ 
dentale, sotto la guida di 
Adcnaucr c con il compia¬ 
cente avallo dell'occidente. 

Sulla basa degli archivi 


( . ì m noi) ì rn Min nni ,0 9 u > Ira 11 P» tf.siuciuu i'tcu- iu pani i iu.iu iscwno inibii- |«o./.iunu ivi iin.114* w vc*i!>o i uuiiiuinziune ueuu la ripresa tiene esplosioni nt. dalle cosiddette «terze for- 

La nota ff ,tu , r( , nedy e il primo ministro in- za di .un trattato per il. di- sa In condanna di quelli so- minaccia nucleare, e del con- mosferiche deve ritenersi va- /e , (Fremivi in Argentina 

il _ S1 verifichino incidenti del diano, Nehru, si sono con. vieto, che gli americani ho- vietici. Sulla Germania ha trasto che oppone, su tale lido. Una decisione in prono- HetanroV rt io Vene/ue a 

del governo ? c l 1 *;;*1 nunlu, » arhI 010 ch,si «8B* dopo quattro gioì- Stengono per motivi del tu(- detto qualche parola in più questione, occidentali e neu- sito, egli scrive, < no n spetta Ibarra nell’Ecuador ecc) 

inerodavo . cittadini jugoslavi non ven- c „ n Ja pubblicazione di to propagandistici e che gli rispetto al comunicato: l’in- trali. né al governatore di New ÌSfle nualiKennedv conta 

jugoslavo g.mo perseguitati per atti un comunicato nei quale si indiani, ovviamente, non ne. dia auspica « contatti tra le Sono sul tappeto, come già York né ai membri del Con- m<r realizzare il suo « oro- 

- commessi contro le forze ar- KO ttolinea «la grande impor- gano. Quanto a Berlino, si due Germanie * e considera riferito, due schemi di mo- gresso, né ai direttori o edi- L,.anima ili alleanza neV il 

BELGRADO, 9. - Il go- d iTan’te ° li t lS ta, . ,za (,i misi ".° le,ulent * a<1 f rico,,osce . % ìa necessità di che le frontiere tra di esse zione, presentati da paesi torialisti dei giornali (il rife- progresso * che dovrèbbe im- 

vprno ino nula, m in ima f,,,. /L td durante lj seconda evitare il rischio di una gnor- fare ogni sforzo in vista di « possono essere mutate sol- afro-asiatici. I) primo chiede rimonto alle recenti pressioni fedire lo scivolamento del- 

jugoslaw) in una fci- guerra mondiale. ra , nonché dei negoziati ten- una soluzione pacifica» e. tanto da una guerra o dal che l’Africa sia vietata agli di diversi portavoce della de- n,itero emisfero americano 

tini nota di piotestn inviata II governo jugoslavo ha denti al raggiungimento ‘li in particolare, di Un rego- tempo», nel frattempo, nu- esperimenti e alle armi nu- stra è evidente) né al signore verso il castrismo 

ai dirigenti della Germania chiesto inoltre che Lazo Via- lin accordo sul disarmo gè- lamento del «diritto di ac- spica sforzi per diminuire la cibari. Il secondo chiede che che discute nello scomoarti- i\, „i\ 'i„ ~ 


su forze cosiddetta democra- 


Dura da nove giorni il coraggioso sciopero della fame 


Donne e bimbi algerini a Parigi 
manifestano davanti alle prigioni 

La polizia scagliata contro le dimostranti - Centinaia di arresti - L « Express » rivela che l OAS 
si fa pagare con una « cartella delle tasse » dalle imprese del governo francese in Algeria 


co di condurre una manovra prova di inganno — scrive to^d'i *0^'(l^(à°^rteh U 

diversiva. E’ così che, oggi, Lippmann - l’Unione Sovie- Eé dov So 
la delegazione italiana ha fica, che era molto indietro ' segui HF -la stessa 

presentato un emendamento a noi fino al 1955, è diventata 

al secondo progetto, che eli- una grande potenza nuclea- * ~ 

mina la proposta di convoca- re... forte abbastanza da met. Alfredo reichlin 
re una conferenza mondiale lerci nell' impossibilità di Direttore 

e sostituisce ad essa la ri- usare le armi nucleari come 

chiesta di un « esame del strumento della nostra diplo- Michele Menilo 

problema dell’impiego delle mazia ». Gli esperimenti com. Direttore responsabile 

armi nucleari e termonu- pinti dall’URSS n elle ultime ——-- 

cleari». Il fine dell’iniziativa settimane, hanno messo in g.sT™ VampaV mV ribu! 

e chiaro: si tratta di evitare evidenza questo dato: piu naie ni Roma . l’unita’ 

una discussione sul divieto esperimenti si fanno, da una autorizzazione a ciornale 

e di riportare la questione parte e dall’altra, più si ri- murale n 4555 

al l’ormai annoso motivo del duce il vantaggio degli USA. * * 

controllo delle armi mi- Il suggerimento di Lipp. “ ì» UE am mFnIstkazII)ne: 

oleari. marni è dunque contrario ad Roma. via dei Taurini.' 19 . 

Il progetto italiano, che, un maggioro impegno nella Telefoni: centralino nume. 

. . , ■ 00 » O , .pii ‘ir, I CO ’IC'I 4 =D irò 
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7"7 “. nistro della giustizia 

dell infame vendetta nazista. . . J* .. 

manovrala ila „acl ma ,,!- ccd , 0,0 ™,i >' 

strati che sedettero nei san- 11 ” e Gl RA non ha 
guinari tribunali di Hitler ancora alcuna rea; 
e mandarono a morte decine parte del governo 
di migliaia di cittadini inno- Dal canto suo il FL 
centi in Polonia, in Francia, gamzzato in tutta ta 

in Danimarca, in Italia, in l,e * pomeriggio di t 
t , . nifestazioni di donn 

Jugoslavia eccetera II cab np nei j delle 

colo si è rivelato sbagliato M „ e figHe de i 1; 

must.lmani sono tl 


Telegrammi 
di felicitazioni 
ai comunisti 
albanesi 

TIRANA, 9. — La stampa 
albanese — comunica l'agen¬ 
zia ATA — pubblica stamane 
telegrammi di felicitazioni 
inviati dai partiti comunisti 
della Cina, della Corea del 


■nerché contrariamente a b , "p" v ' , ’ * liziolti, i candii conltscnit; /lata dal governo. l.OAs e \ . . , • . conseguenze ricada fin da ora -, inviati dai Dartiti comunisti 

r-« <*—■ «'«'as ssji s te™* - «•“» ^ 

in Europa la coscienza and- i„ nPr venire a Pn ' ur ^ sl *”? p .v,, un , am .°. ,l . Il,r T u (,uc L'oin con espu .. j ulsta dei servizi fi- «La SecretorìT della CGIL l > c ‘fio che appare sulla A eie Nord e del Vietnam del Nord 

X • . A , . „so!i„ « il . pdntt in per venne a in- profondilo delle loro nienti- stoni sempre piu numerose . .. V. B n 0 ‘-‘-•il, Triim.in al Comitato centralo del Par- 

fascista e tuttora vigile e il ng i a manifestare. fresi si esnrimono i nor- «» nntenli in Aleeria e nella scal ‘ »»ff R ’iali. Preoccupati, ha inviato inoltre un messag- *orlc Hcrald Tribune. ai t-omiiaio centrale dei far 

ricordo della ferocia nazista ^ pnli/ia ò intervenuta In avoco dÌll^n"Sura di Metrò, Ili Alla Àsscmble 1 P atIr ‘»'i <•» quelle imprese fi lo d, fraterna solidarietà al- Lippmann afferma che la tito del lavoro albanese nel 
■ r# , 1# r-ìimufltatiì né r ^ . " ul , ”! u .r.. ue,,a prciciiiim m Metropoli. ZUI.I zv.s.scmoica rivolti si Pariui al 1 U u |0 »c (.onerale dei Lavo- responsabilità dj Kennedv e, 20’ anniversario della sua 

dnUn ,nr «ro-ioni Vn « de- Ò" intorno alle prigioni di polizia). - nazionale, durante il dibattito ^"n i mln slra ivo Algerini. (UGTA), esprl. fondamentalmente, quella di fondazione. I giornali Riba¬ 
ttane dichianuwm di • uc p, csn e.s. alla Sante e al cnm- A Thionville, le algerine sul bilancio del ministero de- ‘ ' , a ‘ ^Vi • mcndo 1 ammirazione dei la- tutelare la «relativa» Dosi- nesi nubblicano inoltre l'cdi- 

mocrazia » dei dirigenti /e- po di internamento di Viri- che manifestano davanti alla gli affari algerini, tutto Io dl «i««o pni elevato - si- voratori italiani c la loro pre- l nrominenz-, ehe eli toriòle che 5 Quotidiano Srl 

dorali ne dalJ™jj orc (lcl mi ~ cenno.s. Duecento donno sono prigione, sono state fermate schieramento di estrema de- qel° Banco di' A1 gm’iT7fHiale saUde'dei 1 'dctenuU°i)oliU(fi d Stati Uniti avrebbero nell’ar. popolo di Pechino ha decli¬ 
nicelo economico. sale arrestate. Le mamfc- m blocco: erano una cinquan- stra ha chiesto apertamente ( £ Ha Banca eli Francia) — geniti in gJniraeelnpar - mamento nucleare, e che nes- calo a tale argomento. 

Scriveva stamane la Frank- stanti chiedevano cito ai loro Ima. Venti sono state arre- che si riconosca alla organtz- 1 1 ’Aac colare nor nirmi nlsSil _____ 
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Scriveva stamane la frani;- siami emettevano cnc ai loro | un». Venti sono state arre-Ielle si riconosca alla organiz- ii^Vnnln'hn ri^nndn- « I’OAS colare ne r ' ale tini ~ ’not i ''dì r i- 
furter Riuniscila..; «La rea- sposi o parenti prigionieri state. Le donne che hnnno|zazinne segreta di Salati In 1* iJolitiea SSnti^*p«Gtici a,cunl n ° h dlU 

zione internazionale all’af- vc »'ss<? concesso il regime po- preso parte alla manifesta- funzione dt unico rnpprcsen- ( , ej f raP éesi di Algeria Di * La Segreteria della (Ton¬ 
fare di Monaco mostra qua,, - - - - ■’ - -- che cosa volele che viva?». de^L^oro ^n^nRre.d^fnrin 

to siano sottili i fili dell ami- m m mrn m m Secondo episodio: anche le pervenire ni presidente nrèen- 

cizia che dalla fine ic a compagnie petrolifere del Sa- tino Frondizi un telegramma 

guerra sono stati tesi a te- j |M Qr Sfl W la Qf f||D tiara sono state tassate dal- di protesta contro gli arresti 

gare la Germania ai suoi ex ^0 l’OAS. I loro dirigenti si sono dei lavoratori e dei dirigenti 

nemici. Dietro le dichiara¬ 
zioni ufficiali di comunanza 
di destini, sta la sveglia sfi¬ 
ducia degli Stati che furono 
vittime dell’aggressione tede¬ 
sca c viene posta la domanda 
in quale misura gli clementi 
revanscisti sotto cresciuti 
nella Germania federale. 

Queste voci non provengono 
solo dal campo orientale in¬ 
sieme con la nota propa¬ 
ganda contro la Repubblica 
federale, ma anche dai no¬ 
stri alleati della NATO, i 
quali si chiedono preoccu¬ 
pati se hanno sfreffo alleanza 
con un jiartuer deano di 
fiducia ». 

Non diversi accenti di stu¬ 
pore e di recriminazione cor¬ 
rono sugli altri giornali fe¬ 
derali. Ecco, tanto per ci¬ 
tarne uno, il Kieler Nnch- 
richten: - E’ chiaro che l’este¬ 
ro. la cui amicizia politica è 
come prima carica di sfidu¬ 
cia per i gravi ricordi, tratta 
il caso Vracaric non come un 
atto grottesco della huracra 
zia, ma come una dimostra 
zione politica, precisamente 
come una dimostrazione di 
quanto poco la Germania d, 
oggi abbia rinnegato In men¬ 
talità del tempo di guerra 
e anzi come una eccezionale 
prova di quanto sia giusti¬ 
ficata la sfiducia verso la gin piantile tuimu ie persecuzioni i ntniml? rii ctoi; n „ r/1 j - • 

stizia tedesca in particolari • RICHMOND (Virginia) — Vigili del fpoco si allontanano dalle fiamme che stanno dlstrug- nntinlgcrine in Francia, in nic, *j . a * ^ la Jjngraao hart- 
e verso lo spirilo del popolo Rendo il quadrimotore precipitato al snolo. Stilla sinistra: la fusoliera del « Constellatlon • particolare contro quelle a no y CClS ? ribattezzare la 
tedesco in generale * (Telefoto) danno dei detenuti politici. 11 storica città sovietica, in se- 

_ ... .. , ____ guito a una grande dimo- 

La tesi del * grottesco nu- — — strazione di massa che ha 

rocratico- e il solo esp, - ^ __ _ ■ • _ avuto luogo nella città. Per 

dtenfe, abbastanza banale. CgHO A S IllCOllilIfJ 1111 ClllClCll’llltOTlM’f* il momento non stato an- 

quale a Bonn s, fa ricorso ^ **•■*■*■■ ■■IIVIWC cora deciso il nome che verrà 

per tinsconaerc no rhf il __ __ _ ■ U dato alla città che assunse il 

gravissimo episodio ha COll OlTCUBYCI D0KOKG fl BOYClO nome di Stalin. 

■ lato. Ma ci vuol altro. 1.0 nm. W ■■ ^ u prosi di„ m del Soviet 

mette anche il maggior fj ,or Supremo della Repubblica 

qfmlc. dopo aver 1 notato che Dei 78 militari e dei cinque uomini d’equipaggio che si trovavano sul quadrimo- mente a dScambiare il f nome 

i responsabili P^ncipat, dei ^ ore s0 Jt an t 0 due si sono salvati — L’incidente è avvenuto in fase di attcrraosio 4,i stalino alla clUa e al ba - 

* caso vracaric » non risii- - ----- - cino minerario ucraini del 

dono o Costanzo no rjnc'* Dono1 7 L<i citt*ì c In rccionc 

sta città partì l’ordine d ar- RICHMOND 9 - I n quadri-,mond.. , indietro^ n)imeroq ritri auto-, Comvay ha dichiarato che assumeranno il* nome d. Do- 


Disastro aereo in Virginia 



7 A'*" L’ i-Ì" r 7,‘ viva’ : federazione Generale Italiana 
che cosa \olele ci p \ '• • • dei Lavoro ha altresì fatto 
Secondo episodio: anche le pervenire al presidente argen- 
compngnic jietrolifere del Sa- tino Frondizi un telegramma 
bara sono state tassate dal- di protesta contro gli arresti 
l’OAS. I loro dirigenti si sono dei lavoratori e dei dirigenti 
consultati e anch’cssi sono sindacali argentini. Con il te- 
ventiti a Parigi per chiedere '^ramrna. è stata chiesta an- 
l’nlto parere del presidente ^, i ln -. ] ‘ b "’? z) « nc degli emi- 
,IHr.,tficin dello ricerche pe- S 
trolifere, signor Blancard (in •• Garibaldi ” 
materia, l’autorità più eie- . Un intervento del governo 
vota). Questi ha risposto che italiano in favore degli emi- 
un parere ufficiale non potè- grati arrestati è stato richie- 
va darlo, ma un consiglio, a pio al sottosegrotario agli E- 
titolo ufficioso, si: « meglio steri, on. Storchi ». 

pagare ». -—-—— 

Mentre 1* Express veniva || *. 

distribuito con queste ri- 

relazioni, Parigi era squas- Supremo 

sata dalle esplosioni al _ 

plastico dell’OAS (e Ba- COnVOCatO 

stia. Avignone. Marsiglia. Il 6 dicembre 

Montepellier, Carcassonne, -- 

ugualmente). Nella capitale. MOSCA, 9. — Il Soviet 
la notte scorsa, sono esplose Supremo dell’Unione Sovic- 
setle cariche, più potenti del tica è stato convocato per il 
solito, presso abitazioni di 6 dicembre. Normalmente il 
algerini, giornalisti di sini- Parlamento dell’URSS si riu- 
jstra e anche presso edifici nisce in dicembre per appro- 
[rhe a prima vista non scm- vare il bilancio statale del 
brano costituire obiettivo di successivo esercizio finanzia- 
attentato. rio e i decreti governativi 
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Sul n. 44 da ieri in vendita in tutta Italia: 


, __ . . MOSCA, 9. — Si apprende 

La CGIL ha preso ieri po- a Mosca che le autorità mu- 

sizinnc contro le persecuzioni a; i__ 

RICHMOND (Virginia, — Vigili del fnoro si allontanano dalle damme che stanno dlstrug- antiaigerine in Francia, in nlc, P a ** al oiaiingrado han- 
grndn il quadrimotore prcrlpitato al suolo. Stilla sinistra: la fusoliera del « Constellatlon • particolare contro quelle" a no ucciso di ribattezzare la 

(Telefoto) danno dei detenuti politici. 11 storica città sovietica, in se- 
__ guito a una grande dimo¬ 
strazione di massa che ha 

Cade e s'incendia un quadrimotore SSSSIS 
«e n ottontqtrè persene a bor do 

Supremo della Repubblica 

Dei 78 militari e dei cinque uomini d’equipaggio che si trovavano sul quadrimo- òTem^dScambiare 
tore. soltanto due si sono salvati — L’incidente è avvenuto in fase di attcrraosio di stalino al,a clUa e al ba - 

______ cino minerario ucraini del 

ntrmtnvn o _ tf,n- 4 r- .„mn 4 ,m 4 ;»ir., _-w- Oonotz, La città e La regione 


Una esclusiva mondiale sui 
massacri di Algeri e Parigi 

Ordine di uccidere 


Il XXII Congresso 
del P.C.U.S. 


Documenti segreti 
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I RETROSCENA 
DELIA LOTTA 
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RICHMOND. 9 — t’n quadri-imon.1. 


Iindietro numerosi ritri auto-. Comvr.y ha dichiarato che 


c5lo _ ma a Bonn ed n motore ConsteUat-.on con <8 m:_ Mentre effettuava la marni- uiotniisti nei :,*:;t;t:i\o di ’-cr.o due de; qu <:tro motori dei \ k 

Karlsruhe conclude - « I ’ul b, * ,n e 5 l,orni n‘ di e»|ii.paggi,» vra. e dopo che aveva servo- re le strade libero per il pb- - Cons;e:i..uon - si sono ferma- ,1C17K - 

•* bordo è precip.l.ito ieri sera lato ad un’altezza di 250 moiri saggio delie ambulanze o dei.: ti mentre l'aereo sorvolava la 

finta parola «* questa F ar- j- e 21.30 (ora loca.e) noi pres- la p:sta di atterraggio, andava automezzi di soccorso Virgin.a e che j» pilota ha cor- Ol 

c cada aon e ancora stata ded : eroporto di Richmond a precipitare in una zona bo- Presso il punto d; caduta del cato di effettuare un atterrag- 
detta. Liquidare tutto l affare ottantuno degli ottantatre oc- sc.tsa a circa tre km da'.l’^ero- quadrimotore, disseminati 1 su gio di emergenza a Richmond 
dicendo che è solo dovuti' cupanti sono morti porto Toccando il' suolo espio- un vasto raggio, si notano nu- Un funzionario dell'aeroporto 

alla inettitudine di un paio La sciagura è avventila ver- deva e si incendiava. mero<i cadaveri. I pompieri ha affermato che il velivolo si BUF 


assumeranno il nome dj Do- 


lorino amara 

una inchiesta sui meridio¬ 
nali nella «Detroit» italiana 


Carlo Levi 


al compleanno di Picasso: 

IL VECCHIO E IL TORO 


Ondata di arresti 
in Argentina 


Amedeo Nazzari Luciano Tajoli 


BUENOS AIRES, 9. — 11 


racconta la sua vita 


Perchè non mi vogliono alla TV 


suo bollettino stampa ai ogni.I~g reclute a Xewark. nei New riusciti a penetrare nell’aereo Ronald Comvav. ha dichi .rati, rondo nel fitto del bosco sta relativa ad un possibile)! 


cane ea il suo rientro in pn- - a un guasto al motore, ave- riosi che, con centinaia di vet-lsono stati ricoverati in ospe- tevolmente ostacolato dalla na- ‘ er no \ itolo ha aggiunto che 

tfia ». va comunicato che avrebbe at- ture, hanno bloccato le stradeldale per ustioni e sintomi di tura aspra del terreno e dalla sono state trovate c molte ca- 

OIVSEFPE CONATO terrato all’aeroporto ai Rich- vicine. La polizia ha mandato^soffocamento da fumo, boscaglia. riclte d: esplosivo *. 
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